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Sotto inchiesta 


di Guido Genero 


n questa estate sono sotto indagi- 
ne alcuni tra i protagonisti della 
lotta al Covid-19. Speriamo che 
il tutto non termini come nella 
prima guerra mondiale. Cent'anni 


San Daniele 


fa, a finire sotto inchiesta della spe- 
ciale Commissione parlamentare fu 
l'Italia intera, o almeno una parte 
della sua classe dirigente, uscita sor- 
ridendo dal grande macello della 
guerra. 

Nella preparazione e nella realizza- 
zione del conflitto era stata attiva 
nel nostro paese, come in tutta l’Eu- 
ropa, un'opera di mistificazione co- 
lossale che, esaltando l'orgoglio na- 
zionalistico, l'identità etnica, l’or- 
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goglio e il sacrificio eroico delle vite, 
lasciò mano libera a una folla di spe- 
culatori e corruttori che, come sem- 
pre, cominciarono con l'uccisione 
della verità. Per poter fare pressione 
sull'opinione pubblica, visto che il 
Parlamento insisteva sulla neutralità, 
durante l’anno 1914-15 si verificò 
una gara a pilotare i mezzi di infor- 
mazione in senso interventista. 

Gli storici assicurano che non meno 
di 200 testate locali e nazionali cam- 


biarono proprietà e orientamento, 
offrendo a molti politici, giornalisti 
e intellettuali, ispirati a Garibaldi, 
Carducci e alla retorica dannunzia- 
na, l'occasione per propagandare 
l'inevitabilità della guerra. Ma non 
a fianco degli odiati imperi centrali 
(Germania, Austria-Ungheria e Tur- 
chia) con cui l'Italia era vincolata 
da un trentennio nella Triplice al- 
leanza: con un voltafaccia che si ri- 
peterà nella seconda guerra mon- 
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diale, in base a un accordo segreto 
firmato all'insaputa del Parlamento, 
governo e re schierarono il nostro 
paese con gli avversari dell'Intesa. 
Questo “cambiamento interessato”, 
sotto forma di un vero colpo di stato, 
fu l'emblema di tutte le successive 
slealtà e la dichiarazione che si pre- 
feriva la distruttività del conflitto 
alla ragionevolezza delle trattative. 
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Da Forgaria a 
Manzano, da Pozzuolo 
a Ragogna, dopo 

il lockdown i borghi 
riscoprono il loro cuore 
culturale. E nuove 
risorse. Da coltivare 


erscenografia le facciate dei mu- 
nicipi, le piccole corti e le vie 
dei paesi, come palcoscenico 
areeverdi, cortili, oratori e cam- 
pi sportivi, o spazi allestiti ad 
hoc. Con un po' di creatività e tanta 
buona volontà in diversi paesi piccoli 
egrandi del Friuli, questa anomala estate 
“pandemica” sta stimolando una vera 
e propria rinascita, complice anche la 
voglia delle persone di ritrovarsi, dopo 
il lockdown, e di riappropriarsi della 
dimensione culturale. Così, i paesi tor- 
nano adessere centri di comunità. Nelle 
piazze compaiono schermi per le pro- 
iezioni all'aperto, palchi per la musica 
e gli spettacoli — rigorosamente a nu- 
mero contingentato e con posti su pre- 
notazione, ma sempre molto partecipati 
—, arene per iniziative culturali, magari 
con il coinvolgimento di artisti del ter- 
ritorio. In città come nei centri più pic- 
coli, la formula dell'estate «a chilometro 
O» si sta rivelando vincente e sta por- 
tando all'evidenza risorse inattese. 


Il caso della Pro loco di Forgaria nel 
Friuli è emblematico. «La pandemia 
ha coinvolto in modo devastante il set- 
tore delle manifestazioni, disgregando 
quel dna tradizionale che si identifica 
nell'assembramento e nel contatto per- 
sonale — commenta il presidente del 
sodalizio, Valter Querini —. All'inizio 
del lockdown un brivido è corso fra i 
volontari delle associazioni che ogni 
anno hanno promosso il territorio con 
grandi iniziative in grado di attrarre mi- 
gliaia di persone: quale estate sarà quella 
del 2020?». L'inedita sfida, poi, come 
spesso accade, ha spinto ad osservare 
con sguardo diverso e a sperimentare 
nuove vie, richiamando il principio che 
ha determinato la nascita delle realtà 
delle proloco: “associazioni capaci di 
rendere il luogo dove si vive più bello 
per se stessi e per gli altri”. 

«Condividere un momento di gioia 
vuol dire solo sagra?». È in risposta a 
questo interrogativo che è nata la For- 
garia Arena, nell’area adiacente alle 
scuole. Lo spazio, frutto della ricostru- 
zione post terremoto e che da tempo 
aspettava di essere valorizzato, ora è di- 


ventato emblema della volontà di ria- 
bitare il paese. È qui che si susseguono, 
fino al 29 agosto, appuntamenti di tea- 
tro, musica, letture, mostre e cinema 
(tutti gli appuntamenti suwww.prolo- 
coforgaria.it), organizzati in concerto 
fra Pro loco e Amministrazione comu- 
nale con associazioni, parrocchia, ri- 
storanti e bar, i primi in occasione degli 
eventi propongono menù “cena” a prez- 
zi speciali con piatti tipici, i secondi si 
occupano a turno del “dolce della se- 
rata”. Coinvolti anche commercianti, 
attività produttive, giovani e meno gio- 
vani, con uno sguardo alle realtà con- 
finanti. Nella vicina Ragogna, infatti, 
la Pro loco ha scelto di organizzare un 
programma di escursioni sul territorio 
(sabato 2 agosto visita storico archeo- 
logica al Lago, il 9 agosto escursione sul 
Tagliamento), «noi allora abbiamo de- 
ciso di puntare sugli eventi culturali — 
precisa Querini —, così da non sovrap- 
porci alle loro proposte. E ci promuo- 
viamo a vicenda». 


Laddove è messo in campo, lo spirito 
di squadra è il vero motore della vitalità 


dei paesi. Nel comune di Forgaria ogni 
frazione ha una sua associazione e sagra, 
ciascuna con uno spirito d'autonomia 
molto forte, anche per questo del di- 
rettivo della Pro loco, recentemente ri- 
costituito, fa parte un rappresentante 
per ciascuna delle associazioni locali, 
con funzione di collante. Una trentina 
i soci, ma sono molti di più coloro che 
si sono attivati nell’organizzazione del 
cartellone estivo, con anche moltissimi 
giovanissimi, tra i 16 e i 20 anni. Que- 
rini, ex insegnante, lo sa bene: «Per sen- 
tirsi coinvolti, i giovani devono essere 
chiamati a fare, e responsabilizzati». Ec- 
co infatti il “Team brustulin”, che si oc- 
cupa della manutenzione del verde 
dell’area delle serate, la “squadra tecni- 
ca”, che ogni sabato allestisce il palco 
ea fine serata sistema l'attrezzatura; la 
segreteria di Forgaria Arena che gestisce 
le prenotazioni, e quella di “accoglien- 
za", chela sera dello spettacolo assegna 
e accompagna ai posti... I giovani sono 
coinvolti, peraltro anche nelle attività 
della parrocchia. Sabato 10 agosto, in 
occasione delle iniziative per la Festa 
del Patrono, infatti, è in programma 
una serata di musica, canti e balli orga- 


Nella foto grande, una serata di “Estate a Pozzuolo”, 
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nizzata dagli stessi ragazzi, durante la 
quale saranno anche consegnate le foto 
di classe realizzate dalla Pro loco ai ra- 
gazzi delle medie. 


La risposta della gente a tanto dinami- 
smo? «Non.si è fatta attendere. E la par- 
tecipazione è buona anche da parte di 
persone che arrivano da fuori — fanno 
sapere dalla Pro loco di Forgaria —. L'im- 
portante sarà non fermarci qui. Le pro- 
poste culturali richiedono il loro tempo, 
e continuità per essere conosciute». Tor- 
neranno le sagre, dunque, ma quanto 
sperimentato in questi mesi non sarà 
patrimonio perso. 

Dal collinare al Friuli centrale, anche a 
Pozzuolo del Friuli il programma di 
appuntamenti estivi predisposto dal- 
l'Amministrazione comunale sta regi- 
strando grande consenso. Teatro, con 
tre serate tutte sold out, presentazioni 
culturali e cinema all'aperto (che non 
si vedeva da tempo). «L'Amministra- 
zione ha fatto il possibile per colmare 
gli spazi lasciati vuoti dalla battuta d'ar- 
resto delle manifestazioni, in particolare 
nelle frazioni, in seguito alle limitazioni 


MANZANESE 
Più attività per non 
lasciare soli i ragazzi 


Anche i comuni della rete Noi 
Cultura e turismo, capofila 
Manzano, hanno dovuto rivisitare 
il tradizionale cartellone di 
appuntamenti estivi alla luce 
delle nuove normative. 
«Abbiamo scelto di dedicare la 
gran parte degli eventi a bambini 
e ragazzi, che hanno sofferto di 
più l'assenza di socializzazione», 
spiega l'assessore alla Cultura, 
Silvia Parmiani. Anche la Pro loco 
di Manzano si è reinventata. Per 
tutto luglio nelle frazioni sono 
state organizzate serate di 
“Musica tra i borghi” che hanno 
registrato un'alta partecipazione. 
«È stato un modo per portare alla 
luce anche le realtà artistiche 
locali», conclude Parmiani. 


nel parco retrostante il municipio, nel riquadro, Musica nei borghi a Case di Manzano 


anti Covid —- commenta l'assessore alla 
Cultura, Denis Greatti —. Ci siamo do- 
vuti muovere in fretta, ma abbiamo vo- 
luto dare risposta al bisogno e alla voglia 
di ripartenza della gente, che si perce- 
pisce forte». 
Tra le prossime iniziative, venerdì 31 
luglio un nuovo appuntamento con il 
Teatro Incerto nell’area retrostante il 
municipio, sabato 1 agosto cinema eil 
7 agosto cabaret con Caterina Tomasulo 
"Catine" e Claudio Moretti, ma anche 
una “Notte bianca” il 29 agosto, in col- 
laborazione con i commercianti. 
Nemmeno le associazioni si fermano. 
L'intenzione è di recuperare l'edizione 
di “Pozzuolandia 2020”, giornata de- 
dicata a bambini e famiglie promossa 
da tutte le realtà attive sul territorio, con 
una formula speciale. L'appuntamento 
è fissato per domenica 27 settembre e 
nello stesso fine settimana la locale Pro 
loco, già impegnata ad allestire l'area, 
coglierà l'occasione per organizzare una 
o due serate di cena paesana, con l’in- 
tenzione — spiega il presidente, Rossano 
Cattivello — di far ritrovare la comuni- 
tà. 

Valentina Zanella 


ALLARME DISTRIBUZIONE 
la Vita Cattolica 


da settimane agli abbonati il giornale arriva a singhiozzo 
o addirittura non arriva. 


L'emergenza COVID è passata. Cosa succede ora? 


Mettiamoci tutti una mano sulla coscienza. 
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Guardare alle conseguenze 

del Covid sul territorio e dunque 
gestire “in proprio” le quote 

di Recovery Fund e Mes. 

Questa l'idea di Sandro Fabbro 
dell'Università di Udine che stima 
in 4 miliardi di euro le somme 

a fondo perduto a disposizione 

del Friuli-Venezia Giulia 

che avrebbe l'occasione per essere 
una regione leader in questa fase. 
Intanto ci sono aziende come 

la Refrion di Talmassons 

che continuano a crescere 
nonstante la crisi. Il segreto sta 
nella capacità di guardare lontano 
intercettando nuovi mercati, 
diversificando l'offerta, innovando 
e producendo “green” 


GRANDANGOLO 


Fondi europei 
partita da giocare 


La ripresa 


a Regione deve avere il 
coraggio di aprire una 
vertenza con lo Stato per 
affrontare direttamente le 
conseguenze territoriali 
del Covid, adesso, e della crisi 
economica, ancora prima. Quindi 
gestendo le quote del Recovery Fund e, 
speriamo, del Mes». Lo sostiene Sandro 
Fabbro (nel riquadro), professore di 
Pianificazione territoriale, Politiche 
urbane e territoriali e di Tecnica 
urbanistica dell'Università di Udine. «Lo 
Stato ha altre priorità, ha l'Ilva, la crisi 
dell'auto, i problemi con Alitalia, chissà 
dove cacceranno dentro soldi, faranno 
bonus di tutti i tipi. La Regione, dunque, 
deve portare sotto le sue competenze 
una parte della dotazione del Recovery 
Fund». 
Quanti soldi potrebbero spettarci? 
«In percentuale rispetto alla popolazione 
ci spetterebbero, sommando la parte a 
prestito e quella a fondo perduto, circa 4 
miliardi. Mettiamo che la quota a fondo 
perduto vada ad alimentare l'economia 
reale, quindi potrebbe avere un 
moltiplicatore di 3». 
Facciamo un po' i conti. 
«Possono essere 4,5 miliardi prodotti 
dall'immissione di 1,5 mld di fondi 
pubblici sul territorio, nell'edilizia ad 
esempio. Con gli altri 3,5 miliardi si 
attivano delle garanzie bancarie, in 
modo tale che uno va a prendere 100 e 
ha una garanzia della Regione sulla 
quota, sugli interessi e la capacità di 
restituire il capitale. In questo caso, il 
moltiplicatore è maggiore, quindi si 
arriverebbe a 8, 10 volte tanto. Quindi 
andiamo a pareggiare, tra pubblico e 
privato, una quantità di risorse tale pari a 
quella della ricostruzione del Friuli». 
Allora quante risorse si mobilitarono 
in Friuli? 
«La cifra attualizzata a oggi era di 18,5 
miliardi totali. Io credo si possa arrivare 
allo stesso ordine di grandezza, tra parte 
pubblica e privata. Qui è in gioco la 
sopravvivenza del Friuli». 
Ma da dove partirebbe per la 
costruzione e la realizzazione del 
“recovery plan” regionale? 
«Sono tre le questioni di metodo da 
affrontare. Bisogna prendere atto che un 
ciclo economico trentennale è finito e 
che si dovrà traguardare un nuovo 
modello di sviluppo; che gli scenari e le 
strategie si sono rovesciati rispetto a poco 
tempo fa e che la nostra regione ha oggi 


caratteristiche strutturali per essere una 
regione leader nella nuova fase. E che 
avere risorse e saperle moltiplicare è 
necessario, ma non sufficiente». 
Quindi? 

«Se non si vuole buttare via l'occasione 
bisogna trovare un meccanismo 
attuativo che, al contempo, garantisca 
valori fondamentali ma permetta anche 
di fare in fretta». 

È strategico l'investimento nelle 
infrastrutture? 

«La pandemia che abbiamo subito - e 
che chissà quando finirà -, è l'esito sia 
delle alterazioni dei cicli climatici sia 
della globalizzazione dei flussi di ogni 
tipo. Se è così, vogliamo continuare a 
giocare a dadi con la sorte o vogliamo 
prendere atto che il modello economico 
che ha generato ben tre “cigni neri” in 
una quindicina d'anni (quello 
economico iniziato nel 2008, quello 
climatico ormai a cicli più o meno fissi e 
quello socio-economico generato dalla 
pandemia), va cambiato?» 

Par di capire che puntare 
sull'infrastrutturazione non è 
strategico. 

«Sento i responsabili delle categorie 
industriali, ma anche i rappresentanti dei 
maggiori sindacati, insistere su temi ed 
obiettivi che appartengono alla vecchia 
economia, quella dei flussi globali di 
denaro, merci, persone e che ha portato 
all'impoverimento di regioni grandi e 
piccole del mondo (tra cui la nostra). 
Dobbiamo, invece, pensare, prima di 
tutto, a ricostruire sistemi sociali ed 
economici territoriali devastati dal 
cumularsi degli effetti delle diverse crisi e, 
dall'altra, a creare ambienti di vita e di 
lavoro meno “dimalteranti” e più 
“resilienti” a pandemie, disastri 
ambientali e crisi economiche globali. 
Questo è il nostro principale obiettivo. 
Ed è anche quello che collima meglio 
con quelli che l'Europa pone come 
condizioni per dare i soldi del recovery 
fund agli italiani (resilienza e green 
economy)». 

Si ritorna a parlare, ad esempio, 
dell'Alta velocità ferroviaria. È 
sbagliato puntarvi? 

«Le grandi infrastrutture ferroviarie (su 
cui anch'io ho scritto molto nei primi 
anni duemila) non direi che sono il 
nostro futuro. Sappiamo che, 
mediamente, per pianificare, progettare e 
realizzare (se poi si realizza) una 
infrastruttura di quel tipo vanno via, se 


Sandro Fabbro: «La Regione F-VG 
deve gestirsi le quote di Recovery Fund» 


va bene, almeno vent'anni. Cosa mai 
c'entrano con una ricostruzione che 
l'Europa ci chiede di fare in pochi anni? 
Se si vogliono fare creiamo un fondo 
nazionale ad hoc da investire nei 
prossimi 50 anni ma non andiamo a 
bloccare risorse che l'Europa ci dà con 
altre finalità». 
Lo dice proprio lei che era un teorico 
dell'infrastrutturazione del Friuli. 
«L'Alta Velocità non serve per 
riqualificare i territori, c'è poco da fare. 
La crisi Covid mi ha davvero convinto. 
L'Alta velocità è una priorità solo per 
Ferrovie dello Stato, perché ha i suoi 
programmi da tempo e i contatti con la 
grande industria che produce i materiali 
ferroviari, però non c'entra niente con la 
ricostruzione post-Covid. Ci prendono 
in giro». 
Cosa fare, allora? 
«Per contrastare le crisi globali e i 
cambiamenti climatici e proteggere dai 
rischi territori, comunità ed economie 
locali bisogna assicurare più resilienza 
alle comunità ed agli ecosistemi locali, e, 
in primis, a quelli più deboli e 
vulnerabili. Sarà inevitabile riorganizzare 
le catene globali del valore e i cicli 
economici su basi più regionali, su filiere 
“più corte”, su una maggiore 
autosufficienza nella gestione delle 
risorse fondamentali». 
Si parla, più o meno, di 100mila 
cantieri (di diverso tipo) da attivare. 
«Ma bisognerà identificare, prima di 
tutto, come garanzia erga omnes che va 
oltre i singoli interessi di parte, un 
modello di resilienza territoriale 
integrata per far fronte a più rischi 
assieme». 
Il compito della Regione quale 
sarebbe? 
«La Regione ha il dovere di progettare 
questo modello di resilienza integrata e 
poi di attivare i cantieri (per la sicurezza 
ed efficienza edilizia e territoriale e per la 
valorizzazione delle risorse di base come 
acqua, suolo, energie rinnovabili; per le 
qualità ambientali e agrituristiche; per le 
filiere territoriali corte capaci di dare più 
autosufficienza energetica e alimentare 
eCC.)». 
Queste cose non le dovrebbe fare il 
Governo? 
«Il Governo nazionale queste cose non le 
farà. Se la Regione non le reclama a sé 
con un progetto strutturato e 
convincente, chi altri mai le farà?». 
Francesco Dal Mas 
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logistico, la Compagnia Portuale di 
Monfalcone, ha concluso in tempi record, in 
collaborazione con la Danieli di Buttrio, 
l'allestimento di oltre 750 colli a bordo della 
nave Bbc Pearl, destinati alla megacommessa 
Danieli per la costruzione di un impianto 
siderurgico negli Stati Uniti. Il carico partito 
per gli Usa, come detto, è destinato alla 
costruzione di una acciaieria a colata continua 


DANIELE STOLFO - GRUPPO REFRION 


na nuova commessa da oltre 7 

milioni di euro arriva dal Galles per il 

Gruppo Refrion - l'azienda di 

Talmassons, fondata nel 2002, punto 

di riferimento nel mondo della 

refrigerazione industriale, nel settore 

energetico e dei data center —, che si è 
aggiudicato la fornitura di 128 “dry cooler”, 
punta di diamante della sua produzione, per 
la realizzazione di un impianto di 
raffreddamento di emergenza previsto per 
l'ampliamento di una centrale nucleare situata 
a Bridgwater, nel Regno Unito. 


Le ragioni della crescita 


Insomma, non conosce crisi la crescita del 
Gruppo di Flumignano. Nel 2019, infatti, ha 
raggiunto il fatturato di 27 milioni di euro e 
già nel primo quadrimestre del 2020 ha 
registrato un carico di ordini superiore alle 
previsioni per il periodo. Non basta, 
nonostante la pandemia si stima una crescita 
anche per l’anno in corso. Una netta conferma 
dell'andamento positivo che l'azienda sta 
vivendo negli ultimi anni e che non sembra 
temere battute d'arresto nonostante le pesanti 
incertezze del sistema economico a livello 
globale. Si azzarda addirittura, per il 2021, la 
stima di un fatturato aggregato di Gruppo che 
potrebbe superare i 32 milioni (25 milioni per 
Refrion srl). 


I NUMERI DELLA CRISI 


Ma su quali basi poggia un successo di tale 
portata? «Innanzitutto sull'aver diversificato 
l'offerta dopo aver analizzato i mercati in 
evoluzione, decidendo così di rispondere alle 
richieste emergenti - spiega Daniele Stolfo 
(nella foto), amministratore unico di Refrion, 
che raggiungiamo telefonicamente tra una 
riunione e l'altra —. Ci siamo cioè indirizzati 
non tanto verso il cosiddetto settore 
“comfort”, cioè del condizionamento civile e 
della refrigerazione della grande distribuzione, 
ma in modo molto specifico verso il settore 
industriale, ci occupiamo cioè di fornire i 
sistemi di raffreddamento degli impianti di 
produzione. L'altro fronte su cui siamo 
impegnati è quello dei “data center” che 
hanno sempre più bisogno di raffreddatori a 
basso consumo (+20% l'anno), abbiamo ad 
esempio progettato e realizzato quello del 
Parlamento europeo. E infine c'è il settore 
energetico: impianti di cogenerazione, tri- 
generazione, geotermia, biogas o nucleare». 
Tutto questo si collega però anche a un altro 
punto di forza: la decisione di dotarsi — con 
un investimento di due milioni di euro - di 
una “Camera Climatica”, che è riconosciuta 
come l'area test più grande d'Europa dedicata 
ai raffreddatori di liquido e che mette nella 
condizione la Refrion di essere considerata tra 
le più qualificate del continente. Qui, infatti, si 
possono riprodurre le condizioni operative 


«Innovazione, diversificazione e sostenbilità 
chiavi di volta del futuro post pandemia» 


degli apparecchi più grandi realizzabili (fino a 
14 metri) e i dati tecnici vengono certificati 
alla presenza del cliente. 


Ripresa e “green deal” 


Fortissima poi l’attenzione all'ambiente 
sostenuta dalla ricerca tecnologica. «Siamo 
profondamente coinvolti — evidenzia ancora 
Stolfo — rispetto al “green deal”, crediamo 
molto in questo nuovo modo di vedere il 
mondo industriale, più sostenibile. Sono 
convinto che la ripresa dopo la pandemia sarà 
strettamente legata a questo aspetto, del resto 
quello che ci è capitato ci ha posto in maniera 
drammatica di fronte all'evidenza che 
abbiamo bisogno di un mondo più “verde”, 
contraddistinto da un'economia che abbia la 
capacità di rispettare l'ambiente. I nostri 
prodotti rispondono a questa necessità, 
garantiscono bassi consumi, dunque basse 
emissioni». 


Più attenzione per le aziende 


«Per superare la crisi le aziende hanno poi 
bisogno di più attenzione. Certo, c'è bisogno 
degli aiuti, ma i redditi di cittadinanza e di 
emergenza non bastano, servono risposte 
importanti dal punto di vista degli 
investimenti, si deve intervenire per rimettere 
in moto l'economia attraverso la creazione di 
posti di lavoro e gli incentivi alle imprese 


ppena metà anno, le ore di cassa integrazione autorizzate in 
Friuli Venezia Giulia superano quota 54 milioni. Quasi il 


In sei mesi 54 milioni di ore di cassa integrazione. 
Pezzetta: «Serve sostegno alle aziende nei settori strategici» 


eccesso di produzione che inevitabilmente si riflette anche sugli 
investimenti. «In uno scenario globale così critico - commenta 


Mega commessa statunitense per la Danieli e il porto di Monfalcone 


e difficoltà dell’attuale situazione fanno 
assumere ancora più valore al successo 
della straordinaria operazione di carico 
condotta dalla Compagnia Portuale di 
Monfalcone, parte di T.O. Delta Group, 
uno dei maggiori protagonisti nel panorama 
logistico e dei trasporti intermodali in Italia, 
che controlla anche il Trieste Marine Terminal. 
Protagonista di un eccezionale sforzo 


del Friuli-V.G 


e per le modifiche ad un laminatoio esistente 
per produrre nastri d'acciaio larghi circa 2 
metri che vengono arrotolati in bobine da 40 
tonnellate. La capacità produttiva sarà di 2,3 
milioni di tonnellate l’anno, contro 1,3 
milioni del migliore impianto oggi esistente 
negli Usa. Per il Gruppo friulano questo è il 
primo impianto nel genere che sarà realizzato 
negli Stati Uniti. 
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perché possano essere insediate sul territorio». 
«Si parla molto di scuola in questi tempi - 
continua Stolfo - ebbene, Confindustria 
Udine lo denuncia da tempo, serve superare lo 
scollamento che c'è tra l'offerta formativa e le 
esigenze dell'industria. Mancano 
completamente professionalità che per noi 
sono essenziali. Guardando al nostro settore, 
ma gli esempi si possono fare davvero anche 
per tutti gli altri, la facoltà di Termodinamica è 
a Padova, in Friuli Venezia Giulia non c'è. 
Eppure ci sono almeno una ventina di aziende 
che hanno un bisogno urgente di queste 
figure». E da ultimo, non certo per importanza 
e urgenza, l'atteso e fondamentale taglio della 
burocrazia che non solo mette i bastoni tra le 
ruote di chi già è sul territorio, ma dissuade 
anche chi in Italia vorrebbe investire. Inoltre 
per il Friuli Venezia Giulia che è fortemente 
vocato all'export — nel caso di Refrion, si parla 
dell'80% della produzione - dovrebbe essere 
garantita una maggiore autonomia 
decisionale. 

Anna Piuzzi 


doppio del precedente picco storico, toccato nel 2014 con 

29,4 milioni di ore nell'intero anno. «Il dato - commenta il 

segretario regionale della Cgil, Villiam Pezzetta — basta da 

solo a dare la misura di una crisi senza precedenti e con strascichi 

purtroppo ancora lunghi». 
Giugno, secondo i dati diffusi dall’Inps, ha fatto segnare una prima 
riduzione nel volume di ore autorizzate mensilmente. Che resta 
altissimo, superando gli 11 milioni, sia pure quasi dimezzato rispetto 
al dato medio di 21 milioni di ore toccato ad aprile e maggio. 
Guardando all'industria, l'impatto dell'emergenza Covid è trasversale. 
La crisi colpisce un po' dappertutto, anche se a soffrire maggiormente 
sono le filiere legate all'automotive e all'industria energetica, 
penalizzate da un lato dal crollo degli acquisiti, dall'altro da un 


Pezzetta — è indispensabile che l'Italia e l'Europa sfruttino l'occasione 
del Recovery Fund e del Mes per una nuova strategia di investimenti 
pubblici e di sostegno a quelli privati, guidata da pochi driver 
strategici come le grandi infrastrutture, il digitale, la riqualificazione 
energetica, la green economy, la messa in sicurezza e la 
valorizzazione del territorio, anche in chiave di sostegno al turismo, e 
una forte innovazione del welfare. È evidente infatti che servono 
misure di stampo keynesiano capaci di far ripartire il volano del Pil e 
dell'occupazione, lavorando nel contempo alle condizioni per una 
ripresa solida e duratura. Serve anche un sostegno alle filiere capaci 
di affacciarsi sul mercato direttamente, e non come contoterzisti, con 
prodotti fortemente innovativi e a elevato valore aggiunto». 

Vista l'incertezza e i tempi lunghi della ripresa, cresce l’allarme per il 


possibile esaurimento degli ammortizzatori. «Per chi è rimasto fermo 
come i lavoratori dello spettacolo o di molti appalti pubblici — spiega 
Pezzetta - la copertura massima di 18 settimane della cassa 
integrazione con causale Covid si è già esaurita, per molti altri 
lavoratori è prossima alla scadenza. Ecco perché è urgente che il 
Governo metta mano subito a un'ulteriore estensione degli 
ammortizzatori, dopo quella disposta con il decreto Rilancio, per 
contenere gli effetti sul reddito e garantire il blocco dei licenziamenti 
fino a fine anno». 
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iccoli, ma numerosi gruppi di 

richiedenti asilo che si 

muovono a piedi sul territorio, 

avvistati in particolare nei paesi 

dell'hinterland udinese. 

Giovani adulti e anche parecchi 

minori. E poi le chiamate da parte dei 
cittadini — allarmati - alle forze 
dell'ordine. È un copione che si ripete 
ormai quotidianamente da alcune 
settimane. Dopo i mesi di lockdown la 
“rotta balcanica” ha infatti ripreso 
vigore. Questi arrivi in gruppo fino a 
Udine sono però, per molti versi, un 
inedito. La ragione? Ha preso piede, 
sostenuta dal Ministero dell'Interno, la 
pratica delle cosiddette 
“riammissioni” in Slovenia, ma 
sarebbe più corretto chiamarli 
“respingimenti”. Una procedura 
riesumata da un accordo bilaterale del 
1996 in base al quale gli stranieri 
rintracciati in fascia confinaria 
vengono "rispediti" indietro. E 
indietro oggi significa lungo la terribile 
rotta balcanica. 


Rintracci a Pradamano 


Rintracci quotidiani 
Da alcune settimane gruppi 

di richiedenti asilo giungono sino 
alle porte di Udine. Quarantena 
a Castellerio, Tricesimo e Tarvisio 


Ventotto le persone (pakistane e 
afghane) “rintracciate” all'alba di 
lunedì, intorno alle 5.30 a Lovaria 
lungo la regionale 56, poi altri 
diciassette cittadini pakistani sono stati 
fermati all'altezza della rotatoria. 
Undici nei pressi del Bennet di 
Pradamano. Come siano arrivati sin 
qui è tutto da chiarire. Intanto il 
gruppo di stranieri — ad eccezione dei 
tre minori, che saranno ospitati in 
un'apposita struttura — è stato 
accompagnato in pullman alla 
foresteria del seminario di Castellerio, 
a Pagnacco, dove un'ala è stata appena 
attrezzata proprio per l'accoglienza dei 
migranti in base a un accordo 
raggiunto tra Prefettura, Azienda 
sanitaria Friuli centrale, Croce rossa e 
Arcidiocesi di Udine. Il gruppo è stato 
sottoposto a tutti gli accertamenti 
medici e al necessario test per stabilire 
un'eventuale positività al Covid. Gli 
ospiti dovranno quindi sottoporsi al 
periodo di quattordici giorni di 
quarantena previsto dal Viminale 
come misura di contenimento contro 
la diffusione del coronavirus. Già, 
perché l'ex caserma Cavarzerani, dove 
finora i migranti erano stati accolti, 
non solo è al colmo (ospita 463 
persone contro una capienza di 300), 
ma martedì 21 luglio - dopo che tre 


ARI? - 
| La polizia ferma alcuni migranti alle porte di Udine (Foto Petrussi) 
persone erano state riscontrate positive 
al Covid-19 - è stata pure dichiarata 
“Zona rossa”, presidiata dalle forze 
dell'ordine e pure dalla Protezione 
civile, con tanto di fari puntati per 
meglio monitorare le recinzioni. A 
breve sarà rinforzata anche la video 
sorveglianza, sono previste infatti 
nuove telecamere lungo tutto il 
perimetro. Il prefetto, Angelo Ciuni, 
inoltre, ha chiesto anche l'intervento 
dell'esercito, proprio mentre il 


giornale sta per andare in stampa è 
stato annunciato l’arrivo di 100 
militari per presidiare il confine a 
Gorizia. 


I controlli sanitari 


Ecco che allora per procedere con il 
protocollo sanitario che prevede di 
sottoporre i profughi al triage 
(valutazione che permette di stabilire 
un ordine di trattamento dei pazienti 
sulla base delle loro necessità di cura e 


PRADAMANO 
Prima il pane. L'umanità in un gesto 


I_INSTE giornata di lunedì 27 luglio è stata Pradamano la cittadina dove si 
è ragistrato il maggior numero di fermi di richidenti asilo, tanto nel 
capoluogo quanto nella frazione di Lovaria. Alla notizia il sindaco, Enrico 
Mossenta, ha chiesto che, per prima cosa, fossero distribuiti acqua e pane a 
tutti i cittadini stranieri. Un gesto semplice, ma intessuto di quell’umanità 
che troppo spesso viene lasciata indietro di fronte alla paura che generano 
le diversità. Al contempo, alla luce dei nuovi flussi, Mossenta si è rivolto al 
prefetto di Udine, Angelo Ciuni. «È necessario — ha spiegato il sindaco 
Mossenta — mettersi a un tavolo e studiare una strategia per gestire 
l'emergenza, visto che gli arrivi interessano soprattutto Pradamano e zone 
limitrofe. Questa mattina (lunedì, per chi legge) ho parlato con uno dei 
ragazzi minorenni e mi ha raccontato di essere in viaggio dal 2018. Quale 
muro può fermare il coraggio di un ragazzino? A maggior ragione 
dobbiamo capire come gestire il fenomeno». 


delle risorse disponibili) e altampone, 
i richiedenti asilo vengono trasferiti in 
strutture individuate per la prima 
accoglienza e i quattordici giorni di 
quarantena, si tratta, appunto, delle 
adiacenze del seminario di Castellerio 
in comune di Pagnacco, la foresteria 
del castello di Tricesimo e la caserma 
Meloni di Tarvisio. Solo dopo aver 
completato la quarantena i richiedenti 
asilo possono essere trasferiti in altre 
regioni d'Italia come accaduto ai 24 


PAGNACCO 


LA VITA CATTOLICA 


Rotta balcanica: 
dine nuova tappa 


richiedenti protezione internazionale 
che erano ospitati nella struttura 
militare della val Canale. C'è poi da 
chiedersi quanto questi trasferimenti 
continueranno dal momento che 
sono ripresi anche gli sbarchi via mare. 
Sul territorio, intanto, come noto, è 
stata di fatto smantellata l'accoglienza 
diffusa che consentirebbe di gestire i 
richiedenti asilo in piccoli gruppi, 
facilitando l'integrazione. 

Servizi di Anna Piuzzi 


Nessun pericolo di contagio 


EE Con l'arrivo dei migranti posti in quarantena nella foresteria del 
Seminario di Castellerio, la cittadina è andata in fermento. Il sindaco Luca 
Mazzaro, da alcuni chiamato in causa su facebook, ha cercato di 
tranquillizzare gli animi dei propri concittadini specificando che «non c'è 
pericolo per la popolazione, che mai verrà a contatto con gli ospiti di 
Castellerio». «Non si tratta di accoglienza diffusa — ha spiegato il primo 
cittadino —, all'interno della struttura ci sono alcune persone in quarantena 
e il servizio di triage viene eseguito in totale sicurezza. Sul territorio di 
Pagnacco non ci sono positivi al Covid. Al termine dei 14 giorni chi è 
ospitato qui sarà trasferito altrove. La Prefettura ha garantito una 
sorveglianza puntuale da parte della polizia». Di fronte ad alcuni commenti 
è intervenuto il consigliere Lorenzo Gennari, capogruppo di Alternativa 
Democratica per Pagnacco: «Mi vergogno di alcuni miei concittadini che su 
Facebook hanno scritto delle porcherie verso questa povera gente». 


Anche Serracchiani si muove sulla ministra Lamorgese: «Più controlli ai confini» 


nuovi flussi di richiedenti asilo in arrivo dalla rotta 
balcanica riportano il tema dell'immigrazione al 
centro del dibattito politico. Se da una parte il 
centrodestra, con in testa il governatore 
Massimiliano Fedriga, continua a chiedere 
l'impiego dell'esercito per pattugliare i confini, la 
novità arriva dal Partito democratico, l'ex 
governatrice Debora Serracchiani, con 
un'interrogazione al ministro dell'Interno Luciana 
Lamorgese chiede infatti un controllo più efficace 
alla frontiera con la Slovenia, specialmente nei punti 
di accesso secondari. «Serve un piano straordinario 
con controlli immediati da parte delle forze 
dell'ordine anche sui valichi minori tra Italia e 
Slovenia — osserva infatti la deputata —, con la 
previsione di tamponi e test sierologici, d'intesa con 


le autorità sanitarie nazionali e regionali preposte. 
Gli ingressi incontrollati riguardano sia migranti 
provenienti dalla rotta balcanica sia numerosi 
cittadini, lavoratori oppure turisti che attualmente 
non risulterebbero nelle condizioni di poter fare 
ingresso in Italia a causa delle restrizioni imposte». 
Da qui la richiesta di «controlli al traffico terrestre di 
frontiera in particolare sui cosiddetti "valichi minori" 
tra Italia e Slovenia» che «risultano ancora oggi 
completamente aperti al transito e senza alcun 
controllo sanitario: a fronte di speculazioni politiche 
miranti a enfatizzare un solo aspetto del problema si 
deve contrapporre la concretezza dei fatti». Sulla 
stessa linea d'onda, quindi, anche la parlamentare 
del MS5s Sabrina De Carlo che nei giorni scorsi ha 
pure fatto visita all'ex caserma Cavarzerani 


chiedendo anche un aumento delle tutele per le 
forze dell'ordine che, entrando necessariamente in 
contatto con molte persone, corrono l'alto rischio di 
un contagio da coronavirus. Non solo, nella lettera 
alla Ministra Lamorgese ha anche sostenuto la 
necessità di disattivare strutture come la Cavarzerani, 
perché fallimentari nella gestione dei migranti, «suna 
bomba sociale pronta a esplodere». 

Prese di posizione «tardive» le ha definite Franco 
Dal Mas, consigliere regionale di Forza Italia. Ma il 
deputato forzista Roberto Novelli ha ribadito la 
richiesta di potenziare le forze dell'ordine al confine 
con la Slovenia. Più radicale la proposta 
dell'assessore regionale alla Sicurezza, Pierpaolo 
Roberti, che mentre martedì 28 luglio ha chiesto la 
chiusura del confine. 


LA VITA CATTOLICA 
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uasi 500 “ospiti” a fronte di una 
capienza di appena (si fa per dire) 
300 posti. In tale condizione di 
sovraffollamento erano 180 le 
persone in quarantena. Questi i 
numeri di una settimana fa, quando a 
Udine scoppiava l'ennesimo “caso 
Cavarzerani” a seguito dell'individuazione, 
tra i richiedenti asilo da poco arrivati, di tre 
positivi al Covid-19. L'ex caserma di via 
Cividale, nella giornata di martedì 21 luglio, 
veniva così dichiarata “zona rossa” da 
un'ordinanza del sindaco, Pietro Fontanini: 
per quattordici giorni nessuno entra, nessuno 
esce. 
A presidiare l’area, le forze dell'ordine e pure 
la Protezione civile. Polemiche, neanche a 
dirlo. A circolare una domanda su tutte: 
c'erano le condizioni per assicurare 
un'effettiva quarantena all'interno della 
Cavarzerani? Soprattutto tenendo conto del 
fatto che i migranti percorrono la “rotta 
balcanica”, attraversando dunque territori 
che stanno vivendo una recrudescenza dei 
contagi? Ne abbiamo parlato con Guglielmo 
Pitzalis (nel riquadro) membro del Gruppo 
Immigrazione Salute Friuli-VG della Società 
Italiana di Medicina delle Migrazioni, e già 
responsabile della Medicina Sociale del 
Dipartimento di Prevenzione del “Medio 
Friuli”. 
Dottor Pitzalis, ai problemi ordinari di 
gestione dei flussi migratori, si 
aggiungono quelli straordinari della 
pandemia. A molti la scelta di porre in 
quarantena i nuovi arrivati dentro la 
Cavarzerani, insieme agli altri, non è 
parsa lungimirante... 
«Dentro l'ex caserma, era stato ricavato uno 
spazio separato che è stato compatibile con il 
regime di quarantena fintantoché gli arrivi 
erano rimasti contenuti. Ma i numeri, negli 
ultimi venti giorni, sono diventati più 
significativi e dunque, in una situazione di 
sovraffollamento, riuscire a mantenere una 
separazione è difficile. Da qui la decisione, 
suggerita dall'autorità sanitaria, di dichiarare 
“zona rossa” la Cavarzerani» 
In concreto quali sono i passaggi di 
questa misura di sorveglianza sanitaria? 
«Prima della chiusura sono stati fatti i 
tamponi a tappeto per verificare che non ci 
fossero altri casi di positivi. Ora dovranno 
decorrere i 14 giorni di chiusura dove 
nessuno entra e nessuno esce. Poi si 
rifaranno i tamponi e allora, se saranno tutti 
nuovamente negativi è possibile dichiarare 
quella struttura “Covid free”, libera cioè da 
Covid. Dunque la logica impiegata è stata di 
tipo preventivo». 
Si poteva forse evitare la chiusura, 
qualcosa si è inceppato? 
«L'errore è stato nella mancata previsione di 
strutture separate per ogni nuovo gruppo che 
arrivava. Mi pare che ora si vada in questa 
direzione, anche in ragione della chiusura 
della Cavarzerani». 
Si riferisce alle realtà sul territorio, da 
Castellerio a Tarvisio? 
«Sì, finalmente, quando la situazione era 
ormai giunta vicina al punto di saturazione, 
sono state rese attive strutture che in parte 
erano già state individuate per le quarantene. 
Così ora che la Cavarzerani è “zona rossa” 
nessun nuovo arrivato vi entrerà 
direttamente, evitando il rischio di innescare 
un pericoloso contagio. Chi giunge sarà 
posto in una di tali realtà dove osserverà la 
quarantena. Per assicurare una sorveglianza 
sanitaria efficace questo iter dovrà diventare 
prassi, nel senso che oggi la primissima 
accoglienza - quella di base, dove si dà la 
possibilità alle persone di rifocillarsi, lavarsi e 
ricevere le prime cure - deve comprendere 
pure il tampone e la quarantena, solo dopo 
si potrà fare ingresso alla Cavarzerani. Da lì, 
poi, in un luogo di accoglienza secondaria, 
anche se qui sta un altro problema». 
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Tamponi a tappeto, 
un adeguato numero 
di strutture e di posti 
per far osservare 

ai nuovi arrivati 

la quarantena, 

piccoli numeri 

sul territorio: 

ecco la “ricetta” 

per riuscire a garantire 
sicurezza sanitaria 

sul territorio 

a fronte dei flussi 
dalla “rotta balcanica” 


SORVEGLIANZA SANITARIA. Cavarzerani “zona rossa’ ora serve unpiano quarantene” 
Rischio bassissimo per la popolazione. Intervista con il dottor Guglielmo Pitzalis 


Il depotenziamento dell'accoglienza 
diffusa? 
«Esattamente, e proprio per questo è ancora 
più importante assicurare che l'ex caserma sia 
sicura dal punto di vista sanitario e non 
sovraffollata». 
Tornando alla sorveglianza sanitaria, 
cos'altro serve sul territorio? 
«Più posti per le quarantene. Dal punto di 
vista dei tamponi, invece, la prassi è già 
molto buona, il Dipartimento di 
prevenzione, in collaborazione con il 
Distretto sanitario ha fatto un ottimo lavoro 
con centinaia di test, non a caso i tre positivi 
sono stati individuati immediatamente. Il 
mio giudizio da medico, da ex operatore 
sanitario, è che chiudere la Cavarzerani è 
stato un atto tutto sommato coraggioso. 
Certo non è popolare per chi ci abita, né 
perfetto dal punto di vista dei diritti, però 
alcune regole e restrizioni dei diritti le 
abbiamo imposte anche a noi stessi, 
pensiamo ai paesi dichiarati “zona rossa”. 
Ora però si pianifichi un piano quarantene. 
Così strutturato l'iter sanitario garantirebbe 
rischi bassissimi per i migranti». 
E dunque anche per la cittadinanza 
locale... 
«Sì, ma bisogna precisare un aspetto 
importante. Anche con il Covid-19, infatti, si 
conferma una regola osservata in tanti anni 
di lavoro sul campo con i migranti. E cioè il 
fatto che le malattie infettive di chi arriva 
attraverso le diverse rotte migratorie sono 
soprattutto un pericolo per i migranti stessi, 
rappresentano invece un rischio ridottissimo 
per la popolazione». 
Ci spieghi meglio. 
«Il caso classico è quello della tubercolosi, 
una malattia delle vie respiratorie come il 
Covid-19, fermo restando tutte le diversità. 
Ci sono stati casi di tubercolosi nei 
richiedenti asilo, ma non si sono mai 
verificati contagi degli operatori, né di 
cittadini. Non dimentichiamoci poi che per 
contagiarsi di Covid-19, per quanto sia più 
facile rispetto ad altre malattie, è comunque 
necessario un contatto ravvicinato e 
prolungato, per almeno quindici minuti. 
Quindi non si prende il visus camminando 
in via Cividale perché c'è la Cavarzerani». 
Eppure iniziano già le proteste nei 
Comuni dove si individuano le strutture 
per la quarantena. 
«È importante che politica e servizi sanitari 
rassicurino i sindaci sul fatto che se nella loro 
comunità viene messo in quarantena un 
piccolo gruppo di migranti, non c'è alcun 
rischio sanitario per i residenti. Si tratta di un 
passaggio fondamentale per la tenuta del 
sistema che passa per la distribuzione sul 
territorio di piccoli numeri anziché di grandi 
concentrazioni. Un ruolo importantissimo ce 
l'avrà la sanità territoriale, so bene che la 
propaganda è difficile da smontare, ma 
informare correttamente è una strada che 
dobbiamo necessariamente percorrere». 
La preoccupazione poi riguarda 
soprattutto certe nazionalità, 
relativamente ai Paesi messi nella “lista 
nera” del Ministero della salute, ad 
esempio il Pakistan, Paese di 
provenienza di un gran numero dei 
richiedenti asilo sul nostro territorio... 
«È giusto quello che dice il ministro della 
Salute, Roberto Speranza, e cioè che bisogna 
controllare chi arriva da Paesi come il 
Pakistan dove la circolazione del virus è 
importante. Ma i migranti non sono 
un'entità astratta ed omogenea, la loro realtà 
è articolata. I focolai, in gran parte, sono stati 
innescati da lavoratori che rientravano in 
Italia dai propri Paesi, dunque in maniera 
regolare in aereo, o in pullman se pensiamo 
ai Balcani, non si trattava di richiedenti asilo 
che sono in cammino da mesi se non da 
anni, dunque da ben prima della pandemia». 
Anna Piuzzi 
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Per qua Iche Corona i in più! 
Il Friuli tra rivolte contadine e invasioni turche 


Canovaccio originale di Commedia dell'Arte 
regia E drammaturgia 


Claudio de Maglio 


Canti di Conunedia a cura di Marco Toller 


Maschere di Stefano Perocco di Meduna 


interpreti e personaggi gli allievi del II anno di corso 


Gaia Amico /Beatrice d'Ungheria 
Andrea Baldoni / Capitano Spagnolo 
Simone Debenedetti / Pintalone 
Cristina Greco / Amuebina (serva di Pantalone) 
Francesco Ippolito / Servo Stregone 
Nicola Lorusso / Dottor Shurtoni 
Giuseppe Losacco / Pulcinella 
Pietro Macdonald / Condottiero Mattia Corvina d'Ungheria 
Giulio Macrì / Arfecchie 
Sara Pagani / E/eonora (vorella di Beatrice) 
Alberto Viscardi / /nnamorato 


Corcagrafo dei Combattimenti Simone Belli 
(referente Nazionale FISAC combattimento scenico) 


Bando per la promozione della cultura storica REGIONE FWG 
progelto pi Friuli tra rivolte contadine e invasione turehe 
Direzione Artistica: Claudio de Maglio 
Ultra ec ARI 
Diana Barillari (Preside 
Barbara Gortana, Marco Lestani, Nad Peressutti 
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_con il sostegno di 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


FRIULI 


partner di progetto 
Db Somme, 


Ò Cimitile ai Priuli 
Codroipo 

ve 

iD: Città di Palmanova 


{n) di Tricesimo 


Associazione 
Teatrorsaria 


CALENDARIO SPETTACOLI 


31 LUGLIO 2020 - ore 21.00 
PALMANOVA 
Loggia della Gran Guardia 
Piazza Grande 


LARGITO SI ore 18.30 


Sagrato della Chess. dl San Francesco 
Largo Ospedale Vecchio, 10 
3 AGOSTO 2020 ore 18.30 
TERZO DI AQUILEIA 
Corte di Palazzo Vianelli 
dietro al Municipio 
4 AGOSTO 2020 ore 21.00 
PREMARIACCO 
Sagrato Antica Chiesa di San Silvestro 


6 AGOSTO 2020 ore 19.00 
CODROIPO 
Borgo Cavalier Moro 


7 AGOSTO 2020 ore 21.00 
RAGNARIA ARSA 
Privano - Lascito Dal Dan 
B AGOSTO 2020 ore 18.30 
TRICESIMO 
piazza del Municipio 
piazza Giuseppe Ellero 1 


INFO: VETTORI ULTRAMONDO SOG. 
do Ospedale AR di 
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SANITA 


Bassa, ospedali al rilancio 


Latisana. In 11 mesi 
‘conguista’501 parti 

e moltiplica le 
prestazioni in pediatria 


1 Governo ha fissato in 500 parti 
l'anno la sopravvivenza di un 
punto nascita. L'ospedale di La- 
tisana l'ha superato nel primo 
anno di attività del servizio, ere- 
ditato da Palmanova. «Ovviamente 
non ci accontentiamo, ma è un buon 
segnale» commenta il sindaco Daniele 
Galizio, dichiarandosi soddisfatto del 
recupero del suo nosocomio e pren- 
dendo atto che anche a Palmanova sta 
facendo breccia uno spirito costruttivo 
in considerazione dei nuovi servizi 
che la Regione sta implementando. 
«Non vedo perché avremmo dovuto 
continuare a farci la guerra — riflette 
Galizio -, dal momento che gli ospe- 
dali della Bassa Friulana sono entrambi 
premiati dal gradimento dell'utenza, 
che si trova meglio qui che altrove. È 
un riconoscimento da cui partire per 
diventare più coesi e semmai ancora 
più competitivi come territorio». 


Più competitivi, esemplifica il primo 
cittadino di Latisana, col resto della 
regione ma anche del vicino Veneto. 
L'assessore regionale alla sanità Ric- 
cardo Riccardi ha spiegato, ad esempio, 
che l’attività protesica che sarà imple- 
mentata a Palmanova ha lo scopo di 
frenare la fuga verso il Veneto per le 
operazioni all’anca, ma non solo. Ga- 
lizio, dal canto suo, conferma che non 
sono poche le mamme che dal vicino 
Portogruarese vengono a partorire a 
Latisana. 

Ortopedia e oculistica sono le specia- 
lità preferite dai friulani che vanno 
oltre confine, dove complessivamente 
fanno spendere alla Regione Fvg tra i 
10 ei 40 milioni, a secondo a degli an- 
ni. Per le nascite, invece, la tendenza 
è al contrario. Dipende anche dalla 
capacità attrattiva dei professionisti: 
così a Latisana e così anche a Porde- 
none. 

1501 parti al 29 luglio, la fatidica data 
dell'apertura del reparto a Latisana, 
non si riferiscono a un anno, bensì a 
solo 11 mesi. È pur vero che bisogna 
considerare l’anno solare ai fini stati- 
stici. E, purtroppo, pare, che i mesi del 
lockdown abbiano influito negativa- 


en venga l’attività programmata, ma 
è necessario affiancarvi anche quella 
d'urgenza, per lo meno quella orto- 
pedica». Commenta così il sindaco 
di Palmanova, Francesco Martines, 
l'avvio dell'attività chirurgica protesica nell'ospe- 
dale cittadino, presentata ufficialmente martedì 21 
luglio dal presidente della Regione, Massimiliano 
Fedriga e dall'assessore alla Sanità Riccardo Riccardi, 
insieme al direttore generale dell'Asufc-Azienda sa- 
nitaria universitaria Friuli Centrale, Massimo Bra- 
ganti. 
«Qualcosa si sta muovendo - ammette il primo cit- 
tadino —, ma il super ospedale promesso è ancora 
lontano. Sperando che non siano solo fuochi di pa- 
glia, si vedono alcuni segnali positivi all'orizzonte». 
Che fanno, comunque, ben sperare. «A Palmanova 
abbiamo un blocco operatorio all'avanguardia, re- 
covery room ereparti di degenza attrezzati che vanno 
sfruttati per offrire ai pazienti servizi migliori», sot- 
tolinea Martines. «Non è possibile che per le emer- 
genze un territorio con un bacino di 80 mila persone 


Palmanova. Via alla specialità protesica programmata 
Il sindaco chiede l'urgenza ortopedica 


debba rivolgersi altrove. La possibilità di svolgere 
questo tipo di operazioni a Palmanova consenti- 
rebbe di decongestionare Udine e Latisana: nel 
primo caso per il grande numero di interventi, nel 
secondo peri mezzi limitati a disposizione». 

Attività programmata e chirurgia d'urgenza, se- 
condo Martines, possono benissimo coesistere. 
Perché le strutture non mancano. «L'ospedale di- 
spone di un corpo di sei sale operatorie attrezzate 
a cui vanno aggiunte le due lasciate libere dal reparto 
di ostetricia e ginecologia». Ciò, evidenzia, «con- 
sentirebbe sia di offrire un servizio fondamentale 
alla Bassa Friulana e non solo, sia di ridurre le fughe 
dei pazienti fuori regione, evitando ulteriori spese 
al sistema sanitario regionale». E poi, sottolinea 
Martines, «ogni ospedale spoke, così come Gorizia, 
è tale in quanto è attiva al suo interno anche un 
sistema legato alle urgenze, compresa quella chi- 
rurgica». E, quindi, dovrebbe essere così anche per 
quello di Jalmicco di Palmanova. Da qui la richiesta 
di affiancare alla protesica gli interventi chirurgici 
ortopedici d'urgenza. «Perché - si chiede il primo 


cittadino - il primario di ortopedia 
dell'ospedale unico Palmanova-Lati- |& 
sana non viene ad operare anche a 
Palmanova, invece di far spostare i 
pazienti, spesso anziani, dal palma- 
rino al latisanese?». Il dubbio di Mar- 
tines è che se non si rivedrà a breve la 
chirurgia d'urgenza nell'ospedale della 
sua città, «vorrà dire che si è approfittato del Co- 
vid-19 per trasferire l'attività chirurgica d'urgenza 
a Latisana e in questo modo la promessa di ripri- 
stino della normale attività precedente non verrà 
rispettata». 

Inattesa di vedere come sarà data risposta alle tante 
richieste e ai dubbi, peril sindaco c'è anche un mo- 
tivo di soddisfazione. «Sono contento che in questi 
giorni sia ripartita l'attività programmata di ocu- 
listica — sono le sue parole —. Finalmente le sei sale 
operatorie utilizzate per l'emergenza Covid-19 co- 
me posti di terapia intensiva potranno essere uti- 
lizzate per la loro naturale funzione. Si conoscerà 
abreve il nome del nuovo primario di anestesia e 


M TELEMEDICINA. Visite 
via web, ma con prescrizione 


barca in Friuli-Venezia 
Giulia la telemedicina. O 
meglio, si consolidano le 
“visite a distanza” che i 
medici riservavano ai 
pazienti nei mesi della 
inacessibilità agli ospedali. 
Un esempio? I controlli 
diabetologici. Certo, bisogna 
farsi tutti gli esami in 
ambulatorio o in ospedale, ma la 
visita del medico può avvenire 
tramite computer, telefono, 
cellulare. 
Come per una visita "normale", 
è richiesta una prescrizione che 
deve essere fatta dal medico di 
famiglia. E può essere lui che 
indica direttamente nella ricetta 
la modalità delle televisita. La 
prenotazione, evidentemente, 
resta obbligatoria. 


3700 firme per chiedere alla Regione di mantenere le funzioni essenziali 


Cividale, petizione per l'ospedale 


‘ospedale di Cividale, con l'attesa riapertura del 
pronto Soccorso, ritorna sulla scena con due 
iniziative. Mercoledì 29 luglio una petizione di 
3700 firme sarà consegnata al presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga. Venerdì 31, 
invece, si terrà un consiglio comunale in cui, 
all'ordine del giorno, si tratterà anche di questo 
problema. 
Le firme sono state raccolte in calce ad una petizione 
di sostegno del presidio sanitario, per sollecitare il 
mantenimento delle funzioni essenziali. Venerdì, in 
Comune, si saprà quando verrà riaperto il pronto 
Soccorso, perché questo sarà il principale tema che 
verrà sollevato dalle minoranze. Il ripristino del 
servizio è anche in relazione alla programmazione, 
da parte della direzione dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale, dei lavori necessari per la 
creazione dei percorsi Covid-19. Si vuole inoltre 
sapere — così fa sapere la minoranza - quando 
ripartiranno le attività del Centro di assistenza 


primaria, che si occupa del monitoraggio dei pazienti 
cronici tramite medici di medicina generale e altri 
specialisti, e se si intenda procedere alla costruzione 
del tunnel di collegamento fra i reparti di degenza e 
la sede del distretto sanitario. 


mente sulla disponibilità di tante cop- 
pie ad impegnarsi direttamente; a fine 
anno, insomma, ci sarà un calo dra- 
stico delle nascite. Ma Latisana ha fi- 
ducia. «Per il futuro — assicurano dal- 
l'ospedale - continueremo a garantire, 
visto che siamo una zona di confine, 
la massima sicurezza alle gestanti, che 
si sono redistribuite e che stanno di- 
mostrando fiducia nei confronti della 
struttura, che continua a crescere, no- 
nostante le innegabili difficoltà legate 
alla pandemia». Galizio sottolinea, a 
questo punto, che c'è un altro dato in 
controtendenza: è quello degli accessi 
al reparto di pediatria, che sono in 
continuo aumento, a dimostrazione 
che lemamme, i genitori trovano piena 
soddisfazione nei servizi. «Anzi - ci 
tiene a puntualizzare il sindaco - sia- 
mo, per accessi, fra i primi in regione». 
Un'altra realtà in crescita è quella del- 
l'emergenza-urgenza, apprezzata an- 
che dai vacanzieri del litorale. Galizio 
lancia un chiaro messaggio al collega 
di Palmanova: «Siamo di fatto un ospe- 
dale unico, distribuito in due sedi. Pos- 
siamo diventare —- conclude — un ospe- 
dale d'eccellenza». 

Francesco Dal Mas 


rianimazione e ci si augura che si parta con i bandi 
pergli altri tre primariati delle SOC (Strutture Ospe- 
daliere Complesse) scoperti da mesi: oculistica, 
dialisi e nefrologia, riabilitazione». 
Assicura Martines di mantenere alta l’attenzione 
sul tema ospedale, «già troppo depauperato in 
questi anni». «È necessario che le attività program- 
mate di oculistica e protesica assumano ora con- 
sistenza, facendo numeri importanti», ma per farlo 
«servono investimenti tecnologici. E anche l'attività 
di riabilitazione conseguente dovrà essere imple- 
mentata con la piscina i cui impianti sono già pre- 
disposti». 

Monika Pascolo 


MI CODROIPO. La dialisi 
resta. Lo assicura la Regione 


1 distretto di Codroipo non subirà 
alcun tipo di penalizzazione. A 
partire dalla dialisi che resterà al 
suo posto. È l'assicurazione data 
dal vicegovernatore della Regione, 
Riccardo Riccardi, nel corso 
dell'incontro con il personale del 
Distretto numero 4 del Codroipese, 
Alto Friuli, Collinare e Medio Friuli, 
organizzato dai vertici della 
struttura per esaminare alcuni dei 
problemi sul tappeto nel Comune 
friulano. Riccardi ha ribadito la 
volontà della Regione di 
riequilibrare il baricentro della 
salute, dando più peso al territorio 
poiché è proprio lì che si gioca una 
delle partite più importanti della 
sanità regionale. Ciò potrà avvenire 
permettendo ai Distretti di lavorare 
a pieno ritmo, specializzandosi a 
seconda della domanda locale. 
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Il Paese dei progetti 
realizzati 


Una = preziosa che non costa nulla 
Devolvi l’Otto per mille alla Chiesa Cattolica 
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che cresce ogni anno anche grazie alla tua firma SOSTENTAMENTO DEL CLERO e 
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STORIE FRIULANE 


a: 


per metà friulano e per metà 
tedesco il re mondiale dei 
giochi da tavolo. Hjalmar 
Hach - nome di battesimo 
ereditato, per la verità, da un 
trisavolo «ma che si rifà alla 
mitologia nordica», precisa —, classe 
1987, è nato a Udine da madre 
friulana (il nonno è il noto urbanista 
Luciano di Sopra, mancato nel 
2016) e padre originario della 
Germania. I genitori erano studenti 
di Architettura a Venezia «e hanno 
scelto appositamente la terra 
d'origine di mamma per mettermi al 
mondo», tiene a sottolineare. 
L'infanzia e la giovinezza sono 
vissute a Berlino, poi a 20 anni la 
scelta di tornare a Udine per studiare 
Composizione al Conservatorio 
Tomadini, con il maestro Renato 
Miani. «Non mi sono diplomato per 
colpa dei giochi», dice sorridendo. 
Sarà proprio la città friulana a 
segnare la svolta per Hjalmar che 
oggi vive a Milano con la moglie, il 
figlio Teodor di un anno e un altro in 
arrivo. Scatta invece quando è ancora 
bambino la passione per i giochi — 
quella per gli scacchi l'ha ereditata 
dal padre —; le prime invenzioni 
attorno ai 13 anni. «Li creavo già 
piuttosto elaborati, ad informazione 
completa ovvero, come negli scacchi, 
senza nulla lasciato al caso». 
L'interesse si arresta a ridosso 
dell'adolescenza per lasciare spazio 
alla musica, altra sua grande 
passione. Così, l’idea di fare della 
composizione di testi il suo futuro lo 
spinge a Udine. Poi, durante una 
serata tra amici si imbatte in un 
gioco da tavolo francese. «In quel 
momento è come se si fosse riaperto 
un cassetto rimasto chiuso dentro di 
me per molto tempo. Mi sono reso 
conto che tante persone nel mondo 
stavano esplorando nuovi ambiti in 
questo settore». Ne rimane talmente 
affascinato che da quel momento, in 
maniera del tutto naturale, tutti i 
suoi pensieri e la sua creatività sono 
dirottate ai giochi da tavolo (per 
adulti e bambini dagli 8 in su). «Non 
riuscivo più ad avere idee musicali e, 
nello stesso tempo, nemmeno ad 


Doveva fare il musicista 
Hjalmar Hach è nato a Udine nel 
1987, città che lo ha lanciato 
nell'universo mondiale degli 
inventori di sfide tra giocatori 


i 


I, 


I: 


Ecco il re dei 
giochi da tavolo 


Lal dl 


Hjalmar Hach ha studiato al Conservatorio di Udine; a destra il suo gioco “Photosynthesis” che, pubblicato in 36 Paesi, ha venduto in tre anni oltre 200 mila copie 


arrestare il processo di invenzioni di 
nuove sfide». Tanto che oggi è uno 
dei game designer più titolati al 
mondo (in Italia i creatori di gioco di 
professione sono solo 4. Tra loro 
proprio Hjalmar). 

A Udine, dunque, non riesplode solo 
la passione per i giochi - tenuta per 
un po' nascosta ai genitori che 
continuavano a crederlo immerso tra 
note e spartiti —, ma grazie ad un 
incontro per inventori di giochi a cui 
partecipa («In realtà sono stati i miei 
amici a costringermi ad andarci»), il 
giovane, che nel frattempo in un 
anno appena ha inventato una 
sessantina di giochi (non tutti portati 
a compimento, alcuni sono rimasti 
allo stadio di idee progettuali, 
spiega), entra in contatto con le case 
editrici internazionali più importanti 
del settore. 

Ed è così che una delle sue creazioni 


- Photosynthesis — piace 
immediatamente all'editore franco- 
canadese-americano Blue Orange 
che la pubblica subito in 36 Paesi. 
Una sfida tra specie di alberi che in 
mezzo a una foresta “giocano” con 
le ombre che, nel giro di appena tre 
anni, riesce a vendere oltre 200 mila 
copie, spesso andando a ruba prima 
ancora di arrivare sugli scaffali dei 
negozi. 

Quel primo - «quanto inatteso» — 
successo internazionale apre la 
strada a una lunga serie di 
pubblicazioni di giochi da tavolo su 
licenza delle più prestigiose case 
editrici mondiali - Marvel compresa 
-, cambiando di fatto la vita a 
Hjalmar. Che racconta ai genitori 
della direzione presa dalla sua 
creatività - «Dopo un comprensibile 
sbigottimento iniziale, oggi sono 
orgogliosissimi di me» - e nel 


i sarà una madrina 
d'eccezione, lunedì 17 
agosto a Lignano 
Sabbiadoro, per l'apertura 
della 31 edizione del 
Meeting Sport Solidarietà di 
atletica leggera, evento promosso 
dalla Nuova Atletica dal Friuli. Sarà 
Sara Simeoni (nella foto), medaglia 
d’oro ai Giochi olimpici di Mosca 
1980 e primatista mondiale del 
salto in alto con la misura di 2,01 
m stabilita due volte nel 1978, 
anno in cui vinse anche il 
campionato europeo, a inaugurare 
la nuova pedana del salto in alto 
dello Stadio Teghil dove, come ogni 


anno, si sfideranno campioni 
olimpici e mondiali. 

Una presenza speciale quella della 
campionessa veronese che vuole 
essere anche uno sprone per gli 
atleti che, nel corso dell'evento 
trasmesso in diretta su Rai Sport, 
saranno incentivati a battere il 
record del Meeting fissato dal 
giapponese Tobe Naoto che, nel 
2018, ha tenuto il pubblico con il 
fiato sospeso ritoccando per ben 
due volte il primato e chiudendo la 
gara a 2,32m. 

«Siamo onorati di poter contare 
sulla presenza di Sara che 
festeggeremo in occasione di un 


Lignano, al Meeting Sport Solidarietà 
Sara Simeoni madrina d'eccezione 


anniversario così importante come 
il suo oro di Mosca e, che, siamo 
certi costituirà un portafortuna per 
gli atleti che si cimenteranno sulla 
nuova pedana da cui ci attendiamo 
misure di spessore», ha detto 
Giorgio Dannisi, patron 
dell'evento che, negli anni, è 
riuscito a portare all'appuntamento 
di Lignano altisti di spessore tra cui 
il campione mondiale Troy Kemp e 
ha contribuito a lanciare i friulani 
Talotti, Trost e Toso. 

Il programma delle gare prenderà il 
via alle 18.50 con le competizioni 
regionali e alle 20 con quelle 
internazionali. Inoltre, come 


frattempo si trasferisce a Milano. 
Entra nella squadra di Lorenzo Silva, 
“padre” della casa editrice Horrible 
Games. Dall'unione creativa dei due 
— che prosegue tuttora —, nasce una 
lunga e fortunata serie di giochi. 
Tanto che riconoscimenti e premi a 
livello internazionale non tardano 
ad arrivare. Uno degli ultimi - in 
ordine di tempo - è la nomination 
per “The King's Dilemma” allo 
“Spiel des Jahres”, l'oscar del gioco 
da tavolo tedesco. «È la prima volta 
che accade a inventori italiani», 
sottolinea. 

E dove tutto è iniziato, qualche 
giorno fa Hjalmar è tornato proprio 
per presentare in anteprima la 
creazione portata in Germania che, 
nel frattempo, è già stata tradotta in 
otto lingue. Sabato 25 luglio, 
insieme a Carlo Burelli, anche lui 
friulano di nascita e autore dei testi 


accade fin dalla prima edizione - 
allora unico evento al mondo a 
proporre la formula -, non 
mancheranno gare riservate ad 
atleti con disabilità (fisiche ed 
intellettive); alcuni di loro avranno 
modo di cimentarsi al fianco di 
campioni mondiali come le frecce 
giamaicane Shelly-Ann Fraser-Pryce 
(due volte campionessa olimpica e 
quattro volte campionessa 


del gioco da nomination, ha 
partecipato all'inaugurazione 
dell'ampliamento del negozio AM 
Giochi e Fumetti di Città Fiera a 
Torreano di Martignacco. «Torno 
volentieri in Friuli perché questa 
terra — un piccolo paradiso —, mi è 
rimasta nel cuore. Qui ho tanti amici 
e vorrei riuscire a venirci più spesso», 
ammette. Ma gli impegni che lo 
vedono «giocare per lavoro» sono 
sempre parecchi. «Attualmente 
stiamo seguendo 6 progetti 
contemporaneamente e ci sono 4 
giochi quasi pronti per la 
pubblicazione, mentre altri li stiamo 
trasferendo in versione digitale». 
Insomma, da quando la fantasia si è 
scatenata a Udine, Hjalmar non si è 
più fermato. E sta già pensando a 
nuovi giochi per quando i suoi figli 
saranno grandi. 

Monika Pascolo 


mondiale dei 100 metri piani, 
nonché campionessa mondiale dei 
200 metri piani) e Elaine 
Thompson (campionessa olimpica 
dei 100 e 200 metri piani; detiene, 
insieme a Fraser-Pryce, il record 
giamaicano dei 100 metri piani con 
il tempo di 10"70, stabilito durante 
i trials giamaicani del 2016 a 
Kingston). 

M.P. 
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CORONAVIRUS. Dati riguardanti il Friuli-Venezia Giulia e proroga dell'emergenza 
al 15 ottobre ufficializzata dal premier Conte martedì 28 luglio 


Situazione stabilizzata. Casi contenuti 


i è stabilizzata la situazione 
del contagio in Friuli-Vene- 
zia Giulia. Le persone po- 
sitive sono 125. Due i 
pazienti in terapia intensiva 
e 7 sono invece i ricoverati in al- 
tri reparti. 345 i decessi comples- 
sivamente, di cui 75 in provincia 
di Udine. I positivi al virus riman- 
gono 3.375, di cui 1.016 a Udine. 
I totalmente guariti ammontano a 
2.905, i clinicamente guariti sono 
13 e le persone ancora in isolamen- 
to 103. 
Il Governo, intanto, ha deciso di 
estendere lo stato di emergenza al 
“prossimo mese di ottobre” e la 
proroga avverrà attraverso un de- 
creto legge. Dal 31 luglio, dunque, 
si passa alla data del 15 ottobre. Lo 
ha detto il presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte parlando in aula 
al Senato il 28 pomeriggio. «Le con- 
siderazioni espresse dal Comitato 
tecnico scientifico (Cts) rafforzano 
le ragioni della proroga» dello stato 
d'emergenza «e gli effetti di chiara 
utilità che essa è suscettibile di pro- 
durre», queste le parole di Conte. 
Il Cts ha ricordato infatti che «il vi- 
rus continua a circolare nel Paese, 
dando vita a focolai al momento 
isolati e circoscritti. La situazione 
internazionale resta poi preoccu- 
pante, anche in Paesi a noi vicini 
e confinanti, Francia, Paesi balca- 
nici, Spagna, e richiede vigilanza 
per evitare che la ripresa dei contagi 
riguardi anche l'Italia». 
Sulla misura, Conte ha detto di au- 


spicare la convergenza dell’oppo- 
sizione. Sempre per Conte la mi- 
sura è necessaria per avere un com- 
missario straordinario per il noleg- 
gio rapido di imbarcazioni qua- 
rantena per i migranti e per molte 
altre ragioni che ha definito “tec- 
niche” inerenti alle azioni da in- 
traprendere contro la pandemia da 
coronavirus. 

«La dichiarazione dello Stato di 
emergenza è prevista dal codice di 
Protezione Civile: la legittimità di 
queste previsioni è stata vagliata 
positivamente dalla Corte Costi- 
tuzionale. Costituisce il presuppo- 


Far 


sto per l'attivazione di una serie di 
poteri e facoltà necessari per affron- 
tare con efficacia e tempestività le 
situazioni emergenziali. Tra i poteri 
fondamentale quello di ordinanza, 
che consente norme in deroga a 
ogni disposizione vigente, nei limiti 
indicati dalla dichiarazione di 
emergenza e nel rispetto dei prin- 
cipi generali dell'ordinamento giu- 
ridico e dell'Unione europea», ha 
spiegato ancora il premier. 

«Se lo stato di emergenza non fosse 
prorogato - ha aggiunto Conte —- 
cesserebbe il coordinamento attri- 
buito alla Protezione Civile così 


Il premier Giuseppe Conte 


come decadrebbero i poteri stra- 
ordinari assegnati ai soggetti attua- 
tori, che nella maggior parte dei 


casi sono i presidenti di Regione. 
Verrebbe a cessare la sua funzione 
anche il Comitato tecnico scienti- 
fico. A questo occorre aggiungere 
che al 31 luglio sono prorogati nu- 
merosi termini normativi di rango 
primario e secondario», ha esem- 
plificato il presidente del Consiglio. 
L'attenzione delle famiglie resta 
centrata, intanto, sulla scuola. «A 
fine agosto si riunirà il nostro Co- 
mitato tecnico scientifico per una 
valutazione finale, ma la nostra 
priorità è riaprire tutte le scuole, di 
ogni ordine e grado», ha detto il 
ministro della Salute Roberto Spe- 
ranza sottolineando la necessità di 
«riaprire in totale sicurezza». «La 
scelta di chiudere le scuole — ha 
concluso il ministro — è stata la più 
dolorosa che ho dovuto compiere, 
ma indispensabile. In alcuni Paesi 
la riapertura ha fatto rialzare la cur- 
va. Ci vuole la massima cautela». 
Sono più di dieci milioni le persone 
che dovranno rientrare nelle scuole 
in massima sicurezza. 


mergenza alimentare 
Italia” è la campagna di 
raccolta fondi lanciata 
dal Banco alimentare per 
far fronte al drammatico 
incremento di richieste di aiuto che 
arrivano da un numero sempre 
maggiore di famiglie e persone in 
difficoltà, a seguito della crisi 
economica provocata dal Covid19. 
«Negli ultimi mesi - racconta Clara 
Braidotti, portavoce del Banco 
regionale - il numero di richieste di 
aiuto è aumentato di circa il 40% su 
tutto il territorio nazionale, con 
picchi del 70% nel sud. Si tratta 
dell'incremento d'indigenti 
provocato dal crollo della ricchezza 


Legacoop Fvg, UnipolSai e Assicoop, 


rinnovo della convenzione 


Legacoop Fvg, UnipolSai e Assicoop Fvg mercoledì 29 luglio 
rinnovano a Udine la convenzione che, nata a livello sperimentale, 
coinvolge la maggioranza delle imprese cooperative regionali di 
Legacoop - comprese quelle di consumo - e i loro soci. Nel 2008 
UnipolSai ha deciso di varare una specifica “Convenzione” rivolta a 
soci e familiari delle imprese associate a Legacoop Fvg riguardante 
polizze Rc Auto, abitazioni, infortuni, malattia e previdenziali. 


Azienda sanitaria Friuli Centrale, nuove assunzioni in vista, anche di Oss 


del Paese, con un calo del Pil del 
5,4% nel primo trimestre 2020, 
secondo l'Istat. Di conseguenza, 
abbiamo la necessità di reperire più 
alimenti e più fondi per i costi di 
trasporto e distribuzione. E dal 
nostro punto di osservazione, ci 
sembra di poter dire che il 
perdurare della crisi aumenterà 
ancora il numero dei poveri. Si 
tratta di piccoli commercianti o 
artigiani che hanno dovuto 
chiudere, di chi non gode di sussidi 
o aiuti pubblici e non ha risparmi 
accantonati, come pure di 
lavoratori a tempo determinato o 
con attività saltuarie bloccate». 

La crisi causata dal coronavirus ha 


anca personale nei servizi dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale? I sindacati lo 
sostengono da tempo ed hanno avviato una protesta. 
Al proposito interviene il direttore generale Massimo 
Braganti assicurando che le assunzioni ci saranno: «Si 
è deciso di emettere un avviso, non per soli titoli, ma anche 
per colloquio, per Oss». Ci sono difficoltà per le prove 
concorsuali, occorrono spazi da 1600 posti, nel caso di 400 
concorrenti. L'Azienda li sta cercando. Quanto all'assunzione 


Banco Alimentare, raccolta fondi. 
Sempre più poveri per colpa del Covid 


appesantito la situazione che già 
aveva visto il raddoppio dal 2008 al 
2016 del numero dei poveri in 
Italia, assestatosi sui 5 milioni di 
persone, di cui 1,5 milioni raggiunti 
dalla rete nazionale del Banco 
alimentare. 

«Ma ora - prosegue Braidotti — il 
rischio è che quei numeri 
raddoppino in pochi mesi e che 1 
milione di bambini scivolino dalla 
povertà relativa a quella assoluta. 
Perciò, non ci siamo mai fermati, 
continuando il lavoro giornaliero di 
recupero e distribuzione gratuita 
delle eccedenze alimentari. Però 
questa catena di solidarietà rischia 
ogni giorno di non soddisfare il 


di nuovi infermieri, le decisioni spettano alla Regione, ma si 
sa che le risorse dallo Stato non sono arrivate. Braganti 
aggiunge che, in ogni caso, «stiamo facendo il possibile per 
confermare professionalità come le Usca (Unità Speciali di 
Continuità Assistenziale, ndr». Braganti ricorda inoltre che 
l'Azienda ha già autorizzato lo scorrimento ulteriore per altri 
75 infermieri oltre ai 130 chiesti nell'ultima tornata. «In 
totale - fa sapere - dovremmo essere a 500 profili richiesti da 
gennaio ad oggi. Ma nel frattempo ci sono state anche diverse 


crescente bisogno. Stiamo 
moltiplicando gli sforzi per 
rispondere alle richieste delle 
persone in difficoltà, cercando di 
offrire tutto il supporto necessario 
alle 317 strutture caritative 
convenzionate in regione e nel 
Veneto Orientale, di cui il 40% è 
rappresentato dalle Caritas 
parrocchiali e diocesane, e 
puntiamo a raggiungere le 4100 
tonnellate di alimenti donati nel 


cessazioni. A giugno, in totale, sul comparto eravamo a +37 
unità». C'è il problema degli assistenti necessari allo 
screening covid su docenti e bidelli in vista della riapertura 
delle scuole il 14 settembre e al potenziamento della 
campagna vaccinazioni. Braganti annuncia prossimi concorsi 
anche per risolvere questo problema. Infine, il recupero delle 
visite e degli esami arretrati, su cui, dice «stiamo procedendo 
non solo con le nostre attività, ma anche con il ricorso al 
privato accreditato». 


Negli ultimi mesi in Italia le 
richieste di aiuto sono 
aumentate del 40%, con 
picchi del 70% nel sud 


2020, contro le 2942 del 2019. 
Tutto ciò si traduce in aumento di 
costi per i trasporti, la 
movimentazione del cibo, oltreché 
per le dotazioni di sicurezza di tutti 
i volontari. Per questo —- conclude —, 
chiediamo a tutti di sostenere con 
un sms al 45582 l'attività del Banco 
alimentare. Si tratta di piccole 
donazioni, da 2 a 10 euro, in 
relazione alle diverse compagnie 
telefoniche, ma che sono 
importanti per il nostro lavoro, che 
è già caratterizzato da un 
moltiplicatore da 1 a 10; cioè, ogni 
euro raccolto si traduce in 10 euro 
di alimenti donati». 

Flavio Zeni 
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embrava che dalla fase più acuta della 
pandemia i Balcani ne fossero usciti 
quasi graziati. E invece no. Covid-19 
non molla la presa e a Est si sta 
diffondendo con preoccupante 
intensità. 
A scattare una fotografia della situazione è, da 
Sarajevo, Daniele Bombardi, responsabile di 
Caritas Italiana nei Balcani. «La situazione — 
spiega - è molto peggiore rispetto a quella di 
marzo e aprile. Questo perché, in realtà, i 
Balcani stanno vivendo solo ora il picco della 
prima ondata di Covid-19. Questo vale per tutti 
i Paesi, nessuno è rimasto immune dal 
contagio, anche se alcuni - come la Croazia e il 
Montenegro — avevano cercato, anche per 
mettere in sicurezza il settore del turismo, di 
definirsi “Covid free” e invece sono stati tutti 
travolti: Serbia, Bosnia, Croazia, Montenegro, 
Macedonia, Kosovo, Albania, Bulgaria e 
Romania, nessuno escluso, sono tutti alle prese 
con la pandemia. E infatti, ad eccezione della 
Croazia, si tratta di Paesi inseriti nella lista nera 
del Ministero della Salute italiano, come ad 
altissimo rischio epidemiologico». 


I numeri 


Ma di quali numeri parliamo? «Negli ultimi 
giorni - continua Bombardi - in Bosnia- 
Erzegovina il ritmo è di circa 350 contagi al 
giorno, teniamo conto che si tratta di un Paese 
che ha un ventesimo della popolazione italiana. 
La Serbia, invece, ne conta 500 al giorno con un 
decimo della popolazione rispetto all'Italia. Qui 
inoltre va sottolineato come sia abbastanza 
evidente che stanno nascondendo i numeri veri. 
Sul campo, infatti, si registra una situazione 
grave quanto quella italiana di tre mesi fa. Per 
altro succede in estate, quando arginare il 
contagio dovrebbe essere più semplice, vuoi per 
la temperatura, vuoi perché si vive di più 
all'aperto, chissà cosa succederà in autunno. 
Inoltre, i sistemi sanitari di questi Paesi sono 
molto fragili e dunque davvero impreparati ad 
affrontare l'emergenza, non sono in grado di 
contenere, anche dal punto di vista delle terapie, 
un'ondata come questa. In Serbia, ad esempio, 
stanno convertendo i palazzetti dello sport in 
ospedali Covid temporanei. La preoccupazione 
è massima perché i problemi si amplificano a 
dismisura». 


Un'ondata, molteplici cause 


In alcuni Paesi è stato ripristinato lo stato di 
emergenza epidemiologica interrotto a maggio, 
non si è ancora arrivati a un lockdown, ma si 
stanno progressivamente introducendo nuove 
misure restrittive. Le ragioni di questa situazione 


sono diverse. «Una prima spiegazione - 
evidenzia Bombardi - è rintracciabile nelle 
condizioni in cui è avvenuto il lockdown. I 
Balcani in primavera sono riusciti a evitare la 
diffusione su larga scala del contagio. Così, 
mentre in Italia c'era il picco, qui i casi di 
coronavirus si contavano sulle dita di una 
mano, spesso si trattava di autotrasportatori di 
rientro dall'Italia o della diaspora che faceva 
ritorno a casa. Questo però ha fatto in modo 
che la gente non capisse fino in fondo la portata 
del virus, così a maggio quando tutto è stato 
riaperto le persone hanno ricominciato a 
comportarsi esattamente come prima, dunque 
senza usare mascherine, senza osservare il 
distanziamento sociale. Le discoteche hanno 
ripreso la propria attività, si fanno matrimoni 
con centinaia di persone... insomma tutto 
quello che si sarebbe dovuto evitare». 


Il caso Serbia 


Cè poi una spiegazione particolare per la 
Serbia. «A giugno - prosegue il responsabile 
Caritas — ci sono state le elezioni e il Governo 
ha voluto, per il mese e mezzo precedente, dare 
una sensazione di normalità al Paese, dicendo 
che il Covid era stato sconfitto e consentendo di 
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DAI BALCANI 


DA SARAJEVO. Daniele Bombardi, responsabile di Caritas Italiana nei Balcani, scatta 
una fotografia della situazione. Contagi senza freni e ricadute economiche drammatiche 


Violente proteste a Belgrado per l'atteggiamento del Governo che ha nascosto i dati della pandemia. Nel riquadro, Daniele Bombardi 


conseguenza eventi e manifestazioni che hanno 
favorito il diffondersi del virus. In primis eventi 
calcistici, penso al derby tra la “Stella Rossa” e il 
“Partizan Belgrado” o la finale di coppa di 
Serbia che hanno avuto 25 mila spettatori allo 
stadio. Una follia. Ci sono poi stati i tornei di 
tennis in cui si è ammalato anche il campione 
Djokovic. Per non parlare poi delle elezioni 
dove la gente è andata a votare senza 
distanziamenti. Ironia della sorte, dopo quella 
data sono iniziate ad emergere le evidenze dei 
numeri e sono così partite le proteste in piazza, 
ma anche queste hanno inevitabilmente finito 
per amplificare la diffusione del virus». La 
lezione dell'Italia dunque non è servita e così si 
stanno ammalando i sanitari, mancano 
dispositivi di protezione, non ci sono sufficienti 
posti negli ospedali. Eppure il Governo cerca di 
continuare a negare l'evidenza dei fatti. 


Economia in ginocchio 


Oltre alla preoccupazione sanitaria c'è quella 
delle pesanti ricadute economiche. «Si tratta di 
Paesi in cui il turismo ha un peso rilevante e 
proprio su questo fronte sono stati 
letteralmente massacrati. Il Montenegro che 
attira migliaia di persone è deserto, fa 


O 


impressione, spiagge e locali sono vuoti. Lo 
stesso vale per la Croazia, le statistiche parlano 
del 96% di presenze in meno rispetto al 2019. 
Sarajevo, che a luglio è abitualmente stracolma 
di gente, in questi giorni offre un panorama 
desolante. E qui non ci sono interventi di 
welfare in grado di reggere l'urto, non arrivano 
fondi europei e tanto meno il recovery fund. 
Non si riesce davvero a vedere una soluzione a 
questa situazione». 


Il dramma dei profughi 


Dramma nel dramma, la Bosnia-Erzegovina è il 
Paese in cui, come in un collo di bottiglia, sono 
bloccati i richiedenti asilo che tentano di entrare 
in Europa dalla “rotta balcanica”, «Anche sul 
fronte migranti siamo molto preoccupati — 
conclude Bombardi —. Già prima i campi 
profughi erano strapieni, se il virus dovesse 
entrare Îì sarebbe una catastrofe, si 
diffonderebbe a una velocità impressionante. La 
strategia è stata quella di isolare i campi, 
chiuderli. Ci preoccupa poi il fatto che migranti 
positivi al virus possano entrare in altri Paesi. 
Insomma la situazione resta delicatissima e 
merita una forte attenzione da parte di tutti». 
Anna Piuzzi 


Romania, crescono i contagi. Lavoratori bloccati 


resce in Romania la curva 

dei contagi di Covid-19. 

Nella giornata di lunedì 27 

luglio hanno infatti toccato 

quota 1.284, un nuovo 

record dall'inizio della 

pandemia. In ragione di questo 
preoccupante aumento il ministro 
della Salute, Roberto Speranza, ha 
disposto con un'ordinanza che chi 
arriva da Romania e Bulgaria 
debba essere soggetto a 
sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario. Una notizia che ha forti 
ripercussioni sulle famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia, una delle 
regioni italiane in cui c'è un 
altissimo tasso di lavoro domestico 
(le cosiddette “badanti”) che 


proprio da quei paesi arrivano. 
Numerose dunque le donne che 
non partono né dall'Italia per 
rientrare a casa, né dalla Romania 
per arrivare in Friuli. L'auspicio è 
che l'allarme rientri e che dunque 
il 31 luglio l'ordinanza non venga 
prorogata. A confermare lo 
smarrimento di uomini e donne 
rumeni, ma anche delle famiglie 
italiane è padre Ioan Marginean- 
Cocis, incaricato pastorale dei 
Cattolici rumeni di rito bizantino. 
Del tutto simile è la situazione per 
i raccoglitori della frutta, i muratori 
e i lavoratori stagionali costretti, 
sempre ammesso che riescano a 
rientrare, a fare la quarantena. Le 
paure sono numerose e articolate, 


da quella di contrarre il virus 
durante il viaggio in autobus a 
quello, in particolare per gli 
stagionali di dove poter fare la 
quarantena. Lo stesso vale per i 
datori di lavoro che temono, a loro 
volta, la possibilità di contagio. 
Preoccupazione in regione per la 
vendemmia che si avvicina e i cui 
costi lieviteranno se ci sarà da 
preventivare anche la quarantena. 
Intanto di fronte a questo 
ennesimo problema targato 
coronavirus la taskforce regionale 
per l'emergenza sta cercando di 
istituire un canale informativo 
efficace, in particolar modo per le 
badanti e le famiglie. 

A.P. 


| Per gli arrivi dalla Romania è prevista la quarantena fiduciaria 
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oh, che bella 
sorpresa. Alle volte, a 
decidere i destini di 
una città è proprio il 
caso, che si rivela più 
tenace di discussioni, 
ragionamenti e progetti vari. 
Tutti scenari frequenti e ripe- 
tuti a Udine, dove esiste 
l'inconscio piacere di ren- 
dere tortuose le cose più 
semplici e apparentemente 
ovvie. Emblematica la 
vicenda di Mercatovecchio, 
su cui si combatte da anni, 
anzi da decenni, sfogliando 
l'immancabile margherita: lo 
chiudiamo del tutto al traf- 
fico, lo teniamo aperto, lo 
spalanchiamo solo un 
pochino eccetera eccetera... 
Invece lui stavolta ha fatto 
da solo, a seguito di una 
serie di circostanze anche 
slegate tra loro, ma fonda- 
mentali alla fine, come la 
lentezza pigra nei lavori di 
rifacimento, il periodo del 
lockdown e poi la graduale 
ripresa “distanziata” per 
motivi di sicurezza. 
Insomma, un po' alla volta, 
passin passetto, senza cla- 
mori e contrapposizioni 
ideologiche, la strada più 
singolare della città ha 
potuto mostrare finalmente 
lampi splendidi del suo 
fascino, grazie al portentoso 
effetto-Loggia del Lionello, 
gioiello ammirato senza 
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contorno di traffico. 

È bastato che nella parte già 
completata della strada i 
caffè potessero schierare i 
tavolini, che sotto lo storico 
palazzo Dorta aprisse i bat- 
tenti un bistrot, che la gente 
avesse di nuovo voglia di 
passeggiare, salutandosi e 
riconoscendosi dopo la pro- 
tratta clausura, e il gioco era 
fatto, perché la “commedia 
umana cittadina” si è calata 
in uno scenario reso convin- 
cente dalle caratteristiche 
stesse di Mercatovecchio, che 
non dobbiamo più chiamare 
semplicemente via, perché 
non lo è proprio, come ha 
spiegato l'architetto Amerigo 
Cherici nel libro “Udine sei 
bellissima”. Cos'è allora? 
Una piazza? Nemmeno, è 
Mercatovecchio e basta, 
un'arteria ampia e allungata 
con curva, creata dal più bril- 
lante e influente patriarca 
tedesco visto all'opera nella 
Patria del Friuli. Si chiamava 
Bertoldo di Andechs-Mora- 
via, era imparentato con 
regnanti di mezza Europa, 
aveva molta presenza di spi- 
rito e il fiuto per intuire che 
Udine meritava un destino 
commerciale, vista la posi- 
zione geografica e 
l'attitudine della gente, per 
cui fondò il mercato facendo 
la cosa più ovvia, togliendo 
cioè tasse e imposte. Tutto 
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ciò accadde nel settembre 
del 1223 e fra tre anni ci 
sarebbe da festeggiare una 
ricorrenza tonda, quella 
degli 800 anni di un'idea da 
cui è fiorita una dimensione 
urbana. Ma Mercatovecchio 
(assieme a San Giacomo e a 
piazza Libertà) non è tutto 
in quanto, attorno al cuore e 
all'anima, ogni strada che vi 
conduce riveste un ruolo 


L'estate di via Mercatovecchio e dintorni, dove va in scena «la commedia umana cittadina» 


E di colpo, inaspettatamente, 
il centro di Udine rifiorì 


essenziale. La conferma 
viene da come la gente ha 
cominciato questa estate a 
frequentare pure le altre 
strade chiuse nel fine setti- 
mana, come le vie Aquileia, 
Gemona, Poscolle, Grazzano 
o largo dei Pecile, perché alla 
fine è sempre la gente a 
modellare e a rendere vive le 
città, animando gli angoli 
strategici. 
Basta poco, tutto sommato, 
per recuperare dal passato, 
nel silenzio d'una strada sen- 
z'auto, lo spassoso cicaleccio 
di conversazioni, tra friulano 
e dialetto udinese, narrato 
dal grande Renzo Valente e 
che fanno tanto comunità, 
del tipo: «Ciàle che là se 
rasse di toelette... Bona sera, 
sior Bepi, e la sua signora? 
Me la saludi... Mama 
andèmo che me pendbòla la 
testa... Facile parlàr, bisogna 
provàr». 

Paolo Medeossi 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


I lavori della Commissione, 
pur ostacolati in ogni modo 
dagli indagati e dai loro 
complici, produssero 
un'enorme massa di mate- 
riale probatorio che, dato il 
coinvolgimento di molti 
suoi esponenti, fu insabbia- 
to dal fascismo nascente e 
reso pubblico e studiato so- 
lo nella seconda metà del 
Novecento. Come c'era da 
aspettarsi, uno dei campi 
privilegiati di corruzione fu- 
rono le spese per le forniture 
di guerra, il che contribuì ad 
elevare il debito pubblico 
dai 13 miliardi circa dell’an- 
teguerra agli oltre 94 miliar- 
di di lire a guerra finita, un 
indebitamento concluso so- 
lo negli anni ‘80. 

Nella truffa globale furono 
imputati generali, politici, 
industriali, tutti rimasti im- 
puniti. Fra le vicende più di- 
sonorevoli e grottesche vi è 
quella della grande industria 
Ansaldo che vendette gli 
stessi cannoni a due mini- 
steri diversi, facendoseli pa- 
gare due volte, la seconda 
con prezzo superiore del 
400%: la società, di fronte 
all'aperto scandalo, ammise 
la frode “per distrazione” e 
restituì 9 milioni di lire. 

Ma il peggio si verificò nelle 
operazioni condotte con gli 
eserciti: impreparati, male 
equipaggiati, gettati allo sba- 
raglio in ripetuti attacchi (le 
dodici battaglie dell'Isonzo 
attestano l'incompetenza 
strategico-tattica dei coman- 
danti), i fanti che esitavano 
a lanciarsi all'assalto veniva- 
no trucidati dai carabinieri 
appostati alle loro spalle. La 
tecnologia forniva poi nuo- 
ve armi che macellavano i 
corpi, rendendoli irricono- 


scibili e procurando mutila- 
zioni gravissime: mazze 
chiodate, fucili a ripetizione, 
mitragliatrici da oltre 500 
colpi al minuto, pallottole 
ad espansione, lanciafiam- 
me, gas asfissianti, bombar- 
damenti aerei. Ci furono più 
di 300.000 processi per di- 
serzione e i prigionieri di 
guerra italiani, considerati 
vili, imboscati e traditori fu- 
rono abbandonati senza al- 
cun aiuto nelle terribili con- 
dizioni di detenzione. I cap- 
pellani militari, a cui venne 
proibito di utilizzare la pa- 
rola “pace”, benedivano le 
armi che servivano ad ucci- 
dere, mentre dal Vaticano 
Benedetto XV, “il papa sco- 
nosciuto”, eletto subito do- 
po l'avvìo degli scontri, non 
cessava di dire di no all'orro- 
re, con i discorsi, l’azione di- 
plomatica e assistenziale e 
l'invio di lettere encicliche, 
una ogni anno nell'anniver- 
sario estivo dei combatti- 
menti, invocando la ragione- 
volezza dei negoziati e pro- 
spettando la fine dell'inutile 
strage. La sua condanna del- 
la guerra non era gradita ai 
governi belligeranti e fu così 
che si posero le premesse per 
la totale cancellazione di 
questo Papa dai libri di 
scuola e nella memoria degli 
italiani. 
Paradossalmente, l'unico cui 
non poteva essere imputato 
alcun delitto, fu colui che la 
storia, o almeno la storiogra- 
fia nostrana, condannò alla 
dimenticanza, mentre fior di 
imbroglioni, autori della 
grande menzogna e della 
grande ingiustizia, hanno 
ancora in Italia l'onore di in- 
titolare vie e piazze. 

Guido Genero 
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L'agàr 


A scuele 
di sciamanesim 


di Duili Cuargnàl 


me leg di ricostruzion post tara- 

mot. E rivave daspò cincuan- 

t'agns di batais par véle e daspò 
passe125 mîl firmis cjapadis su par 
une leg di iniziative popolàr che do- 
mandave la nassite di une universi- 
tàt dal Friùl. La Leg 546 dai 8 di 
avost dal 1977 al art. 26 e dîs: e ven 
istituide la universitàt di Udin “par 


a universitàt dal Friùl (di Udin) 
e fo istituide tal 1977 cu la pri- 


contribuî al progres civîl, sociàl e a la rinassite economi- 
che dal Friùl e a deventà organic mieg di svilup e di rino- 
vament dai filons origjnài de culture, de lenghe, des tradi- 
zions e de storie dal Friùl”. 

Aplicazion pratiche e resinte di chest art. 26: a l'universi- 
tàt di Udin al ven istituît dal dipartiment di Leteradure, 
psicologje e societàt un Master di prin livel in “Partner- 


ship e Sciamanesim”. 


Al è un còrs post lauree che al pro- 


viòt 1500 oris tal gîr di un an e che al coste sui 3 mîl eu- 
ros. Il Master al intint sconfrontàsi cun gnovis formis di 
sciamanesim e cundifat al varà tant che docents ancje vot 
sciamans di diviarsis divignincis. Si previòt ancje une 
esperience residenziàl in Val d'Aoste. 

Un si domande: ce jentrial il Friùl? E cemàt si tachial cun 
chel art. 26? Nuje pore. Intant il gnùf statàt de universitàt 
di Udin al è stàt netàt vie dal art.26, che ai professòrs di 
chè universitàt i sameave masse limitàt (pardon, provin- 
ciàl) e cussì cumò baste vistî un còrs di cualchi peraule 
scientifiche. E cundifat l'obietîf ultin di chel Master al è 
“chel di promovi i proces di “community building” e la 
progetazion di percòrs” di inovazion sociàl...”. 

Nol bastave il Covid-19 a sturnî la int, a confusionàle, 
nus coventave propit un còrs universitari sul sciamane- 
sim, che si sa al sta a la fonde de culture furlane e di dutis 
lis culturis tal mont. Ancje pe cure des personis a par scu- 
viargi l'incuintri cun chel atri. 

Cualchidun in veretàt si è domandàt se al jere il càs di 
meti in pîts un Master cussì par judà a saltà fùr da crise de 
pandemie. Un al à scrit su Twitter: “Ve’ parcé che no vue- 
lin dànus bégs a fond piardùt. Master in Sciamanesim”. 
La diretore dal Dipartiment, A. Riem, e je dute contente: 
“No po jessi didatiche ecelente cence ricercje di grande 
cualitàt” La peraule “Shaman” e salte fàr de lenghe dal 
popul Tungus de Siberie e daspò e je stade adotade dai 
antropoligs. Ce vuelie dî? La peraule Sciaman e vùl dî 
“un che al viòt tal scùr”. Un om pal plui, ma ancje une fe- 
mine, che al jentre in tun stàt alteràt di cussience e che al 
jentre in cunfidence cui Spirts. Par solit par vuarî lis per- 
sonis midiant la rinovazion des energjîs benefichis e vi- 
tàls e midiant la estrazion des energjîs malosis. 

A dî la veretàt in Friùl no je une gnuvitàt. Cundifat dal 
2014 si jere tignùt ad Ajel un incuintri che al puartave il 
titul “A la scuviarte dal animàl guide”, dulà che si è fevelàt 
de impuartance dal viag sciamanic tes diviarsis tradizions, 
par cirî di meti in pîts “un grop di aprendists-sciamans 


par lavorà insiemit pe vuarision de Tiare in mùt di creà 
une energje in stàt di formà un mont ‘umanamentri’ re- 
sponsabil”. E tal més di setembar dal 2017 a Udin al cjapà 
pît un cicli su “Il cercli des 13 lunis: la strade sciamaniche 
dal Feminin”, un percòrs mensîl “dediàt esclusivementri 
a lis feminis e che al à par teme i aspiets astrologjcs, sim- 
bolics, archetipics ed energjetics des 13 lunazions che 
stan tal an solàr e di cemùt che an infuence su la femine 
te vite di ogni dì”. Pecjàt che pòs dîs prime simpri dal 
2017 in Indonesie un sciaman di lenti vie al è jentràt in 
aghe par ricuperà il cuarp di un om che al jere stàt copàt 
di un cocodîril. Al veve siguràts ducj sul so podè di control 
sui cocodrils. E invezit Suprian, il sciaman che al milanta- 
ve podès no di cheste tiare, al è stàt gafàt propit di un co- 
codril che lu à strissinàt sot aghe copanlu. 

Si podares dî cul proverbi che ogni dì si fàs la lune e ogni 
dî si impare une. Si sa, il mont di vué al è, si dîs, globali- 
zàt, e duncje lis formis plui distranis a vegnin sparnigadis 
ancje tai lùcs plui dispiardùts (viòt tes valadis dal Nadi- 
son, par esempli). Ma che sedi une universitàt a dàj credi- 
bilitàt a chestis modis che mostrin soredut la disorienta- 
zion di cheste societàt, al lasse pinsirà. 

Insumis, la nestre (nestre?) universitàt no sarà in linie cul 
art. 26 di fondazion, ma di sigùr in linie cu la disorienta- 
zion di cheste societàt. Cui lu varessie dite cuant che o vin 
fat di dut par fàle nassi ancje in Friùl? 
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Lettera Cei. 
La presidenza 
scrive ai Vescovi. 
In Diocesi primi 
passi in vista della 
ripresa autunnale 


uglio, tempo di vacanza per 
molte famiglie, ma lo sguardo 
dei vescovi e dei sacerdoti va 
già al periodo autunnale 
quando riprenderanno su 
larga scala le attività pastorali. 
Quella di quest'anno sarà tuttavia 
una ripartenza diversa da tutte le 
altre, inevitabilmente segnata 
dall'emergenza pandemica che 
ancora non si è esaurita. Bisognerà, 
innanzitutto, superare la paura che 
ancora coinvolge i fedeli che non 
hanno ripreso a frequentare a pieno 
le parrocchie, sarà dunque una 
ripresa «necessariamente graduale e 
ancora limitata dalle misure di tutela 
della salute pubblica», scrive la 
Presidenza Cei in una lettera ai 
Vescovi, invitandoli a lavorare «per 
porre le condizioni con cui aprirsi a 
“nuove forme di presenza 
ecclesiale”». 
A due mesi dalla riapertura, sia pure 
contingentata, delle celebrazioni ai 
fedeli, le indicazioni della Cei per l’ 
autunno sono di riprendere con 
accortezza la celebrazione dei 
sacramenti dell'iniziazione cristiana, 
a partire dalle Prime Comunioni e 
dalle Cresime; sostenere la 
partecipazione «insieme» delle 
famiglie all'Eucaristia parrocchiale; 
non fermare le iniziative di 
evangelizzazione e quelle per i 
ragazzi. 


AI centro l'Eucaristia 


«Lo si ripete ormai da tempo: dopo 
questa pandemia niente può essere 
come prima. E questo vale per la vita 
sociale ed economica, come per la 
nostra pastorale», commenta 
l'Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Da qui 
la necessità di trasformare questa 
emergenza in occasione 
provvidenziale, «una sorta di 
purificazione», «innanzitutto per 
ritrovare ciò che è essenziale della 
proposta cristiana, a cominciare dalla 
celebrazione dell'Eucaristia». 

La lettera della Cei, frutto della 
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CHIESA 


Non sarà come prima. 
Più slancio missionario 


riflessione maturata nell'ultima 
riunione della Presidenza, «nel 
rinnovare la riconoscenza ai sacerdoti 
e ai catechisti per la generosa e 
creativa disponibilità con cui, anche 
in questi mesi difficili, hanno saputo 
mantenere i contatti con le persone, 
in particolare i ragazzi e le loro 
famiglie, ricorrendo ampiamente 
all'uso dei mezzi digitali», evidenzia 
proprio l'urgenza «di progettare, con 
le dovute precauzioni, un cammino 
comunitario che favorisca un 
maggior coinvolgimento dei genitori, 
dei giovani e degli adulti, e la 
partecipazione all'Eucaristia 
domenicale». 


«Facciamoci missionari» 


«Questo tempo si rivela più che mai 
tempo di missionarietà e al 
contempo di “creatività pastorale”», 
commenta mons. Mazzocato. «Un 
tempo nel quale attivarci per andare 
noi - parrocchie, comunità - 
incontro. Un tempo per trovare 
nuove strade per proporci, 
incontrare, offrire le esperienze 
fondamentali della vita cristiana». 
Con famiglie e giovani che faticano a 


i è pregato anche in duomo a 


Palmanova, con una Veglia promossa 


Dramma a Gorizia. Friuli solidale in preghiera 
«Avanti nel nome di Stefano. | 
Non lasciar soli i ragazzi» 


Coronini-Cronberg di proprietà dell'omonima 


fondazione. 


riprendere contatto con la Chiesa 
«attiviamoci noi - esorta 
l'Arcivescovo -. Riscopriamo 
l'atteggiamento missionario, 
studiamo modalità nuove, anche tra 
quelle sperimentate durante il 
lockdown. Facciamoci prossimi alle 
famiglie che hanno avuto un 
bambino, in prospettiva del 
Battesimo, o a quelle i cui ragazzi si 
avvicinano alla Prima Confessione e 
Comunione. Andiamo loro 
incontro». 


Attenzione a bambini e ragazzi 


Particolare attenzione, nella fase 
autunnale, andrà riservata a bambini 
e ragazzi, che si sono trovati più di 
altri smarriti e privati di punti di 
riferimento in questa fase, e tuttora 
fanno fatica a reinserirsi e a 
partecipare alle celebrazioni. 
L'Arcivescovo Mazzocato lo ha 
richiamato in una recente lettera 
inviata ai sacerdoti: «un compito 
fondamentale sarà rimettere al centro 
l’Iniziazione cristiana», dunque i 
percorsi di catechesi per arrivare a 
vivere l'esperienza dei sacramenti. 
Alcuni passi in questa direzione si 


stanno peraltro già compiendo, sul 
territorio diocesano. «Ci si muove in 
piccoli gruppi e coinvolgendo i 
genitori. Diverse parrocchie si sono 
attivate», segnala mons. Mazzocato. 


Il nuovo Messale 


Soffermandosi sul ritorno alla 
celebrazione dell'Eucaristia con il 
popolo, «segnato anche da un certo 
smarrimento (in particolare, una 
diffusa assenza dei bambini e dei 
ragazzi), che richiede di essere 
ascoltato», la lettera della Presidenza 
Cei incoraggia ad «un saggio 
discernimento per cogliere ciò che è 
veramente essenziale». E in questa 
direzione «la consegna della nuova 
edizione del Messale Romano sarà 
un'opportunità preziosa». 
«Cercheremo anche in Diocesi di 
valorizzarla», fa sapere mons. 
Mazzocato. Si tratta della terza 
edizione in italiano del Messale 
Romano (“cambierà”, tra l’altro, la 
preghiera del Padre Nostro da «Non 
ci indurre in tentazione» a «Non 
abbandonarci alla tentazione»). 
L'utilizzo del nuovo testo (il volume 
del Messale sarà disponibile da 
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settembre) diventerà obbligatorio in 
tutte le parrocchie italiane dalla 
prima domenica di Avvento, il 29 
novembre. 


Le indicazioni per i sacramenti 


Quanto alla celebrazione dei 
sacramenti, «a partire da quelli 
dell'iniziazione cristiana», la lettera 
della Cei chiarisce che «non ci sono 
impedimenti a celebrare con dignità 
e sobrietà». «È bene — si raccomanda 
— aver cura che la loro celebrazione, 
pur in gruppi contenuti, avvenga 
sempre in un contesto comunitario». 
Per la Cresima, «oltre ad assicurare il 
rispetto delle indicazioni sanitarie, in 
questa fase l'unzione può essere fatta 
usando un batuffolo di cotone o una 
salvietta per ogni cresimando». La 
stessa attenzione «sarà necessaria per 
le unzioni battesimali e per il 
sacramento dell'Unzione dei malati». 
Mentre si attendono dal Ministero 
dell'Interno indicazioni per un 
ritorno dei cantori e dei cori, «la 
possibilità dei familiari di partecipare 
insieme alle celebrazioni, stando in 
uno stesso banco, trova risposta 
positiva nella prassi della vita 
quotidiana». Circa la richiesta di 
poter derogare al numero delle 200 
persone nei luoghi chiusi, il 
Comitato tecnico-scientifico affida la 
decisione alle Regioni. 


Nuove forme di catechesi 


Per ciò che concerne le attività 
pastorali per i ragazzi, gli Uffici 
catechistici, coordinati da quello 
nazionale «stanno lavorando per 
favorire e sostenere il loro impegno 
in un discernimento comunitario 
che porti a scelte operative adeguate, 
non ispirate dal “si è sempre fatto 
così”, ma dalle possibilità che il 
tempo attuale offre». Il tempo che 
stiamo vivendo, «con le sue difficoltà 
e le sue opportunità, ci chiede di non 
restringere gli orizzonti del nostro 
discernimento e del nostro impegno 
semplicemente ai protocolli o alle 
soluzioni pratiche», suggerisce la 
Presidenza Cei, sottolineando che 
l'attuale situazione storica «invoca un 
nuovo incontro con il Vangelo». «Se 
davvero l'esperienza della pandemia 
non ci può lasciare come prima — 
conclude lettera — la riunione 
autunnale del Consiglio Permanente 
e l'Assemblea generale (prevista a 
novembre) dovranno essere eventi di 
grazia, nei quali confrontarci e 
aiutarci a individuare le forme 
dell'esperienza della fede e, quindi, le 
priorità sulle quali plasmare il volto 
delle nostre Chiese per il prossimo 
futuro». 


LEGGE ZAN SULL'OMOFOBIA 
Cif: «Bavaglio penale pericoloso. 
A rischio anche la ricerca» 


i chiarisca un fatto: «Non è il contrasto sociale 
all'omotrasfobia il cuore della proposta di legge Zan, 
depositata alla Camera». A sottolinearlo, con una 
nota, è il Centro femminile italiano (Cif). 
L'omotrasfobia attiva lacerazioni dolorose «che 


dall’Azione cattolica diocesana, per 

ricordare il piccolo Stefano Borges, il 

dodicenne di Gorizia morto 
tragicamente per una fatale caduta in un 
pozzo. A Sottoselva, paese d'origine della 
madre del piccolo, Daniela Franz, è stato 
recitato un Santo Rosario e in tante altre 
parrocchie del Friuli la tragedia è stata ricordata 
nelle preghiere. 
Stefano ha trovato la morte giocando con i 
suoi amici durante il centro estivo «Estate 
insieme 2020» organizzato dalle parrocchie di 
Gorizia. La tragedia si è verificata durante una 
caccia al tesoro ospitata nel parco della villa 


Lo shock e la commozione hanno invaso tutta 
Italia e in particolare il capoluogo isontino, a 
partire dal sindaco Rodolfo Ziberna — ora tra 
gli iscritti nel registro degli indagati in quanto 
presidente di diritto della Fondazione. Il 
sindaco ha proclamato il lutto cittadino. 
All'indomani della tragedia l'Arcivescovo di 
Gorizia, mons. Carlo Maria Redaelli, ha voluto 
incontrare i bambini e gli animatori del centro 
estivo, nel quale è stato organizzato un 
momento di preghiera. «Ci troviamo con un 
velo di tristezza dinanzi alla Madonna - ha 
affermato il presule - sapendo però che Lei ci è 
vicina anche in questo momento». 


Il piccolo Stefano, morto cadendo nel pozzo 


Don Nicola Ban, parroco e responsabile del 
centro estivo, in una lettera alle famiglie dei 


ragazzi ha affermato che «volevamo 
sospendere ogni attività, ma per noi è 


importante che i ragazzi non siano lasciati soli 


in questo momento. Vorremmo come 


comunità cristiana far intuire che nel dolore 


c'è qualcuno che si fa vicino». 


I funerali di Stefano Borges saranno celebrati 
giovedì 30 luglio, alle 18, nel campo sportivo 


di Straccis. 


Giovanni Lesa 


devono essere contrastate senza mezzi termini», si 
premette. Il tema della legge non è tuttavia questo, «bensì lo 
statuto epistemiologico dell’omosessualità e quello di un 
nutrito ventaglio di parafilie (tra cui bisessualità e pulsione 
al mutamento d'identità sessuale), non ancora formalizzati 
anche perché la ricerca scientifica non ha dato la sua ultima 
parola». «Si tratta di questioni antropologiche assolutamente 
aperte — precisa il Cif — e, per questo, crediamo che il rischio 
di imbavagliarne ogni forma di approfondimento scientifico 
e dottrinale attraverso norme penali sia pericoloso». 
«Sembra che il Parlamento - conclude il Cif — ceda alla 
tentazione di utilizzare lo strumento sanzionatorio in nome 
del principio di uguaglianza sostanziale, anziché farsi 
realmente portatore degli interessi delle persone Lgtb». 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 29 luglio 2020 


CHIESA 


chi arriva con la telecabina o 
percorre il sentiero che porta 
al Monte Lussari si apre 
davanti agli occhi uno 
spettacolo meraviglioso: il 
panorama delle Alpi, coronato 
dal santuario mariano. Salire in 
questo luogo è sempre 
un'esperienza profondamente 
arricchente, ma sabato 25 luglio lo è 
stato ancora di più: la cima del 
Monte era popolata da persone che 
parlavano lingue diverse, unite nella 
fede: si è rinnovato infatti il 
“Pellegrinaggio dei tre popoli” - 
istituito nel 1982 dall'allora 
arcivescovo di Udine, mons. Alfredo 
Battisti -, un momento di incontro 
tra italiani, sloveni ed austriaci, nato 
con l'obiettivo di contribuire a 
costruire la nuova Europa, nel segno 
della condivisione. La giornata è 
stata resa speciale anche dalla 
ricorrenza dei 660 anni della 
fondazione del santuario; proprio in 
ricordo di questo anniversario 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, ha 
celebrato alle 11 la Santa Messa, 
insieme ai suoi confratelli di 
Lubiana, Capodistria e Klagenfurt. 
Molta l'emozione dei pellegrini, 
felici di potersi riunire dopo le 
restrizioni del lockdown. «La 
chiusura delle chiese - commenta 
Luisa, salita con la nipotina Laura — 
è stata una cosa incredibile; questa 
giornata rappresenta un ritorno alla 
normalità. Venire qui è molto 
significativo per noi, mia nipote qui 
è stata anche battezzata». Il Monte 
Lussari è, infatti, un punto di 
riferimento importante per la vita 
spirituale degli abitanti del territorio: 
«Sono molto legata a questo luogo - 
racconta Barbara, una fedele — la 
Madonnina per me è speciale. Sono 
salita anche quando non si poteva 
partecipare alla S. Messa, perché 
questa montagna ha qualcosa di 
magico, si vede con chiarezza la 
mano di Dio nella natura; 
l'esperienza della spiritualità - dopo 
le chiusure di questi mesi — si vive in 


L% 


maniera ancora più intensa». Sandro 
e Mirella, una coppia carnica, hanno 
ritrovato con gioia la comunità dei 
fedeli, che non conosce confini: «La 
chiusura per un cristiano — dicono - 
è un controsenso; c'è bisogno di 
apertura, ma il virus ci ha resi 
diffidenti». Stefan, padre di famiglia 
sloveno, viene spesso sul Lussari con 
i tre figli e la moglie. «Per noi -— 
spiega - vuol dire molto seguire le 
funzioni religiose, soprattutto 
quando coinvolgono tre popoli: ci 
piace che i bambini ascoltino il 
messaggio di collaborazione, 
fratellanza e unione su cui si 
dovrebbe basare un'Europa solida e 
forte». E proprio nel segno 
dell'unione tra i popoli si è svolta la 
Santa Messa, celebrata in quattro 
lingue - italiano, friulano, sloveno e 
austriaco — dai vescovi e dai 
sacerdoti dei tre paesi confinanti. 
Fratellanza e unità sono stati temi 
centrali anche nell'omelia di mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, che ha 


ricordato che Gesù sulla croce «donò 
anche sua Madre ai figli che si 
riunivano attorno a lui». «Sul 
Calvario nasce, così, - ha aggiunto 
l'Arcivescovo - la Chiesa, formata da 
tanti figli di Dio uniti attorno a Gesù 
che dona loro il suo corpo e il suo 
sangue e attorno a Maria che, come 
ogni madre, si prodiga perché i suoi 
figli siano uniti e concordi». Maria è 
quindi la «Madre dell'Unità», e 
anche per questa ragione va 
celebrata in un santuario che «da 
660 anni è un segno di unità posto 
nel cuore del continente europeo. È 
il “santuario dei tre popoli” che nei 
secoli hanno formato l'Europa; 
diversi tra loro per lingua e 
tradizioni, ma uniti dalle comuni 
radici cristiane». 

Il momento delicato che sta 
attraversando il Vecchio Continente 
può portarlo a disgregarsi oppure a 
cementarsi; per questo mons. 
Mazzocato ha invocato l'aiuto della 
Vergine, perché unisca le Chiese 


dl 


660 ANNI DEL SANTUARIO. Fedeli da tre Paesi sul Lussari. Santa Messa con quattro vescovi 
«Maria, madre d'unità, protegga l'Europa 
dalla pandemia e dalla disgregazione» 


cattoliche, non solo le quattro 
presenti alla Santa Messa, ma anche 
le altre, in uno spirito di fede e 
comunione, assieme alle Chiese 
ortodosse ed alle altre nate dalla 
Riforma. «Se le Chiese e le comunità 
cristiane, che si riconoscono 
nell'unica fede in Gesù e nell'unica 
devozione a Maria, cresceranno 
nella comunione tra di loro, esse 
saranno una sorgente feconda di 
unità per tutta l'Europa del terzo 
millennio». 

«Affidiamo - ha continuato poi il 
presule - all'intercessione di Maria 
tutti i politici e gli amministratori 
che in questo momento sono 
chiamati a governare i destini dei 
loro popoli. Tocca a loro difendere e 
potenziare il grande progetto di 
un'Europa unita come una sinfonia 
di tradizioni e culture diverse 
irrorate dall'unica linfa vitale che è il 
Vangelo di Gesù». È quando questa 
linfa vitale viene meno che, ha 
spiegato l'Arcivescovo, «cominciano 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, 

diceva Enrico Berlinguer, negli 

anni '70, che la Rivoluzione 

d'Ottobre del’17 aveva esaurito 

la sua forza di innovazione. Mi 
è venuta in mente questa riflessione, 
guardando all'attuale situazione del 
Cristianesimo nel mondo occiden- 
tale. Leggevo, qualche settimana fa, 
l'editoriale del direttore che lamen- 
tava la caduta in verticale del nume- 
ro dei cristiani. Noi, che anagrafi- 
camente siamo ancora la grande 
maggioranza, nella realtà siamo una 
minoranza, magari qualificata, ma 
minoranza. Mi domando in che cosa 
è mancata la nostra testimonianza 
eil nostro stile di vita, da interessare 
sempre meno. Se mi guardo in giro, 
non vedo la rincorsa verso altre re- 


ligioni, piuttosto un disinteresse. 
Gli uomini non guardano più il Cie- 
lo, mi pare fosse il titolo di un ro- 
manzo del passato. Oggi è più vero; 
che cosa è venuto meno? 
Pierfrancesco Casali 
Tento anch'io una risposta, riandando 
al passato. Scrive Tertulliano che Gesù 
Cristo disse che egli non era la consue- 
tudine, ma la novità. E il grande apolo- 
geta del secolo III ne fu conquistato, no- 
nostante il pericolo mortale di una scelta 
del genere, a quei tempi. Ma, con molti 
suoi contemporanei, era stato affascinato 
da quella novità perché coincideva con 
la vita e la promessa di una vita imperi- 
tura e felice con Cristo. 
Recentemente, nei nostri tempi, il filosofo 
francese J.P. Sartre, scrisse che la vita senza 
Dio era la novità e coincideva con la li- 


bertà. Assoluta e totale. Mi ha impres- 
sionato questa affermazione nel cuore 
del mondo cristiano. Dunque la nuova 
vita nella libertà consisteva nel liberarsi 
da Dio. Prima con la negazione, poi con 
il disinteresse che sembra dominare l'at- 
tuale contesto. Ma già il filosofo si era 
accorto che la nuova vita non produceva 
che nausea e che tutto era niente. Altro 
che gioia! I contemporanei, invece, cer- 
cano la felicità con prodotti chimici che 
hanno l'effetto di reintrodurre la schiavitù 
psicologica, non migliore da quella eli- 
minata dalle leggi civili. 

Scriveva recentemente il cardinale W. Ka- 
sper: non rubateci la speranza! In verità, 
in questo mondo così pieno di contrad- 
dizioni e di infelicità, ci rimane la spe- 
ranza, che per noi cristiani non è un ri- 
fugio né fuga dalla realtà, ma autentica 


Suini 


«Invochiamo la Vergine delle Grazie - l'invito di mons. Mazzocato nell’omelia —-perché questa prova cui ci ha sottoposto il coronavirus, sia un passaggio di purificazione» 


a scorrere liquidi tossici che 
infettano la società fino a 
corrompere anche le leggi che 
dovrebbero salvaguardare il bene 
comune». Il pensiero finale 
dell'omelia è andato all'epidemia, 
da cui stiamo faticosamente 
uscendo. «Invochiamo la Vergine 
delle Grazie - ha concluso infatti 
mons. Mazzocato - perché ci liberi 
da questo male. Ed invochiamola, 
con altrettanta fede, perché questa 
prova a cui ci ha sottoposto il 
coronavirus, sia un passaggio di 
purificazione che rinnova nelle 
popolazioni europee la linfa della 
fede cristiana della quale il Santuario 
di Monte Lussari è da tanti secoli un 
faro luminoso posto al confine dei 
tre popoli». 
La Santa Messa è terminata con la 
processione con la statua della 
Vergine fino al santuario, dove i 
fedeli si sono raccolti in un ultimo 
momento di canto e preghiera. 
Veronica Rossi 


Resiste l'attrattiva del Cristianesimo 


prospettiva di vita e sua attesa in pienezza. 
Infatti aspettiamo “Cieli nuovi e terra 
nuova”, ma vivendo su questa, con i piedi 
ben saldi. Questa vita è un dono stupen- 
do, ma ha in sé delle domande di di- 
mensione infinita che non possono es- 
sere realizzate nel tempo presente. 
Se a qualcuno tale dilazione sembra un 
inganno, per il credente è la conferma 
che la nostra vita non può essere conte- 
nuta in questo tempo e spazio. Va ben 
oltre, come lo diceva a nome di tutti noi, 
il grande Pascal: l'uomo, infinitamente 
più grande di sé stesso! Non può essere 
realizzato se non da Colui che è l’Infinito. 
Il Dio di Gesù Cristo. A noi cristiani spetta 
dunque, di tenere viva nel nostro mondo 
questa prospettiva e di renderla appetibile 
con il nostro comportamento. 
m.qualizza@libero.it 


Me CHIESA sli 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'’ARCIVESCOVO 

Fino a sabato 1 ago- 
sto: l'Arcivescovo sarà 
assente per un perio- 
do di riposo. 
Domenica 2 agosto: 
alle ore 10.30, a Sau- 
T ris, celebrazione eu- 
caristica in occasione del patrono, San- 
t'Osvaldo. 

Lunedì 3 agosto: alle 19 all'Abbazia di 
Rosazzo, S. Messa in occasione degli eser- 
cizi spirituali dei“Memores Domini” di Co- 
munione e Liberazione. 

Domenica 9 agosto: alle 11 a Torviscosa, 
S. Messa. 


BM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


M PREGHIERA ECUMENICA 

Il Centro di ricerche attività ecumeniche 
(Crae) informa che nel mese di agosto la 
«Settimana di preghiera per l'unità dei cri- 
stiani» impegnerà le parrocchie del comu- 
ne di Manzano. 


M INDULGENZA PLENARIA 

Anche quest'anno, dal mezzogiorno del 

1° agosto a tutto il 2 agosto, nelle chiese 
parrocchiali e francescane della diocesi si 
potrà ottenere l'Indulgenza plenaria del 
“Perdon di Assisi” chiamata della Porziun- 
cola, con la visita alla chiesa, la preghiera 
per il Papa, la recita del Padre Nostro e del 
Credo, Confessione e Comunione entro gli 
otto giorni. Proprio alla Porziuncola il San- 
to d'Assisi ebbe la divina ispirazione di 
chiedere a Papa Onorio III l'indulgenza. Il 
Poverello la ottenne il 2 agosto 1216 dopo 
aver avuto un'apparizione presso la chie- 
setta. 


MI 5X1000 ALLA CARITAS 

La Caritas di Udine ricorda che nella di- 
chiarazione dei redditi è possibile destina- 
re il 5x1000 alla Caritas diocesana. Per far- 
lo, è sufficiente inserire il codice fiscale 
94015330304 nell'apposita sezione. Sono 
tante e preziose le attività di aiuto che si 
possono così concretamente sostenere 
semplicemente con una firma: dai servizi 
sul territorio ai progetti di integrazione e 
re-inserimento sociale e occupazionale 
delle persone con momentanee fragilità, 
dalle attività anti tratta ai laboratori di av- 
viamento al lavoro, fino alle “opere segno” 
che si occupano di dipendenze e infanzia 
e il sostegno alle famiglie colpite dal- 
l'emergenza Covid19. 


PAROLA 
DI DIO 


LA VITA CATTOLICA 


Dopo 73 anni la congregazione lascia la gestione della struttura di S. Maria la Longa. 
Mons. Angelo Del Zotto: "colpo" per tutto il territorio. Ma non vada persa la spiritualità 


Cottolengo, addio ai religiosi. 
Avanti nel segno di don Orione 


a oltre 70 anni il Piccolo 
Cottolengo friulano di Santa Maria 
la Longa appartiene alla storia della 
diocesi. E con lui, presenza stabile, 


fin dagli inizi, la famiglia dei Figli 

della Divina Provvidenza. Tre i 
sacerdoti Orionini che gestiscono la 
struttura riservata all'accoglienza di 
disabili, nello spirito del fondatore, don 
Luigi Orione. A fine estate, però, saranno 
costretti a lasciare. Una decisione 
improvvisa, accolta con profondo 
dispiacere su tutto il territorio. L'addio 
ufficiale è fissato per il 15 agosto, nella S. 
Messa delle 10.30. L'attività proseguirà poi 
ancora per qualche settimana, quindi i 
sacerdoti passeranno il testimone 
all'équipe laica che è già stata formata e 
opera nella struttura, in collegamento con 
la direzione provinciale della 
Congregazione. Resteranno le tre suore, 
«almeno per il momento»: suor Elvira, 
suor Caterina e suor Dolores, che 
continueranno ad occuparsi degli ospiti, i 
“Signori”, come li chiamava don Orione. 


Una decisione inattesa 


«È stata una decisione improvvisa, che ha 
sorpreso noi per primi - ammette il 
direttore, don Luigi Pastrello —. 
Purtroppo la mancanza di sacerdoti si fa 
sentire. Sono deceduti molti nostri 
confratelli nella pandemia. I superiori 
hanno deciso per il nostro trasferimento 
poiché qui la gestione della casa può 
essere garantita da un'équipe formata negli 
anni». Don Severino Didoné e don Dan 
Sas saranno trasferiti a Trebaseleghe, 
mentre don Pastrello a Bergamo, in altre 
strutture della famiglia Orionina. «Lascio 
Santa Maria dopo 6 anni, in spirito di 
obbedienza ma con molto dispiacere, non 
lo nego», ammette il direttore. «La mano 
dei superiori provinciali continuerà a 
vegliare su questo luogo», assicura, 
ripetendo ai collaboratori che «questa casa 
avrà senso solo se continuerà a svolgere la 
propria opera di carità nello spirito di don 
Orione, ovvero rivolta ai più bisognosi e a 
quelli che hanno difficoltà a trovare posto 
in altre strutture». 

«È difficile, don Luigi!», si sfoga a volte 
qualcuno con lui. Ma il sacerdote 
risponde: «È il Signore che ce li manda». 


120 gli ospiti del Piccolo cottolengo friulano a Santa Maria la Longa. Il 15 agosto il saluto agli Orionini 


120 ospiti accolti come in famiglia 


Oggi sono 120 gli ospiti del Piccolo 
Cottolengo (e altrettanti gli operatori), ma 
negli anni si era arrivati anche a 250. Agli 
inizi, nell'immediato dopoguerra, con 
mons. Gugliemo Biasutti, fu anche asilo e 
centro d'accoglienza per ragazze in 
difficoltà, poi vennero i disabili. Per un 
periodo la casa accolse anche i sacerdoti 
anziani e malati della diocesi. Da sempre, 
la presenza degli Orionini ha vegliato sul 
Piccolo Cottolengo friulano affinché non 
si trasformasse in semplice “struttura”, ma 
fosse “famiglia”, un fiore all'occhiello in 
diocesi nell'ambito della carità e di recente 
sempre più integrato con il territorio. I 
sacerdoti, peraltro, negli anni hanno 
prestato servizio prezioso anche nelle 
parrocchie della zona. «C'erano sempre. E 
sempre disponibili. Sono stati una 
presenza bella e significativa, molto amati 
per il loro stile e per l'impegno a servizio 
degli altri», commenta il parroco di 
Palmanova e vicario foraneo, mons. 
Angelo Del Zotto. Ora, sebbene l'opera 
del Piccolo Cottolengo resti, «e questo è 
importante», «viene però a mancare un 
pezzo prezioso di storia e una presenza 
significativa, non solo per Santa Maria ma 
per tutto il territorio del Friuli centrale». 


L'affetto e il radicamento sul territorio 


Tante persone sono legate agli Orionini, 


ricorda mons. Del Zotto: «Un tempo, per 
una ragione o per l’altra, era facile 
“passare” per il Cottolengo. Chi per l'asilo, 
chi per altre ragioni, tanti hanno un 
legame affettivo con la famiglia di San 
Luigi». 
Ancora oggi ogni domenica gli Orionini 
celebrano tre messe nelle parrocchie del 
Friuli centrale. L'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, in una recente visita a 
Gris (Bicinicco), ha colto l'occasione per 
ringraziarli per il loro prezioso operato. 
«Ora dovremo organizzarci senza di loro, 
non sarà semplice. Vedremo come fare», 
commenta il vicario foraneo. Di recente, 
peraltro, le comunità hanno dovuto anche 
far fronte alla scomparsa del parroco di 
Gonars, don Massimiliano Zanandrea. 
Anche per il sindaco di Santa Maria, Fabio 
Pettenà, la partenza degli Orionini 
rappresenta «un pezzo di storia del 
territorio che se ne va». «Negli ultimi anni, 
tra l'altro, la comunità si è molto aperta 
all'esterno, organizzando diverse iniziative 
che coinvolgono il paese, le scuole... Ci 
hanno lasciato qualcosa che sarà difficile 
da sostituire», continua il primo cittadino, 
augurandosi «che la loro impronta non 
vada persa». «Ma abbiamo ricevuto ampie 
rassicurazioni - precisa —. Anche per 
questo facciamo il nostro in bocca al lupo 
alla nuova gestione». 

Valentina Zanella 


2 agosto 2020 
XVIII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
ls 55, 1-3; 

Sal. 144; 

Rm 8, 35. 37-39; 
Mt 14, 13-21. 


Tutti mangiarono e furono saziati 


n questa XVIII domenica del 

tempo ordinario, nel pieno 

dell'estate, il Signore Gesù, 

ancora una volta, richiama la 

nostra attenzione per indicarci 
l'essenziale della vita cristiana. 
Spesso confondiamo ciò che 
essenziale con ciò che è banale, 
ripetitivo, superato: tutt'altro! 
L'essenziale della vita cristiana è la 
sua ragione prima ed ultima, il suo 
senso profondo, il nucleo 
originario che rimane sempre lo 
stesso nonostante il mutare degli 
uomini e dei secoli. L'episodio 
della moltiplicazione dei pani, con 
cui Gesù sfama più di cinquemila 
persone, dopo aver sentito 
compassione per loro e guarito i 
loro malati, ruota attorno ad 


alcuni semplici verbi: prese i 
cinque pani e i due pesci, alzò gli 
occhi al cielo, recitò la 
benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli, e i discepoli alla 
folla. Ecco l'essenziale della vita 
cristiana: l'Eucaristia, fonte e 
culmine della vita della Chiesa. 
Gesù compie lo stesso miracolo nel 
cenacolo a Gerusalemme, poi nel 
villaggio di Emmaus e oggi ancora 
in ogni amata chiesa del nostro 
Friuli, tutti i giorni, specialmente la 
domenica. Ecco svelato il mistero 
della Santa Messa: è Gesù che sente 
compassione per noi, vuole guarire 
i nostri malati e desidera donarci il 
suo corpo come cibo perché non 
veniamo mai meno lungo il 
cammino. Per compiere questo 


miracolo, Gesù non chiede niente 
in cambio: solo che gli vengano 
portati i pani e i pesci e che le 
persone si siedano; a tutto il resto 
pensa lui. Quelle cinquemila 
persone sono per noi una vera 
schiera di santi, perché ci mostrano 
come bisogna relazionarsi con 
Gesù: mettere nelle sue mani tutto 
quello che abbiamo, anche se a noi 
sembra pochissimo e insufficiente, 
e poi rimanere seduti, non con un 
atteggiamento di passività, ma con 
una disposizione di totale 
abbandono e fiducia. Nessuno ha 
visto il pane crescere in quantità o 
il pesce aumentare a dismisura: 
nessun numero di magia! L'unico, 
vero spettacolo sono le parole con 
cui Gesù prega il Padre e viene 


prontamente esaudito. Queste 
parole costituiscono ancora oggi il 
momento della consacrazione in 
ogni Santa Messa, durante le quali 
ci mettiamo in ginocchio con lo 
stesso atteggiamento di 
abbandono e fiducia di quelle 
cinquemila persone. Mettendoci in 
ginocchio, offriamo al Signore 
Gesù quel poco che siamo per 
prepararci a ricevere tutta la sua 
maestà divina, in un’abbondanza a 
dir poco esagerata. Signore Gesù, 
aiutaci ad entrare nel grande 
mistero dell'Eucaristia! Donaci la 
stessa docilità di quelle persone e 
avremo libero accesso alla fornace 
ardente del tuo Sacratissimo 
Cuore. 

don Simone Baldo 


LA VITA CATTOLICA 


te SP © 


Il tratto di ciclopedonale già realizzato in via Cividale 


ue nuove piste ciclopedonali 
in arrivo per Udine est. In via 
Cividale il cantiere è già stato 
affidato alla ditta Brunelli di 
Verona, mentre in via Laipac- 
co la gara per l'individuazione del- 
la ditta appaltatrice è già stata esple- 
tata ed è in fase di aggiudicazione. 
Nel caso di via Cividale, i lavori par- 
tiranno nei prossimi giorni, da San 
Gottardo dove, nell'ambito della si- 
stemazione dell'incrocio con via Tol- 
mino, è già stato realizzato un primo 
tratto (nella foto a sinistra) che fa ca- 
pire come il percorso si svilupperà 
su tutta la strada. 
Si tratta di un lavoro imponente e at- 
teso da anni: via Cividale infatti è la 
strada di accesso dal lato est della 
città e, data anche la sua lunghezza, 
è tra quelle con un maggiore numero 
di incidenti. Ora la pista ciclopedo- 
nale metterà in sicurezza il transito 
delle bici. 
L'intervento è inserito nell'ambito 
del progetto «Experimental city», che 


con fondi ministeriali e privati porterà 
alla riqualificazione dell'ex caserma 
Osoppo e della viabilità circostante. 
Con un costo di 805 mila 685 euro, 
il progetto prevede la realizzazione 
di una pista ciclopedonale monodi- 
rezionale lungo il lato sud della via, 
a partire dall'intersezione con piaz- 
zale Oberdan fino all'area della sta- 
zione ferroviaria Udine-Cividale, per 
un totale di circa 3 chilometri. «La 
soluzione adottata - si legge nella re- 
lazione —- è quella di alternare dei 
tratti di pista ciclabile in sede pro- 
moscua ad altri dove il percorso verrà 
ricondotto inevitabilmente lungo la 
corsia utilizzata dagli autoveicoli». 

Sul lato nord, invece, da piazzale 
Oberdan, al passaggio a livello, sarà 
rifatto il marciapiede. «Marciapiede 
e pista ciclo-pedonale - si legge an- 
cora nella relazione — verranno pa- 
vimentati con masselli di betonelle 
autobloccanti» dal colore rosa, grigio 
in prossimità dei passi carrai. Ancora: 
«Tutti gli attraversamenti pedonali 


Terminal Nord. Dal 30 luglio l'iniziativa del Cec 


Cinema sotto le stelle 


Ritorna “Cinema sotto le stelle”, lo storico progetto dedicato agli spettatori del territorio, 
con cartellone studiato dal C.E.C./Visionario che comincia giovedì 30 luglio - e andrà 
avanti fino al 3 settembre -, nella piazzetta del parco commerciale al Terminalnord dove 
è allestita un'arena al coperto da oltre cento posti a sedere, nel pieno rispetto della normativa 
anti-Covid. Le proiezioni saranno gratuite; la prenotazione è obbligatoria sui siti del Parco 
Commerciale e del Visionario dove sarà anche possibile trovare 
tutte le informazioni e la programmazione completa. Il via, dunque, 
giovedì 30 luglio, alle 21.30, con “Bohemian Rhapsody”, il rock 
movie di Bryan Singer - premiato con quattro Oscar — che ripercorre 
i primi anni del celeberrimo gruppo rock dei Queen. Il 6 agosto 
sarà la volta di “Non ci resta che vincere”, gioiello di risate e com- 
mozione diretto da Javier Fesser. 
Il 20 agosto una dedica a Tim Burton, regista di culto, con l’adat- 
tamento di “Dumbo”, mentre tutta la famiglia potrà godersi anche 
l'appuntamento del 27 agosto con “10 giorni senza mamma”, la 
divertentissima commedia di Alessandro Genovesi con Fabio De 
Luigi e Valentina Lodovini. A chiudere il ciclo di proiezioni, il 3 
settembre, ci sarà “Aladdin”, diretto da Guy Ritchie, conWill Smith 
a interpretare il genio della lampada. 


saranno del tipo ad alta visibilità e 
dieci di essi, in corrispondenza dei 
punti critici, saranno dotati di un si- 
stema di illuminazione trasversale». 
«Verrà adeguatamente potenziato an- 
che l'attraversamento pedonale in 
corrispondenza della scuola primaria 
Giardini». La pista avrà una larghezza 
minima di 2,5 metri. 

Rispetto al progetto originario, sa- 
ranno mantenute tutte le 26 magno- 
lie del lato nord e 8 in quello sud. 
«Questa pista ciclabile - commenta 
il vicesindaco e assessore ai Lavori 
pubblici, Loris Michelini — va a com- 
pletare il collegamento con il lato est 
della città, che verrà potenziato anche 
grazie al nuovo percorso dell'autobus 
tra la stazione della ferrovia Udine- 
Cividale e l'ospedale. Sono soddi- 
sfatto poi per il fatto di essere riusciti 
a tenere in vita un numero maggiore 
di magnolie rispetto a quanto previ- 
sto dal vecchio progetto». 

I tempi di realizzazione della pista 
sono di 240 giorni. «Durante le fe- 
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LAVORI PUBBLICI. Parte il cantiere della ciclopedonale di via Cividale. A settembre a Laipacco 


Udine est si fa ciclabile 


stività natalizie prevediamo una so- 
spensione del cantiere per non dan- 
neggiare i negozi», aggiunge Miche- 
lini. 

Sempre nell’ambito del progetto «Ex- 
perimental City» è prevista la costru- 
zione di altri due tratti cidopedonali: 
uno in viale Forze Armate (in corso 
d'opera), l'altro in via Salvo d'Aqui- 
sto. 

Partiranno invece a settembre i lavori 
per la pista ciclo-pedonale di via Lai- 
pacco: 800 metri circa, dalla rotatoria 
di via Buttrio all'area sportiva. An- 
ch'essa è un'opera molto attesa dal 
quartiere, anche perché la via non di- 
spone neppure di marciapiedi. 

Il progetto, realizzato dallo Studio 
tecnico associato (STF), ha un im- 
porto 342 mila 313 euro. Viste le di- 
mensioni della via, si legge nella re- 
lazione, «si è optato per la scelta pro- 
gettuale di un percorso promiscuo 
pedonale e ciclabile» «che avrà una 
larghezza variabile dai 2,30 ai 2,50 
metri, realizzato ad una quota di +12 


A 18 anni dalla morte 
ricordo di don Moretti 


omenica 26 luglio ricorreva il 18° 
anniversario dalla morte di mons. Aldo 


Moretti. Ottimo docente di sacre scritture, 

medaglia d'oro al valore militare, fondatore 

assieme ad Agostino Candolini del 
Movimento laureati di Azione Cattolica (ha poi 
mutato nome in Meic) di Udine, fondatore e 
ideologo della brigata partigiana Osoppo, 
direttore della Scuola Cattolica di Cultura, 
promotore della Casa Esercizi Spirituali di 
Tricesimo e del Carmelo di Montegnacco, si è 
dedicato interamente alla Chiesa e alla Società 
friulana. Ha dedicato gli ultimi anni della sua 


vita alla parrocchia di San Pio X, in particolare 


chiesa». 


agli anziani che aveva raccolto nel gruppo «Gli 
amici tra le antenne». «I parrocchiani di San Pio 
X - ricorda Guglielmo Scoglio già presidente del 
Meic - vanno sovente a pregare davanti alla sua 
foto, presente su un altarino all'ingresso della 


UDINE 


Rifiuti. 

Dall’1 agosto 
il «Casa 

per Casa» 

a Udine nord 


renderà avvio lunedì 3 agosto la 
raccolta rifiuti «Casa per casa» 
nei quartieri di Udine Nord 
(Chiavris, Paderno, Godia, Bei- 
vars). Lo fa sapere la Net, ricor- 
dando che nella serata di domenica 
2 agosto i cittadini dovranno esporre 
i contenitori del rifiuto umido. 
Martedì 28 luglio, Net ha avviato lo 
svuotamento e il prelievo progressivo 
(per zone) di tutti i cassonetti stradali, 


a partire dalle aree meno densamente 
popolate. Per urgenze e conferimenti 
straordinari di rifiuti, sono attivi e 
disponibili perle ricezioni i due cen- 
tri di raccolta in via Stiria e via Riz- 
zolo, aperti dal lunedì al sabato dalle 
7 alle 17 (quello di via Stiria anche 
la domenica dalle 8 alle 12). 

Intanto l'amministrazione ha deciso 
di introdurre una modifica nel siste- 
ma della raccolta del verde, che sta 


comportando disagi. «Consegnere- 
mo gratuitamente a chi ne farà ri- 
chiesta — ha affermato il sindaco Fon- 
tanini, al termine di un incontro con 
il direttore della Net, Massimo Fuc- 
caro - un contenitore aggiuntivo de- 
dicato alla conservazione del verde. 
Rimane ovviamente valida la possi- 
bilità di fare gratuitamente richiesta 
della compostiera che, oltre a deter- 
minare uno sconto del 20% sulla ta- 


Cantiere in viale Forze Armate 


centimetri rispetto al piano viario», 
«delimitato verso la sede stradale da 
una cordonata della larghezza di 15 
centimetri». «AI fine di migliorare le 
rezza si è deciso di aumentare l'im- 
patto visivo della pista con l'impiego 
di una pavimentazione in conglo- 
merato bituminoso colorato, in ma- 
niera tale che il percorso sia visibile 
già da lontano e richiami gli auto- 
movbilisti a ridurre la velocità. Al fine 
di evidenziare gli accessi carrai — pro- 
segue la relazione - i tratti di pista 
fronteggiante gli accessi stessi non 
verranno realizzati con bitume colo- 
rato, ma con il classico colore nero». 
I lavori comporteranno, si legge an- 
cora nella relazione, «la demolizione 
e rifacimento di alcune recinzioni e 
accessi carrai e pedonali esistenti, la 
rimozione di siepi, la rettifica di al- 
cuni tratti della sede stradale». 
La durata del cantiere è stimabile in 
90 giorni. 

Stefano Damiani 


riffa, elimina il problema a monte». 
La consegna avverrà a partire da set- 
tembre. La raccolta verrà fatta dalla 
Net su chiamata. Oltre a ciò è stata 
consentita la possibilità di conferire 
piccoli quantitativi di sfalci o pota- 
ture direttamente in un sacchetto 
compostabile all’interno del conte- 
nitore del rifiuto umido o l’esposi- 
zione di un sacchetto compostabile 
da 30 litri. 


0 
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La pandemia 
di un'Africa 
inattesa a Sappada 


«Quattro mesi di lockdown nell'Africa Remota». 

È la mostra in esposizione fino al 30 settembre lungo 

le strade di Sappada Vecchia, nata dalla collaborazione 
tra il fotografo udinese Leonardo Mangia e la presidente 
della Pro Loco di Sappada, Maddalena Sartor 


più piccoli sono stati — in tutti i 
paesi del mondo - colpiti 
duramente dalle misure per 
contrastare l'epidemia di 
Covid19. In Kenya la risposta 

all'epidemia è stata rapida: già dai 
primi giorni scuole, orfanotrofi e 
centri di aggregazione sono rimasti 
chiusi. Molti bambini, che in questi 
luoghi vivevano, si sono trovati 
all'improvviso soli; i più fortunati 
sono tornati alle famiglie, altri sono 
stati aiutati dallo spirito di 
solidarietà delle comunità, altri 
ancora hanno avuto una sorte 
peggiore: sono finiti sulle strade, a 
mendicare. 

È questo uno dei temi centrali della 
mostra “Quattro mesi di lockdown 
nell'Africa Remota” in esposizione 
fino al 30 settembre lungo le strade 
di Sappada Vecchia, nata dalla 
collaborazione tra il fotografo 


udinese Leonardo Mangia e la 
presidente della Pro Loco di 
Sappada, Maddalena Sartor. Mangia 
ha vissuto, da inizio marzo a inizio 
luglio, a Lodwar, nel deserto di 
Turkana, attorno all'omonimo lago, 
una delle zone più remote e rurali 
del continente africano. 

«Mi sono recato là — racconta il 
fotografo - con una ong che si 
occupa di insegnare ai ragazzi le 
Information technologies, perché, 
oltre a fotografare, sono un 
ingegnere; sono rimasto bloccato a 
seguito del lockdown e sono tornato 
da poco con un volo organizzato 
dalla Farnesina: il Kenya non 
permette ancora normali voli di 
linea in entrata ed in uscita». Per 
quanto riguarda la gestione 
dell'emergenza, il paese africano è 
stato, secondo Mangia, 
estremamente tempestivo: «Da 


mpegni forti dalla sessione degli 
Stati generali della Montagna svol- 
tisi a Roccaraso, la scorsa settima- 
na, con la partecipazione anche 
di una delegazione friulana. 
Ambulanza. «Se un comune di 
montagna non ha, per ragioni di bi- 
lancio sanitario, un'ambulanza sempre 
disponibile o immediati sistemi di in- 
tervento e prevenzione è una sconfitta 
perlo Stato», ha esemplificato il mini- 
stro delle Regioni, Francesco Boccia. 
Servizi. «Oggi — ha insistito Boccia - 
il Parlamento ha l'occasione di definire 
dopo 20 anni i livelli essenziali delle 
prestazioni (lep) su sanità, organizza- 
zione della scuola, trasporto pubblico 
locale, assistenza. I lep su queste 4 ma- 
terievanno sganciati dalle materie che 


TOLMEZZO. Festival 
Maravee al Gortani 


MI Con il progetto “Alle radici del 
quotidiano. In Cucina", il Festival 
Maravee annuncia l'avvio della 
sua Sezione Etnografica. La 
partenza del progetto è affidata 
allo spettacolo intitolato “Calore e 
Gusto”, che si terrà venerdì 31 
luglio, alle 18.30, nel cortile del 
Museo Carnico delle Arti e 
Tradizioni Popolari “Gortani” di 
Tolmezzo. La perfomrance 
attoriale è di Nicoletta Oscuro, 
quella musicale di Matteo 
Sgobino. Drammaturgia di 
Sabrina Zannier. Ingresso libero. 


«Ambulanza 
in ogni Comune» 


si possono decentrare velocemente sul 
piano amministrativo con il disegno 
di legge quadro sull'autonomia diffe- 
renziata». 

Recovery fund. «Il Recovery Fund - 
ha aggiunto - ci mette a disposizione 
risorse che devono ridurre le disegua- 
glianze, tocca a noi decidere da dove 
partire con le infrastrutture, con la ban- 
da ultralarga, con gli investimenti: le 
aree interne, le aree di montagna, le 
valli, le aree a rischio spopolamento al 
nord come al sud sono la priorità». 
Piccoli Comuni. «La prima cosa che 
dobbiamo chiedere al Governo, Fran- 
cesco (Boccia, ndr) — ha detto il mini- 
stro Giuseppe Provenzano rivolto al 
collega — è di dare piena attuazione alla 
Legge sui piccoli comuni perché la 


PRATO CARNICO 
E morto Giulio Magrini 


MI Giulio Magrini, esponente 
politico della sinistra carnica 
stimato per la sua coerenza in 
tutti gli ambienti politici, è morto. 
Erica Gonano, sindaco di Prato 
Carnico, ha commentato: «Mi 
mancherà ragionare con te sulle 
tue amate Val Pesarina e Val 
Degano e immaginare assieme il 
futuro della Carnia e le tante cose 
da fare. Mi mancherà la capacità 
di intessere assieme questioni 
globali e locali che ti apparteneva 
e caratterizza gli uomini e le 
donne della tua generazione». 


en adi 


Leonardo Mangia (nel riquadro) ha immortalato l'Africa nei mesi di lockdown 


quando hanno riscontrato il primo 
caso — spiega — hanno preso 
provvedimenti; hanno chiuso scuole 
e centri di aggregazione. Hanno fatto 
una grossa campagna di prevenzione 
per il lavaggio delle mani e l'utilizzo 
delle mascherine, che però, costando 
un dollaro — quantità di denaro 
giornaliera con cui il 90% delle 
persone del Turkana vive -, 
rimanevano un bene di lusso». 

Il lavaggio delle mani è stato 
possibile grazie all'operato dei 
governi e delle organizzazioni che 
nel tempo hanno operato sul 
territorio: alcuni barili pieni d'acqua, 
accompagnati da saponette, sono 
stati disposti lungo le strade; la 
popolazione poteva quindi 
utilizzarli per igienizzarsi, soprattutto 
prima delle transazioni commerciali. 
«Dal mio punto di vista, anche se 
non sono né esperto sanitario né 


mancata attuazione limita un pezzo 
del processo che noi qui vogliamo met- 
tere in campo. Queste risorse che arri- 
veranno (Next Generation Eu, ndr.) 
orientiamole a colmare i divari di cit- 
tadinanza tra territori». 

Banda larga. A Roccaraso si è posto 
il dovere di completare in tempi brevi 
e certi il piano di copertura nazionale 
con la banda larga, garantendo l'accesso 
veloce alla rete soprattutto ai comuni 
logisticamente svantaggiati, ha detto 
il ministro Paola Pisano. 


RESIA. Museo ex latteria 
aperto fino al 30 agosto 


MI Fino a domenica 30 agosto 
sarà aperto al pubblico il Museo 
dell'ex Latteria Sociale Turnaria di 
San Giorgio di Resia, che 
osserverà i seguenti orari: tutti i 
giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18. Per visitare il museo è 
necessario mantenere la distanza 
di sicurezza di un metro dalle altre 
persone e usare sempre la 
mascherina. Prima di entrare, 
bisogna igienizzarsi le mani con 
l'apposito gel; coprirsi naso e 
bocca con fazzoletti monouso 
quando si starnutisce o tossisce. 


sociologo - commenta Mangia -, la 
gestione è stata molto buona; i 
numeri parlano: ci sono stati pochi 
morti e pochi casi in confronto 
all'Europa. Nei limiti delle 
condizioni generali, ritengo che non 
si sarebbe potuto fare meglio». L'idea 
della mostra nasce proprio 
dall'esigenza di raccontare la realtà 
africana, spesso trascurata nella 
cronaca della pandemia. «Le 
immagini - conclude il fotografo — 
rappresentano scene di vita 
quotidiana, soprattutto dei bambini, 
duramente colpiti dal lockdown; 
nonostante nel continente africano 
anche i più giovani siano 
generalmente più maturi, possiamo 
dire che sono stati lasciati a loro 
stessi. Uno degli obiettivi della 
mostra è far nascere un confronto 
con la situazione italiana». 
Veronica Rossi 


VILLA SANTINA 


L'incendio 
che non distrugge 


La Carnica Arte 
Tessile, 
conosciuta 
soprattutto come 
Tessitura Carnica, | e 
è finita in fiamme. cre 
Mai incendio ha suscitato tanta 
solidarietà. A cominciare dalla 
Regione. La famiglia Tonon che la 
gestisce — Bepi, Titti, Francesco e 
Vittoria — ringrazia. E rassicura. 
«Grazie per la luce di speranza 
che ci fate intravedere e per il 
coraggio che ci trasmettete. La 
Tessitura è la nostra vita e la 
nostra storia, per questo oggi il 
vuoto è enorme. Ma siamo 
artigiani, e nella nostra natura c'è 
la tenacia, la forza e la voglia di 
non mollare. Ci proveremo». 


TOLMEZZO 
Grandi derivazioni 


MI Entro luglio sarà completato 
l'iter legislativo sulle grandi 
derivazioni idroelettriche. Nei 
prossimi giorni la giunta Fedriga 
dovrebbe adottare 
preliminarmente la norma per poi 
aprire l'iter delle consultazioni e 
raccogliere eventuali 
osservazioni. L'assessore 
all'Ambiente, Fabio Soccimarro, 
l'ha assicurato agli amministratori 
locali della Carnia. Sarà costituita 
una società a capitale misto 
pubblico-privato; il socio privato 
sarà scelto con gara pubblica. 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 
PONTEBBA 
Aperta la strada 110 


EI A conclusione dei lavori di 
messa in sicurezza della strada 110, 
questa è ritornata percorribile. Nei 
giorni scorsi è stato approvato in 
conferenza dei servizi il nuovo 
progetto per la realizzazione di un 
tratto di galleria per un ulteriore 
investimento di 1,2 milioni di euro. 


DOGNA 
Il ritorno degli Alpini 


i Donne e uomini in stellette, del 
3° Rgt Artiglieria da Montagna 
della Julia, dopo tanto tempo, sono 
ospiti nella Casermetta ai piedi del 
Montasio. 


TOLMEZZO 
Nuovi equilibri politici 


EE Cambiamenti in maggioranza 
nel Consiglio comunale a Tolmezzo. 
È stata infatti comunicata la 
costituzione del nuovo gruppo 
consiliare Tolmezzo Futura con la 
Carnia, a cui hanno aderito tutti i 
consiglieri che appartenevano a 
Dignità e Progresso per Tolmezzo e 
Tolmezzo Cresce. 


FORNI DI SOTTO 
Servizio di bike sharing 


EE A Fomi di Sotto il sistema bike 
sharing (bici condivisa), pensato e 
realizzato dal Comune, è 
perfettamente funzionante e attivo 
dai primi del mese di luglio. A 
disposizione ci sono 10 biciclette 
elettriche (mountain bike), che 
chiunque può noleggiare ad un 
prezzo molto economico, 
sottoscrivendo semplicemente una 
piccola tessera che permette un 
abbonamento orario, giornaliero, 
settimanale o stagionale. 


CASERA PRAMOSIO 
Ricordati 32 trucidati 


HE Messa di suffragio per 23 
trucidati dai nazifascisti a Malga 
Pramosio il 21 luglio 1944. L'ha 
celebrata don Tarcisio Puntel. 

«Dio ci ha fatti con teste differenti - 
ha detto nell'omelia - nessuno 

ha il diritto di prevaricare l'idea 
altrui, tantomeno di togliergli la 
vita». 


FORNI DI SOPRA 
Passeggiare Sotto Sopra 


MI Al via le Passeggiate “Sotto 
Sopra", quattro giornate 
organizzate nell'ambito 
dell'iniziativa Dolomiti Days dal 
Servizio Biodiversità della 
Regione Fvg, in collaborazione 
con Cramars. Appuntamento a 
Forni di Sopra (sabato 8 agosto), 
Forni di Sotto (sabato 29 agosto), 
Tramonti di Sopra (sabato 5 
settembre) e Tramonti di Sotto 
(domenica 6 settembre). Queste 
giornate di condivisione saranno 
una possibilità di confronto tra 
abitanti e professionisti locali. 


LA VITA CATTOLICA 


BUJA. Il Gruppo folkloristico della cittadina collinare ha deciso 
di confermare il suo Festival che si terrà sabato 1° agosto 


I “Balarins’” non si fermano 
«Butinle in stalare» si farà 


fare luce nella seconda 
parte di questo difficile 
2020, segnato dalla 
pandemia, ci sono presenze 
tenaci che - pur tra i mille 
paletti imposti dalle regole “anti 
Covid” - hanno voluto ritagliare, in 
questa fase di ripartenza, degli spazi 
di normalità. È il caso del gruppo 
folkloristico «Balarins di Buje» che 
con orgoglio nei giorni scorsi ha 
annunciato che il suo «Butinle in 
staiare» sarà, sabato 1° agosto, 
l’unico tra i 27 festival internazionali 
del folklore italiani affiliati alla più 
importante organizzazione 
mondiale dei Festival (Cioff), a 
tenersi nel corso del 2020. La 
modalità dell'evento è “mista”, in 
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I«Balarins di Buje» confermano il festival 2020 


parte cioè svolta “in presenza” sul 
palco ed in parte virtuale. 

«La decisione di procedere con 
l’organizzazione del Festival, seppur 
con modalità molto particolare - 
spiega il presidente dei “Balarins di 
Buje”, Andrea Tondolo -, deriva 
dalla considerazione che non 
potevamo azzerare tutte le nostre 
attività, che sono state già 
compromesse dal lungo periodo di 
lockdown. Un ulteriore stop 
rischiava di annichilire tutti gli sforzi 
fatti in questi anni per mantenere 
vive le nostre tradizioni popolari ed 
in particolare la danza. Proprio per 
questo motivo, nonostante tutte le 
difficoltà, ci siamo rimboccati le 
maniche ed abbiamo avviato 
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un'organizzazione precisa che tiene 
conto delle norme volte a contenere 
il contagio da covid-19». 
«L'evento - continua Tondolo -, 
come sempre, vuole essere un 
momento di incontro e scambio tra 
le diverse culture europee. 
L'obiettivo dei Balarins non è, 
infatti, solo mostrare al pubblico 
musiche e danze di ogni parte 
d'Europa, ma soprattutto creare 
ponti e dialoghi fra persone. 
All'edizione 2020 parteciperanno 
virtualmente gruppi provenienti da 
Slovacchia, Spagna e Polonia oltre ai 
Balarins di Buje maestra Emma 
Pauluzzo ed alla Banda Cittadina di 
Buja». 
L'appuntamento è dunque per 
sabato 1° agosto alle 21 in piazza 
Santo Stefano a Buja. Sarà necessario 
prenotare il proprio posto 
chiamando il numero 346/8908022 
o inviando un messaggio whatsapp. 
In caso di maltempo, l'evento si 
terrà alla «Casa della Gioventù». 
L'iniziativa gode del patrocinio del 
Comune di Buja e della Comunità 
collinare e della collaborazione di 
Ugf Fvg e Cioff Italia, nonché 
dell'aiuto economico di Digas s.r.l. e 
Banca di Cividale. 

Anna Piuzzi 
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Un sabato di concerti 
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Sabato 25 luglio 
si è tenuta a Osoppo 
la convention 


L # gii inan D 


nà, 
2 9 cia 


| Valerio al Fogolar di Winsor 


i certo non se la sarebbero mai 
aspettata così, scandita dalle 
regole anti-covid, ma la 
diciassettesima convention 
annuale dell'Ente Friuli nel 
Mondo, sabato 25 luglio, si è tenuta 
comunque, in streaming dal teatro della 
Corte di Osoppo. A restare immutate 
invece le parole d'ordine che innervano 
l'Ente e i suoi numerosi Fogolars furlans 
disseminati in tutto il mondo: identità, 
tutela e valorizzazione della comunità 
friulana. Cuore dell'incontro, il ricordo 
della figura del fondatore Ottavio 
Valerio (cui sarà intitolata la Sala 
consiliare di Osoppo), voce e anima del 
Friuli, nel trentesimo anniversario della 
sua scomparsa. Valerio, infatti, si spese 
alacremente per tessere la rete che tiene 


L'Ente Friuli nel mondo 
ha ricordato Valerio 


unite le centinaia di migliaia di friulani 
sparsi in Italia e nel mondo: nel 1952 fu 
infatti tra i promotori della fondazione 
dell'Ente Friuli nel mondo, di cui poi 
diventò presidente dal 1962 al 1982. 
Nato ad Osoppo il 4 dicembre 1902, 
Ottavio Valerio lavorò dal 1919 come 
educatore del collegio arcivescovile 
Bertoni di Udine e dal 1932 al 1948 a 
Parma come censore e vicedirettore del 
collegio Maria Luigia gestito dagli 
Stimmatini. Richiamato a Udine 
dall'arcivescovo Giuseppe Nogara, fu 
educatore all'Istituto orfani di guerra di 
Rubignacco di Cividale e, sempre nel 
1948, iniziò il suo impegno come 
rettore del collegio di Toppo- 
Wassermann di Udine, la più 
prestigiosa istituzione laica del 
capoluogo friulano, che Valerio guidò 
fino al giugno 1980. La sua vita è stata 
ripercorsa per immagini grazie a un 
filmato inedito realizzato con le riprese 
amatoriali del figlio Valentino, 
digitalizzate e montate nell'ambito del 
progetto di recupero dei materiali 
d'archivio familiari «Cinema di 
Famiglia» curato dal regista ragognese, 
Massimo Garlatti-Costa. 
A rappresentare la Regione è intervenuta 
l'assessora alle Finanze, Barbara Zilli, 
che ha espresso la gratitudine 
dell'Amministrazione regionale nei 
confronti dell'Ente. Presenti inoltre il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 
quello di Osoppo, Luigino Bottoni, e la 
vicepresidente della Fondazione Friuli 
Flavia Brunetto. 

A.P. 


I_NTEG agosto sarà ad Artegna un sabato di musica. Alle 18 al 


numero 347/4432490. 


Colle di San Martino, si terrà, organizzato dall'Ecomuseo delle 
Acque, il concerto di Riccardo Pes (prenotazione obbligatoria a 
info@castellodiartegna.it). Alle 21 in piazza Marnicco, andrà poi 
in scena «Artegna risuona», il concerto musicale della 
filarmonica «L. Mattiussi» con la partecipazione del soprano 
Kamilla Karginova. | posti a sedere sono limitati e la 
prenotazione obbligatoria via mail scrivendo a 
artegnarisuona@filarmonicamattiussi.org o via whatsapp al 


A Venzone nella ricorrenza è riedita la guida 


Duomo riaperto da 25 anni 


1 6 agosto 1995 a Venzone, con una solenne 

celebrazione, veniva riaperto al culto il Duomo 

di Sant'Andrea Apostolo al termine di 

un'imponente opera di ricostruzione per 

anastilosi. Trascorso un quarto di secolo da 

quella data, diverse opere di cantiere sono state 

portate e termine: la sistemazione del sagrato, le copie 
delle lunette dei portali sud ed ovest e la ricostruzione 
della cappella cimiteriale di san Michele, nella cui 
cripta sono state esposte le mummie; all'interno nella 
cappella del Gonfalone è stato accolto il gruppo 
ligneo del «Compianto sul Cristo morto», le stanze 
della sacrestia sono state adibite a spazio museale e 
nel corso del 2018 è stata finalmente completata la 
ricomposizione dell'edificio sacro, ricollocando sul 
coronamento sommitale copie delle dodici statue 
litiche, i cui originali restaurati hanno trovato provvisoria ospitalità in chiesa. In corso d'opera è 
la sistemazione dell'ipogeo che permetterà la visita ai ritrovamenti archeologici attestanti al VI 
secolo le origini del primitivo luogo di culto. 
Per commemorare il 682° anniversario di quel 2 agosto del 1338, in cui il patriarca di Aquileia 
Bertrando consacrava solennemente il duomo, e per i 25 anni dalla sua inaugurazione post- 
sisma ‘76, la Fabbriceria del Duomo aveva in progetto una serie di celebrazioni e 
manifestazioni purtroppo rimandate a causa delle misure sanitarie di sicurezza per il 
contenimento del CoVid-19. In tale contesto un segno che lascerà traccia degli eventi 
commemorati e solo in parte solennemente celebrati sarà la rinnovata «Guida del Duomo» 
edita dalla Pieve e dall'Associazione «Amici di Venzone». 


Il Duomo di Venzone 


o È mercoledì 29 luglio 2020 


SAN DANIELE. Pronto l'accordo di ristrutturazione 


per salvare i prosciuttifici «Principe». In gioco Wrm Group 


40 milioni di euro 


n investimento di circa 40 
milioni di euro e il 
deposito dell'Accordo di 
ristrutturazione dei debiti, 
queste le carte di «Wrm 
group» che la mettono in gioco 
per rilevare e mettersi alla testa del 
gruppo «Kipre». A disposizione 
dunque ci sarebbero le risorse 
necessarie all'uscita dalla crisi e al 
rilancio e allo sviluppo 
dell'azienda leader nel mercato dei 
prosciutti crudi Dop di alta qualità. 
Con l'omologazione dell'accordo, 
Wrm group acquisirà il 100 per 
cento del gruppo Kipre attraverso il 
fondo Athena capital. 
Ma quali sono i termini 
dell'accordo? Li ha delineati con 
una nota il grupp stesso di 
Mincione: «L'operazione 
rappresenta un altro importante 
passo nella strategia di espansione 
dell'attività di Wrm group in Italia, 
che punta a generare valore 
supportando aziende del Made in 


FRANCIACORTA DUTLET 


per il gruppo Kipre 


Italy e investendo nel rilancio di 
prodotti di eccellenza del Paese, 
tutelando un'azienda strategica per 
il tessuto economico nazionale e le 
oltre 300 persone che lavorano nel 
gruppo Kipre. 

La svolta gestionale del gruppo 
Kipre verrà affidata a una squadra 
di manager di solida esperienza nel 
settore, guidata da Walter 
Bellantonio, già direttore generale 
di Isa spa e già amministratore 
delegato di Cirio, Del Monte Italia 
e Centrale del latte di Roma che 
afferma: «Grazie all'accordo di 
ristrutturazione appena sottoscritto 
abbiamo la forte volontà di 
rilanciare due marchi importanti 
dell'industria alimentare italiana, 
Principe e King's, leader del settore 
del prosciutto di San Daniele Dop. 
Riteniamo che questo possa essere 
il primo tassello di un più ampio 
progetto di investimento che mira 
a creare un gruppo leader del 
settore food and beverage, con una 


VALDICHIAMAGLUITLET 


forte vocazione all'esportazione». 
All'Accordo di ristrutturazione 
hanno partecipato 21 istituti di 
credito e oltre 500 fornitori. La 
scorsa settimana il piano è stato 
illustrato alle rappresentanze 
sindacali. I rappresentanti dei 
lavoratori auspicano di entrare nei 
dettagli dei progetti che il fondo ha 
per i vari stabilimenti del gruppo, 
dove gravitano circa 500 lavoratori, 
130 dei quali lavorano nei 


MANTOVAGUTLET 


SALDI SUI PREZZI OUTLET 


prosciuttifici di San Daniele, King's 
e Principe. Stabilimenti che sono 
in balia dell'incertezza da quasi 
due anni. E come se non bastasse, 
mercoledì 15 luglio all'interno del 
prosciuttificio Principe di San 
Daniele ha perso la vita, restando 
schiacciato da una pressa, 
Alessandro Alessandrini, un 
giovane operaio, 24 anni, di 
Osoppo. 

Anna Piuzzi 
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LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 


MAJANO. Incontro 
per padre Dall'Oglio 


HE sabato 1° agosto all'Hospitale 
di San Tomaso di Majano si terrà la 
serata «7 anni in cammino con 
padre Paolo Dall'Oglio». Si inizia 
alle 17 con il saluto di Immacolata 
Dall’Oglio e i contributi di 
Elisabetta Bondovalli e Alberto 
Capannini di Operazione Colomba 
e la. partecipazione di Nader 
Akkad. Dalle 19.30 pausa libera. 
Alle 20.30 sarà proiettato il 
docufilm «Ayouni. | miei occhi» di 
Jasmin Fedda (2020). La pellicola 
dà voce a chi cerca notizie sui 
propri congiunti, forzatamente 
scomparsi in Siria. La prenotazione 
è obbligatoria chiamando il 
numero 328/8213473. 


MORUZZO 
Estate al forte 


EE Durante tutti i fine settimana 
di luglio e agosto il parco 
festeggiamenti, ex forte di 
S.Margherita del Gruagno, sarà 
aperto per degustazioni 
enogastronomiche (menu tipico 
con prodotti locali, prenotazioni al 
3883694289). 


PUBLI&GLUTLET 
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e flash 


CIVIDALE 
| Trigemninus al Ristori 


E Venerdì 7 agosto, alle 21, 
spettacolo dei Trigeminus al Teatro 
Ristori di Cividale. Prenotazione 
obbligatoria (0432 731353). 


CIVIDALE. Nell'edificio di piazza Duomo 
troverà casa l'arte contemporanea 


Palazzo De Nordis 
apre a settembre 


a 
ormai conto alla rovescia per nuovo, prestigiosissimo museo e CORNO DI ROSAZZO 
l'atteso concretizzarsi che riconquista in contemporanea . . 
dell'inaugurazione del nuovo la fruizione dello storico palazzo di Spetta colo DET bi mbi 
museo d'arte moderna e piazza Duomo, chiuso per decenni 
contemporanea di Cividale e assegnato al Comune dal EE Venerdì 31 luglio alle 17 a 
del Friuli. La data precisa non è Ministero per i Beni ed Attività Corno di Rosazzo, a Villa Nachini 


Cabassi, «Oltre il ponte Teatro» di 
Torino metterà in scena «Casca il 


stata ancora comunicata, ma ormai Culturali e del Turismo nel 2016». 
si sa per certo che si terrà agli inizi di Il polo espositivo occuperà il primo 


settembre, probabilmente in e il secondo piano del de Nordis: mondo, casca la terra» uno 
contemporanea con il periodo di progettato con estrema cura e spettacolo di musica e canzoni per 
Mittelfest. ricercatezza, rispecchiando le raccontare le avventure di due 

Il progetto fu abbozzato 5 anni fa indicazioni di De Martiis, bambini che aiutano gli adulti a 
quando l'imprenditore e mecenate l'allestimento sarà suddiviso in superare pregiudizi e difficoltà. Si 
Giancarlo De Martiis, fondatore sezioni e si svilupperà in sei sale tratta di teatro di narrazione con 
dell'Italricambi, scelse di donare al tematiche, spaziando dai 2 z canzoni originali dal vivo. 
Comune la sua collezione pittorica «Protagonisti delle Biennali Manzano piscin a al 2021 

- di oltre 60 capolavori - costituita veneziane» alle «Avanguardie di 

nel corso della sua intera vita. Unica internazionali», fino ai «Percorsi Il Covid-19 rallenta la tabella di marcia del Comune di Manzano: PREMARIACCO 
condizione posta dall'industriale nell'Astrazione», agli «emblemi diversamente dalle attese, infatti, la nuova piscina esterna di via VI d si . 

per concretizzare il passaggio era dell'Impressionismo» e ai capitoli Olivo non sarà pronta per l'estate. Lo stop ai cantieri causato ISSE FE CEI Vlaggi 

stato l'impegno a esporre le opere, «Tra figura e figurazione» e «Il dall'emergenza coronavirus ha colto l'impresa incaricata dei lavori 

tutte di estremo pregio, a palazzo de collezionista». Le tele ripercorrono il quando era a metà dell’opera. In sospeso c'è anche l'ampliamento HEI Mercoledì 29 luglio alle 18 a 
Nordis. Novecento attraverso gli stili astratto degli spogliatoi interni. I titolari della concessione si sono incontrati Premariacco, nel piazzale 

A seguire di persona il progetto è e figurativo: spiccano i nomi di con l'amministrazione comunale per ricalendarizzare i lavori, che antistante la chiesa di San 

stato il sindaco di Cividale, Stefano —Henri de Toulouse Lautrec con «La potrebbero ripartire a giorni. L'obiettivo è quello di riprendere con le Silvestro, prenderà vita lo 
Balloch. donna che si veste», Edouard attività a settembre e terminare il cantiere entro l'estate 2021. spettacolo per bimbi e famiglie 
«Finalmente - spiega il primo Pignon, esponente di fama de La Continua così la travagliata storia di quest'opera, dopo che l'allora «Ulisse re dei viaggi», la storia del 
cittadino — siamo arrivati al termine —Nouvelle Ecole de Paris, Renoir, giunta Driutti stipulò un accordo nel 2012 con l'associazione Kuma, più celebre, più curioso e più furbo 
del percorso e possiamo così Henri Matisse, Karel Appel, Victor che ha investito di tasca propria oltre un milione di euro per re della storia: Ulisse! Si narreranno 
onorare l'impegno preso con il Vasarely, Alfred Kornberger, realizzare la vasca scoperta e l'adeguamento degli spazi interni. A le sue avventure più incredibili: la 
benefattore. L'operazione riveste Sebastian Matta, Graham ritardare il tutto è stato anche il ricorso al Tar presentato dall'impresa costruzione del grande cavallo di 
un'importanza straordinaria per Sutherland, Alfred Sisley. seconda classificata al bando di gara, oltre alle modifiche richieste legno e la fuga dalla grotta del 
Cividale, che potrà vantare un Anna Piuzzi dalla Commissione paesaggistica e dall'Azienda sanitaria. ciclope. 
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Codroipo. Il centro estivo 
promosso dalla 
Parrocchia andrà avanti 
fino a settembre 


n tempo di emergenza 
coronavirus, di distanziamento 
sociale, di mascherine, di triage, di 
regole da rispettare, l'Estate 
Insieme di Codroipo non va certo 
in vacanza, ma raddoppia l'offerta e 
anche più. «Usciamo da un periodo 
piuttosto complicato in cui i giovani 
non hanno avuto contatti e relazioni 
con i coetanei - spiega don Daniele 
Morettin, vicario parrocchiale di 
Codroipo che coordina l'iniziativa —; 
proprio per questo abbiamo pensato, 
seppur tra non poche difficoltà, di 
realizzare un centro estivo durante tutta 
l'estate che farà pausa solo le due 
settimane a cavallo di Ferragosto, per 
offrire a tutti la possibilità di vivere 
relazioni autentiche». 
Ovviamente la formula degli anni 
passati — che contava circa 400 
partecipanti — è stata un po' rivista in 
sintonia con le disposizioni anti Covid- 
19. Il “nuovo” progetto dell'oratorio 
estivo prevede la possibilità di scegliere 
tra la frequenza mattutina (con pre 
accoglienza dalle 7.30), pomeridiana, o 
dell'intera giornata. La partecipazione è 
organizzata su turni di due settimane 
per ciascun gruppo formato da un 
educatore adulto (coadiuvato da 
animatori volontari) e 7 bambini dai 6 
agli 11 anni, oppure dall'educatore e 


dagli animatori che si dedicano a 10 
ragazzi dagli 11 ai 14 anni, per un totale 
di 110 partecipanti. «Si tratta di gruppi di 
ridotte dimensioni, come richiesto dalla 
normativa. Una sorta di piccoli oratori i 
cui componenti restano gli stessi per 
l'intero periodo di frequenza - illustra 
don Morettin -; le attività prevedono un 
tempo preghiera, a inizio turno, con la 
presenza del sacerdote, di formazione, 
gioco e attività manuali che ciascun 
gruppo coordina in autonomia». 

Prima dell'avvio della giornata - gli 
ingressi e le uscite sono differenziati e i 
genitori che accompagnano i figli non 
possono entrare nelle strutture — per 
tutti i partecipanti è previsto il “triage” 
con controllo della temperatura, 
igienizzazione delle mani (che si ripete 
poi ogni ora), registrazione della 
presenza con consegna del modulo di 
buona salute compilato ogni giorno. 
«Viviamo un tempo difficile che ci offre 
anche l'occasione di mettere in moto 
nuove risorse, non solo organizzative - 
prosegue don Morettin -. Penso ad 
esempio alla pastorale per i bambini e i 
ragazzi che è stata ripensata. Ma 
cambiare, spesso, significa anche andare 
verso nuovi traguardi che possono 
migliorarci». 

Anche quest'anno il progetto educativo 
è contraddistinto da un tema che resta il 
filo conduttore dell'intera estate in 
Parrocchia. «Abbiamo scelto lo slogan 
“lontani ma vicini” proprio perché 
dopo il lockdown, in cui ci siamo 
abituati a stare lontani, bisogna 
riprendere la socialità, i rapporti umani, 
le relazioni». 

Durante il percorso, ad accompagnare i 


Loratorio raddoppia, anzi triplica 


L'Estate Insieme di Codroipo è dedicata a bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni 


partecipanti ci sarà idealmente un riccio. 


«Lungo il suo cammino questo piccolo 
animale incontrerà vari personaggi e ci 
aiuterà a “rileggere” ciò che abbiamo 
vissuto in questi difficili mesi: la paura 
della distanza e dell'isolamento, la 
voglia di recuperare i rapporti con il 
prossimo, la fiducia, la condivisione e 
quel senso di vicinanza che ci aiuta a 
camminare insieme verso il Signore». 
Anche gli spazi fisici in questa estate 
sono più che raddoppiati: oltre 
all'oratorio e alla vicina canonica (via 
del Duomo), alcuni gruppi svolgono le 
attività nei locali al piano terra della 
Chiesa di San Valeriano (piazzale 
Gemona). «Inoltre, grazie alla preziosa 
collaborazione con l'Amministrazione 
comunale possiamo usufruire delle 
palestre di piazza Dante e via Friuli». 
Durante l'estate è proposto anche il 


consueto campeggio estivo, coordinato 
dal vicario parrocchiale don Carlos 
Botero: è rivolto ai giovani delle 
superiori (i più esclusi dalle attività a 
causa delle normative restrittive): si 
svolgerà dal 17 al 23 agosto, a Piani di 
Luzza, nella struttura gestita da Bella 
Italia (ex Getur). 
E come da tradizione, il gran finale di 
“Estate insieme” è dedicato all'’Ultima 
spiaggia”, con giochi e compiti in 
oratorio dal 31 agosto all'11 settembre. 
Insomma, un “menù” che ha 
necessariamente subito delle modifiche, 
ma che non fa mancare la vicinanza 
della Parrocchia - con la quale 
collaborano anche le Suore Rosarie e 
tantissimi adulti (genitori, nonni e 
persone di buona volontà) - ai giovani 
e alle famiglie. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


BASILIANO. Cinema 
sotto le stelle a Villaorba 


DI Per “Cinema sotto le stelle”, 
giovedì 30 luglio, alle 21, in piazza 
Della chiesa a Villaorba di Basiliano 
è prevista la proiezione del film “La 
famiglia Addams" L'iniziativa, 
gratuita, è promossa dal Comune 
di Basiliano in collaborazione con 
Pro Loco Vileuàrbe (prenotazione 
obbligatoria: 349 0579925). 


MERETO DI TOMBA. 
Uffici, nuovo orario 


| L'Ufficio Tributi del Comune di 
Mereto di Tomba è nuovamente 
riaperto al pubblico ogni giovedì, 
dalle 15.30 alle 18 (0432/865148 
int. 4; tributi@comune.mere- 
toditomba.ud.it). Dal 27 luglio al 7 
agosto l'Ufficio Anagrafe/Stato 
civile riceve solo su appuntamento 
(0432/865148 int. 2; cultura@co- 
mune.meretoditom-ba.ud.it). 


BERTIOLO. Film 
all'aperto rinviato 


HEI A Causa del maltempo la 
proiezione del film “Mio fratello 
rincorre i dinosauri”, prevista il 22 
luglio (ore 21.15) in piazza della 
Seta a Bertiolo, è stata rinviata a 
lunedì 3 agosto (ingresso libero, 
consigliata la prenotazione: 329 
4987633, via Whatsapp). 


NUOVA PUBBLICAZIONE, PRESENTAZIONE A TALMASSONS 
Le ricette estive di Germano Pontoni, in arte Ciccio Pasticcio 
ii Edito da “L'orto della cultura”(ha sede a Pasian di Prato) è fr di Bi. 

o da“L'orto della c sede a Pasia 0) è fresco a) i 


stampa il terzo ricettario a firma di Germano Pontoni con protagonista». 

il cuoco Ciccio Pasticcio, che sarà presentato venerdì 31 luglio, alle 
18.30, all'agriturismo Pituello “Il Soreli” di Talmassons. Questa volta le \ 
ricette proposte, 41 per la precisione, sono tutte dedicate all'estate. Anzi | Î 
per dirla con le parole di Pontoni - noto personaggio della cultura 
gastronomica delle regione e non solo, vincitore di molti 
riconoscimento nazionali e internazionali per la sua carriera di cuoco e 4 J 
maestro di cucina, oltre all'onorificenza di Cavaliere al merito della 
Repubblica —“a chi durante l'estate si diverte cucinando"”. Una serie di 
preziosi suggerimenti, dunque, per la preparazione di antipasti, primi e 
secondi piatti senza dimenticare i dolci. «Ricette semplici, ma mai 
scontate», le ha definite Valentina Pagani, giornalista di Radio Spazio 
che ha curato la prefazione del libro e l'estate scorsa anche una 
fortunata trasmissione radiofonica nel corso della quale Germano ha 
dispensato — con la simpatia e la bravura che lo contraddistinguono — i 
suoi consigli per piatti alla portata di chiunque si metta davanti ai fornelli. Ora, dunque, questo nuovo lavoro, 
“accompagnato” dai disegni dell'illustratrice udinese Genny Riccio (per informazioni: www.ortodellacultura.it). 
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Nell'ambito dell'iniziativa “Andar 
per le sere d'estate a Codroipo”, 
giovedì 30 luglio, alle 20.30, in 
Borgo Cavalier Moro, è prevista la 
presentazione del romanzo 
d'esordio di Daria Collovini dal 
titolo “La ballerina di Degas” 
(Gaspari). Modera Tiziana 
Cividini, assessore comunale alla 
Cultura e Luisa Venuti, presidente 
del Caffè Letterario codroipese. Le 
letture sono a cura di Manuela 
Sferragatta del Piero. L'evento è 
gratuito (con prenotazione 
obbligatoria: 0432 824630). 


M CODROIPO N VILLA MANIN 
“La ballerina di Degas”, Spettacoli per grandi e piccoli 
presentazione nel suggestivo Parco Dogale 


Prosegue la rassegna “Villa Manin Estate 2020” con 
musica, spettacoli e animazione per bambini. Giovedì 
30 luglio, lungo i viali e i sentieri del Parco Dogale che 
si trasformano in palcoscenici naturali, a cura di Cta- 
Centro teatro animazione e figure, per “Figure nel 
parco”, alle 18 va in scena “Le guaratelle di Pulcinella” 
con Luca Ronga, mentre giovedì 6 agosto (ore 18) è la 
volta di Peter Kus che presenta “Sound Kitchen”. Per 
Teatro e Trilogia friulana, a cura di Css-Teatro stabile di 
innovazione del Fvg, sabato 1 agosto, alle 18, lettura 
scenica de “Il giardiniere di Villa Manin” di Amedeo 
Giacomini, con Fabiano Fantini (voce narrante), 
Luigina Tusini (azione pittorica) e Glauco Venier 
(pianoforte). Ingresso gratuito, previa prenotazione 
del biglietto (www.villamanin.it),. 
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nterventi sulle mura e sui 
manufatti architettonici della città, 
per un totale di quasi 15 opere 
pubbliche. Amministrazione 
comunale di Palmanova avvia la 
fase di progettazione di una lunga 
serie di lavori — che interesseranno la 
città fortezza nei prossimi anni — per un 
investimento di 9 milioni di euro, 8 dei 
quali derivati da fondi del Ministero dei 
Beni culturali e del Turismo e uno dalla 
Regione Uno già speso). Si va da 
interventi sulla Torre piezometrica del 
vecchio acquedotto cittadino (l'intento 
è trasformarla in un osservatorio 
panoramico) a quelli su loggia e sortita 
del Baluardo Donato, dagli accessi 
pedonali e ciclabili su Porta Aquileia e 
Bastione Foscarini al completamento 
del restauro delle gallerie del Rivellino 
2r. Prevista anche l'illuminazione 
dell'anello basso del fossato, il restauro 
di Porta Udine e di Porta Cividale, della 
loggia e sortita del Bastione Del Monte, 
della Lunetta di Baluardo Donato, oltre 
al consolidamento della Lunetta di 
Baluardo Barbaro. È previsto pure il 
restauro dell'ex Caserma Piave e il 
completamento del Museo della 
Resistenza del Fvg e di Palazzo Trevisan 
(Museo storico). 
«L'idea di fondo è intervenire con tutte 


Palmanova, interventi per valorizzare i percorsi turistici 


Parte la progettazione 
di opere pubbliche 
per 9 milioni di euro 


queste opere per valorizzare i percorsi 
turistici di Palmanova - illustra il 
sindaco Francesco Martines -, 
offrendo al visitatore una lettura 
completa della storia della città 
patrimonio dell'Unesco, in maniera 
consequenziale e organica, passando 
attraverso il periodo Napoleonico e 
quello della Serenissima». 

Il primo cittadino immagina uno dei 
percorsi con partenza dal Duomo 
cittadino per salire poi i 70 metri della 
Torre Piezometrica, passando per l'ex 
Caserma Filzi, scendendo poi nel 
fossato, visitando le gallerie e la lunetta 
di epoca napoleonica, rientrando nella 
fortezza da Porta Cividale. 

Il piano triennale delle opere 
pubbliche, approvato qualche mese fa 
dall'Amministrazione Martines - con 
l'intento di avviare la città stellata verso 
un grande sviluppo turistico -, prevede 
un investimento globale di circa 20 
milioni di euro (12 derivano da fondi 
comunali e regionali, la parte restante 
arriva da Roma grazie all'accordo 
sottoscritto da Comune e Regione con 
il Mibac per la conservazione e 
valorizzazione della città fortezza). E c'è 
già un fermento di cantieri, perché tra 
le opere in fase di realizzazione 
rientrano il sottopasso di San Marco 


A letto possi circo 1/3 della tuo vito. Lo scelto del materasso diviene perciò determinante 
per ll tuo benessere. Per esperienzo, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
sione nol 100% mode in italy. cito manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan, Per gorantine al tuo 
riposo solute. qualità e benessere, ll Materozzo è uno scelto obbligato e di piacere, 
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sulla linea ferroviaria Udine- 
Palmanova e le infrastrutture della 
nuova stazione delle corriere (nell'ex 
Caserma Ederle). Poi, entro l'anno 
saranno appaltati i lavori di 
completamento di Palazzo Trevisan- 
Museo storico, quelli di realizzazione 
dei marciapiedi in via Caterina Percoto 
e un primo lotto di ampliamento della 
biblioteca comunale. 
Nel frattempo, afferma Martines, 
nonostante la fase post emergenza 
coronavirus, in città i turisti iniziano 
finalmente a farsi vedere. «C'è 
movimento e pure gli operatori 
economici sono soddisfatti. Si tratta per 
lo più di turismo “domestico”, di 
persone che arrivano dalla regione, ma 
anche da alcune parti d'Italia. Questo ci 
fa ben sperare per il futuro. E in attesa 
dell'arrivo degli stranieri la cui assenza 
purtroppo si fa notare, viste le crescenti 
richieste, le visite alle gallerie, chiuse per 
l'emergenza Covid-19, sono riaperte 
alle visite». 

Monika Pascolo 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 
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CENTRALE 


Porta Aquileia a Palmanova con il tetto rifatto 


Pavia di Udine, arte 
partecipata a Percoto 


L'invito è rivolto non solo ai bambini, 
ma alla parte di bambino che c'è in 
ogni adulto e arriva dalle insegnanti 
della scuola dell'infanzia di Percoto, 
in comune di Pavia di Udine. «Intrecci 
di strada» è una installazione 
partecipata, ovvero un allestimento 
d'arte sulla rete di recinzione del 
giardino di Villa Frattina Caiselli 
(costeggia la stradina d'accesso della 
scuola), dove ognuno può lasciare 
traccia del proprio passaggio e della 
propria fantasia. 
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Motizie flash 


TALMASSONS. letture 
all'aperto per bambini 


| Per “Libri selvatici” serie di 
incontri all'aperto con esplorazioni 
e letture, venerdì 31 luglio 
l'appuntamento per tutti i bambini 
dai 6 agli 11 anni è a Talmassons, 
alla biblioteca, a partire dalle ore 
17. Lunedì 3 agosto la proposta 
arriva a Lestizza, sempre con 
ritrovo alla biblioteca alle 17. La 
prenotazione agli eventi è 
obbligatoria (per Talmassons: 0432 
765560; per Lestizza: 338 
5452388). 


PALMANOVA. 
Omaggio a Battisti e Mogol 


ii Nell'ambito di “Estate di Stelle” 
rassegna di concerti e spettacoli 
live promossa a Palmanova, lunedì 
3 agosto va in scena in piazza 
Grande (inizio 21.30) lo spettacolo 
tributo alla storica coppia Mogol- 
Battisti dal titolo “Canto Libero”. Il 
7 agosto protagonista sarà la storia 
della musica italiana con il 
concerto dei Nomadi. Il 9 agosto 
Max Gazzè presenta tutti i suoi più 
grandi successi di oltre 25 anni di 
carriera. Altro tributo d'eccezione, 
il 12 agosto: è proposto da 6 Pence 
con un viaggio fra i successi dei 
Queen. La rassegna è organizzata 
da Zenit srl, in collaborazione con 
Regione, Città di Palmanova e 
PromoTurismoFVG (per 
informazioni www.azalea.it). 


dorelan 


mis lana avere Maj 


Titeeliano è proel 


www.ilmaterasso.it 
Orari di apertura: 
dal lunedì al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 
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un legame profondo e antico 
quello che unisce le comunità 
che vivono a cavallo del 
fiume Stella al Santuario della 
Madonna della Neve di 
Titiano, località in comune di 
Precenicco. Anche quest'anno — 
mercoledì 5 agosto — si rinnova il 
tradizionale scioglimento di un 
antico voto con la Messa e la 
processione in onore della Vergine 
che, nella notte tra il 4 e il 5 agosto 
del 352 - così racconta la leggenda -, 
con un'insolita nevicata per la 
stagione, indicò il perimetro sul 
quale edificare una basilica in suo 
onore. L'attuale santuario friulano 
risale all'epoca medievale — fu 
costruito su un'ansa del fiume Stella 
tra il XIII e XV secolo - ed è legato 
alle leggendarie vicende dei Cavalieri 
Teutonici, signori feudali di 
Precenicco dal 1232 al 1636 
(segnava l'inizio della vasta palude 
alle spalle della laguna). La chiesetta 
- conosciuta come “Madòne di 
Titian” —, seppur sorga in un luogo 
solitario lontano dalle abitazioni, è 
conosciuta non solo in tutta la 
regione, ma anche fuori. E non 


mancano le richieste di celebrare 
matrimoni da parte di sposi 
provenienti addirittura da Veneto e 
Lombardia, come racconta Franca 
che, insieme al marito Giovannino 
Pezzutti, è “custode” della chiesetta e 
si occupa della sua cura e di non far 
mancare nulla quando ci sono gli 
sposalizi. «È per noi un motivo di 
orgoglio che questo luogo sia 
apprezzato non solo in Friuli», 
afferma. I suoi ricordi vanno anche a 
quando era bambina. «Ogni anno si 
attendeva la festa con grande 
trepidazione, preparando la chiesa al 
meglio. Per le pulizia l'acqua si 
prendeva direttamente dal fiume - 
racconta -—; per una settimana intera 
tutto il paese si dedicava a realizzare 
bandierine per adornare la strada che 
dal borgo porta al santuario». 
Quest'anno, per la ricorrenza - da 
domenica 2 agosto a martedì 4 —, è 
in programma il triduo di 
preparazione con la recita del Santo 
Rosario, alle 20.30, nella chiesa 
parrocchiale di Precenicco. Mercoledì 
5, giorno dedicato alla Festa della 
Madonna della Neve, alle ore 9.30, 
all'esterno del Santuario, sarà 


TITIANO. La tradizionale festa di mercoledì 5 agosto è preceduta 
dal triduo di preparazione che inizia domenica 2 in chiesa a Precenicco 


Madonna della Neve, 
si rinnova l'antico voto 


celebrata la Santa Messa con la 
presenza dei fedeli di Precenicco e 
Rivarotta in scioglimento dell'antico 
voto; alle 18.30 la recita dei Vespri 
solenni seguiti da una breve 
processione attorno alla chiesa. 
Solitamente la statua della “Madone 
pizule” arrivava dal fiume, 
trasportata su un'imbarcazione che 
da Precenicco, lungo lo Stella, 
raggiungeva Titiano dove era accolta 
dai fedeli insieme alla Banda Santa 
Cecilia di Precenicco. A causa delle 
restrizioni dovute all'emergenza 
Covid non ci sarà nemmeno il 
momento conviviale, con la 
pastasciutta per tutti, che chiudeva 
idealmente la giornata di festa, dopo 
la Messa solenne in onore della 
Beata Vergine, in programma alle ore 
19. In caso di pioggia le celebrazioni 
si svolgeranno nel Santuario, ma il 
numero delle persone che potrà 
entrare, fa sapere il parroco don 
Samuele Cristiano Zentilin nel 
volantino degli avvisi settimanali per 
la comunità, sarà necessariamente 
limitato (tutti dovranno comunque 
essere muniti di mascherina). 
Monika Pascolo 


SAN GIORGIO. | 70 anni 
del Villaggio Giuliano 


MI || Comune di San Giorgio di 
Nogaro e l'Associazione Ad 
Undecimum, in collaborazione 
con il Club Unesco di Udine, le 
Associazioni Stradalta, Nesos e 
Alsa, ricordano i 70 anni del 
Villaggio Giuliano. 
L'appuntamento è per domenica 2 
agosto, alle 10.30, a Villa Dora di 
San Giorgio di Nogaro. Il Villaggio 
Giuliano è stato uno dei primi 
insediamenti abitativi destinati ad 
accogliere gli esuli dall’Istria e 
dalla Dalmazia dopo la Seconda 
guerra mondiale. Nell'occasione 
sarà presentata una nuova 
ristampa del volume “Il nostro 
Villaggio Giuliano”. 


ncora una volta la Laguna di Marano 
torna ad essere il palcoscenico ideale per 
la musica jazz, grazie all'iniziativa del 
Battello Santa Maria che propone otto 
crociere serali con concerti dal vivo 
all'imbrunire e cena a base di freschissimo 
pesce locale. “Laguna Jazz” prende il via giovedì 
6 e andrà avanti fino al 13 agosto, grazie 
all'idea del capitano Nico Pavan - maranese 
doc e musicista per diletto - che organizza 
l'evento, affidando la direzione artistica a 
Daniele D'Agaro, uno dei migliori sassofonisti e 
clarinettisti italiani (premio “Top Jazz” 2007 e 
2008). È stato così messo a punto un calendario 
in grado di accontentare sia gli esperti del 
genere che coloro i quali si avvicinano per la 
prima volta al grande e variegato universo jazz. 
Protagonisti del primo appuntamento, il 6 


MARANO. Dal 6 agosto sul battello Santa Maria 
In laguna musica jazz dal vivo 


Stumblers. 


RIVIGNANO TEOR. Fai, 
Villa Ottelio la più votata 


MI È Villa Ottelio Savorgnan ad 
Ariis di Rivignano Teor la più 
votata in Friuli-Venezia Giulia 
nella classifica provvisoria della 
102 edizione del censimento 
nazionale del Fai, Fondo 
Ambiente Italiano, “I luoghi del 
cuore”, promosso insieme a Intesa 
San Paolo. Uno studioso inglese 
ha recentemente ipotizzato che la 
vicenda storica trasformata da 
Shakespeare in “Romeo e 
Giulietta” si sia svolta proprio a 
Villa Ottelio, tra due cugini della 
famiglia Savorgnan. Il censimento 
va avanti fino al 15 dicembre (si 
può votare sul sito: 
www.iluoghidelcuore.it). 


agosto, i Latin Jazz Vibration, con Luigi Vitale al 
vibrafono, Daniele D'Agaro al clarinetto e Denis 
Biason alla chitarra. Venerdì 7 tocca al trio Hot 
Romantic Circle, sabato 8 agosto sarà la volta 
del blues, con il Naoto Date 4et, domenica 9 
musica con Shallow Water Duo. Lunedì 10 
agosto spazio al quartetto Blues in the Pocket e 
martedì 11 agli Spherical Triangle, mentre 
un'incursione nella cultura musicale balcanica è 
in programma mercoledì 12 con il Twin Slivo 
Duo. Il mini festival lagunare si chiude giovedì 
13 agosto con un omaggio alla musica degli 
anni ‘20 e ‘30 affidato a The Dixieland 


In ciascuna serata si salperà alle 19 da Marano 
(Piazza Colombo) e alle 20 da Lignano (viale 
Italia). Si navigherà lentamente, accompagnati 
dalle “emozioni blue” del jazz, lungo la costa di 


concerto. 


AQUILEIA. Film festival, 
arriva Mario Tozzi 


MI Prosegue ad Aquileia la 
rassegna “Aquileia Film Festival”, 
tra cinema e archeologia che si 
svolge tra le due piazze Capitolo e 
Patriarcato che circondano la 
Basilica. Ospite di venerdì 31 
luglio (alle 21) il divulgatore 
scientifico e primo ricercatore del 
Cnr Mario Tozzi. Nell'occasione 
sarà proiettato il docu-film 
“Egitto: i tempi salvati” di Olivier 
Lemaitre. Mercoledì 29 luglio il 
film proposto è “Pompei, dopo il 
disastro”; giovedì 30 sarà invece è 
la volta del film dal titolo “La 
scuola archeologica italiana di 
Atene” con ospite l'archeologo 
Giuliano Volpe. 
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BASSA 


Il Santuario della Madonna della Neve a Titiano 


Porto Nogaro, Madonna della Neve con l'Arcivescovo 


Sarà l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzoccato, domenica 2 
agosto, a presiedere a Porto Nogaro la 
processione per la solennità della 
Madonna della Neve. La partenza è 
prevista alle 21 dal 
molo, dove la statua 
della Vergine arriverà 
risalendo il fiume 
Corno - in un letto di 
lumini che illuminano 
uno scenario di rara i i l a 
suggestione —, per E 
attraversare le vie del paese 
accompagnata dalla Nuova Banda di 
San Giorgio, fino a giungere al prato 
antistante la Chiesa parrocchiale dove ci 
sarà una breve preghiera guidata 
dall'Arcivescovo. La festa si chiude con 


Lignano, con un passaggio alla Terrazza Mare, 
per poi entrare nella laguna di Marano e nella 
Riserva Naturale Foci dello Stella, di cui si potrà 
apprezzare l'ambiente incontaminato e 
tranquillo. Quindi il Battello calerà l'ancora al 
centro della laguna: qui sarà proposta una cena 
a base di pesce locale e la seconda parte del 


Per maggiori informazioni consultare la pagina 
FB Laguna Jazz; per prenotazioni: Nico 
3396330288 (info@battellosantamaria.it). 


MP. 


lo spettacolo pirotecnico, l'estrazione 
della tombola alle 23 e altre attrazioni 
paesane. Nella mattinata, alle 10.30, 
sempre all'aperto il parroco mons. Igino 
Schiff presiederà la Santa Messa 
solenne, accompagnata 
dal coro parrocchiale di 
Porto Nogaro e 
Villanova. L'invito di 
mons. Schiff alla 
hi comunità nogarese è di 
J ) © vivere con particolare 
' È intensità la festa 
paesana che si celebra in un momento 
di evidenti difficoltà in cui, al rischio di 
una pandemia assolutamente non 
conclusa, si aggiungono grandi 
problemi economici e sociali. 
Flavio D'Agostini 


LIGNANO. “Frammenti 
d'infinito” con padre Ronchi 


M Nell'ambito di “Frammenti 
d'infinito... Custodi di bellezza” la 
rassegna di incontri fra musica, 
riflessione e poesia intorno al 
pensiero di padre David Maria 
Turoldo, martedì 4 agosto sarà nel 
Duomo di Lignano padre Ermes 
Ronchi, presidente del Centro 
Studi Padre Turoldo, sodalizio che 
promuove l'iniziativa insieme a 
PordenoneLegge. Con inizio alle 
21.15 sarà proposta la riflessione 
“Tu sei bellezza” in dialogo con 
Fabrizio Turoldo, professore di 
Etica sociale e Bioetica 
all’Università Ca' Foscari di 
Venezia. Interventi musicali a cura 
del gruppo strumentale della 
Parrocchia di Lignano Sabbiadoro 
e dell'associazione Armonie di 
Sedegliano. L'ingresso all'evento è 
gratuito. 


SAN GIORGIO. Cammino Celeste ripulito dagli alpini 


MI Nei giorni scorsi alcuni componenti del gruppo alpini della sezione di 


San Giorgio di Nogaro hanno ultimato la pulizia dell’argine sulla laguna che 
va dal cimitero di Belvedere, dove si trova la chiesetta di San Marco, fino 
alle vicinanze del canale. Questo importante lavoro solidale, svolto dagli 
alpini, darà la possibilità ai pellegrini del Cammino Celeste di poter 
percorrere anche quest'anno il bel tragitto immersi in una natura 


spettacolare. 


Ze 
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is! Encore! La salvezza una 
pièce teatrale alla sua 
ennesima, storica replica. 
Con questa, per l'esattezza, 
fanno ben venticinque di 
fila: tante le volte in cui 
l'Udinese è riuscita a mantenere 
un posto in categoria. Sul 
palcoscenico della Serie A. Solo 
applausi, di conseguenza, quelli 
rivolti infine al club bianconero. 
Standing ovation per la stagione 
portata al termine con successo. 
Nonostante le poche reti, in 
barba a sfortuna, difetti, errori. Su 
tutto ciò ci sarà tempo, nelle 


settimane avvenire, per riflettere. 
Vivendo il rush post-lockdown in 
un crescendo rossiniano di 
emozioni indelebili. Brucianti. 
Dolorose. Estatiche. Dai punti 
sfumati in extremis negli impegni 
con Genoa e poi Napoli, 
all'impresa attuata al “Friuli” ai 
danni della prima della classe: la 
Juventus. Perché, se da un punto 
di vista aritmetico la permanenza 
in A è stata certificata domenica 
26 luglio grazie allo stop del 
Lecce a Bologna - seguito dall'1-0 
firmato Stefano Okaka in quel di 
Cagliari -, la convinzione di aver 


Bè un prima e un dopo 
nella vita di Christian 
Savonitti, 25enne di 
Campolessi di Gemona. Il 
prima è quello di un 
bambino che a sei anni riceve in 
regalo da mamma e papà la sua 
“prima” moto. E fino ai 15 corre nei 
campi intorno a casa e nelle piste 
della zona perché dalla moto non gli 
riesce di scendere più. «Già da 
piccolo avevo capito che quella 
sarebbe stata la mia passione». Poi 
cè il dopo. La risalita. In tutti i sensi. 
Anche in moto. Cominciando a 
girare anche su vere e proprie piste 
da cross. E non solo. Perché oggi 
Christian è un atleta di Freestyle 
Motocross. «Significa che con la 
moto “voli” da una rampa e fai 
acrobazie in aria», spiega. 
Tra quel “prima” e quel “dopo”, 
però, c'è il 22 giugno 2010. Una 
giornata di inizio estate, spensierata 
come le altre per un adolescente. 
Christian in sella alla sua moto se ne 
va a scorrazzare poco lontano da 
casa, nei boschi che costeggiano il 
torrente Orvenco. «Di quel giorno 
non ricordo nulla», racconta. Ma ciò 
che gli è accaduto lo porta scritto 
addosso. Il ragazzino fa una brutta 
caduta. Ancora cosciente riesce a 
chiamare la madre che chiede 
immediatamente aiuto. Gli operatori 
dell’elisoccorso impiegheranno 
un'ora e mezzo a individuarlo tra la 
fitta vegetazione. La vita di Christian 
è appesa a un filo. Ha sei costole 
rotte, un polmone perforato e l’altro 


Lignano, logo sulle maglie d dell Hellas 


Lignano Sabbiadoro diventa partner 
dell'Udinese Calcio. Dalla collaborazione 
— ne fa parte anche PromoTurismoFVG - 
è nata una felpa e altre componenti della 
divisa dei giocatori con il logo della 
località friulana. In questi giorni è 
iniziata la distribuzione del capo di 
abbigliamento realizzato dall'azienda bolognese Macron, leader 
internazionale in ambito sportswear e sponsor tecnico della squadra 
friulana. La nuova felpa è disponibile sul sito www.store.udinese.it. 


collassato e una vertebra polverizzata 
a metà busto. «Si chiama TS ed è 
letteralmente esplosa 
costringendomi, purtroppo, sulla 
sedia a rotelle». Dopo 5 giorni di 
coma, il risveglio. I suoi genitori gli 
raccontano dell'incidente. È difficile 
parlare della gravità di quella caduta. 
Ma da solo, qualche tempo dopo, 
Christian comprende di aver perso 
l’uso delle gambe. Da quel momento 
inizia per lui una nuova vita, fatta di 
lunghi, lunghissimi mesi di 
riabilitazione. Durante i quali 
reimpara a fare un po' tutto: vestirsi, 
lavarsi, muoversi. In autonomia. Nel 
frattempo inizia anche a lavorare: è 
impiegato tecnico in un'azienda 
della zona. 

Il tempo trascorre, ma l'amore per la 
moto non passa. Anzi, diventa 
ancora più profondo. E così gli 
capita, per caso, di avvicinarsi a 
quello sport che di recente gli è valso 
il premio Special Olympics del Fvg, 
ritirato a Gonars durante un evento 
promosso dal Panathlon di Udine e 
da Giuliano Clinori, direttore 
regionale Special Olympics e vice 
presidente nazionale Csen (Centro 
sportivo educativo nazionale). 

È il 2017 quando Christian si 
avvicina alla specialità Freestyle 
Motocross. «Prima dell'incidente lo 
guardavo alla tv». Ha l'occasione di 
assistere ad un'esibizione a Misano 
Adriatico. Gli viene proposto di 
provare, in tutta sicurezza, a salire in 
sella con atleti già esperti. A loro 
racconta della sua passione, tanto 


superato il fortunale indenni, per 
le zebrette, era maturata già pochi 
giorni prima, in occasione della 
sfida alla Vecchia signora. AI 
minuto 92, in particolare, della 
gara di giovedì 23 luglio. 

Il match, per quanto, sulla carta, 
proibitivo, è in stallo, in 
equilibrio; la squadra di Luca 
Gotti respinge, senza affanno, 
Cristiano Ronaldo e compagni. 
Nel tentativo di guadagnar 
tempo, nonché un prezioso 1-1, 
l'undici friulano agisce come un 
sol uomo. La testuggine non fa 
passare fra le sue maglie i 
passaggi avversari. Arriva così la 
stoccata, l'anticipo del centrale 
Becao. Colta la palla al centro del 
campo, Seko Fofana si invola 
gagliardo verso l'estremo 
difensore ospite. Corre, poderoso. 
Con lui - sebbene davanti al 
televisore — galoppa fremente 
l'intera tifoseria friulana. Il suo 
incedere è un climax: più si 
avvicina alla porta più cresce, 
gorgoglia un boato latente. 
Fragore che esplode - sullo 
stadio, così come su tutta la città 
di Udine - quando l’ivoriano, 


FREESTYLE MOTOCROSS. Christian Savonitti, 25enne 


gemonese, veste i colori della DaBoot e sogna di fare il “giro della morte” 


«I miei voli con la moto 
sfidando la paralisi» 


che su quella moto che “vola” non si 
siederà come passeggero, bensì da 
pilota. È un susseguirsi di emozioni 
indescrivibili e tutte quelle acrobazie 
sono per lui una folgorazione. 
Christian non riesce più a farne a 
meno. Grazie ai tanti amici che da 
sempre lo circondano, nel 2018 
viene messo a punto un mezzo 
adatto a sfidare gravità e paralisi. 
«Devo ringraziare la M&M Racing di 
Cassacco e la Poletti di Bologna che 
mi assistono in maniera impeccabile. 
E poi un grazie speciale va al mio 
amico di sempre Tonino Candusso 
che ha inventato e costruito per me 
una protezione per farmi guidare in 
sicurezza». 

Tornato, dunque, in sella a una due 
ruote inizia i suoi primi salti. In 
breve diventa un pilota del Team 
DaBoot, una delle squadre 
acrobatiche più blasonate d'Europa 
(ne fanno parte i ragazzi che lo 
hanno portato in moto a Misano). Si 
allena per lo più nel “park” (allestito 
con rampe e atterraggi) di Belluno, 
dove in autonomia si reca per le 
prove nel week end e ogni volta che 
ha un po' di tempo libero. «Lì posso 
allenarmi in tutta tranquillità perché 
l'atterraggio avviene in una vasca di 
gomma che attutisce il colpo». 

Ora il sogno del gemonese è riuscire 
a costruire una struttura per 
acrobazie (simile a quellla veneta), 
adatta al suo fisico, vicino casa. Ma 
l'impianto è piuttosto costoso. 
«Sarebbe bello trovare qualche 
sponsor disposto a condividere il 


LA VITA CATTOLICA 


CALCIO. La squadra friulana resta in serie A, nonostante poche reti e tanti errori. Per i tifosi indelebile la vittoria sulla Juve 


L'Udinese si salva. Per la 25? volta 


La gioia dei giocatori dell'Udinese nella partita vinta contro la Juve 


superati Alex Sandro e De Ligt, 
batte anche Szczesny. Gioco, 
partita, salvezza. Nell'incontro in 
cui tutti, compreso chi scrive, 
davano la banda Gotti per 
spacciata. Che gioia 
indimenticabile. 

La ricorderemo, infatti, a distanza 
d'anni. È sicuro. Ricorderemo 
dove eravamo a seguire la sfida — 
purtroppo non allo stadio — e 
pure in compagnia di chi. Al 
contempo, difficilmente ci 


toglieremo dalla mente questo 
torneo segnato dal virus. 
Terminerà il 2 agosto: l'Udinese, 
prima del liberi tutti, se la vedrà 
con il Lecce mercoledì 29 al 
“Friuli” - calcio d'inizio alle 
19.30 - e il Sassuolo domenica 2. 
Calerà, quindi, il sipario: si 
riaprirà, anche per la squadra del 
Paron Gianpaolo Pozzo, a 
settembre. 

Simone Narduzzi 


Christian è rimasto paralizzato dopo un incidente con la moto da cross a 15 anni 


progetto». 

Ascoltandolo - mentre racconta dei 
periodi più bui e difficili, o di 
quando ha compreso «che nella vita 
è importante imparare a chiedere 
una mano, cosa che prima 
dell'incidente mi scocciava fare, ma 
che adesso mi ha fatto scoprire di 
avere tanti amici che mi vogliono 
bene», oppure della preoccupazione 
che coglie negli occhi di mamma e 
papà davanti alle sue acrobazie e al 
suo desiderio di «riuscire a fare il 
“giro della morte”», ma nello stesso 
tempo della loro gioia nel vederlo 
felice —, si intuisce che Christian non 
ha alcuna intenzione di fermarsi e 
che di progetti in sella alla sua moto 
ne ha una lunga lista. «È un mezzo 


che mi ha portato via tanto, quasi 
tutto — ammette —, ma nonostante la 
sofferenza mi sta anche dando 
molto. Al di là del divertimento sulle 
piste, mi sta facendo viaggiare e 
conoscere tantissime persone. Questa 
è una bella opportunità». 
Christian è orgogliosissimo di aver 
ricevuto il Premio Special Olympics. 
«Dimostra che non per forza dopo 
un trauma i progetti vanno in 
frantumi. Ma che si può sempre 
ricominciare a coltivare le proprie 
passioni, vivendole al massimo. 
Vorrei che il mio esempio servisse da 
stimolo per altri ragazzi nelle mie 
condizioni. Perché anche ritornare in 
sella a una moto si può». 

Monika Pascolo 


Gare ciclistiche, a Buja oltre 320 iscritti 


Sono stati oltre 320 gli iscritti (arrivati da tutta Italia) che domenica 
26 luglio a Buja hanno corso il 46° Trofeo di Sant'Ermacora e San 
Floreano, gara su bici promossa dalla Ciclistica Bujese. Una 
partecipazione che fa ben sperare per l'avvio della stagione ciclistica 
dilettanti iniziata in ritardo a causa dell'emergenza coronavirus. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 29 luglio 2020 


EVENTI 


aunlato la tradizione, rappre- 
sentata da un testo giovanile 
del poeta e drammaturgo friu- 
lano Siro Angeli, «La casa», in 
un'inedita riduzione e tradu- 
zione in lingua friulana; dall'altro 
la sperimentazione con una nuova ver- 
sione dello spettacolo del Teatro Incerto 
sui mosaici di Aquileia, col rap in ma- 
rilenghe di Doro Gjat e con l'arguta co- 
micità dei Papu, friulani «di là da 
l'aghe». 
Tra questi due poli sarà giocata la prima 
stagione del Teatri Stabil Furlan che de- 
butterà il 5 dicembre prossimo, al Gio- 
vanni da Udine, proprio con «La Casa». 
Aspiegarlo è stato Paolo Patui, direttore 
artistico del Teatri Stabil, presentando, 
assieme al presidente, Lorenzo Zanon, 
il cartellone, giovedì 23 luglio, al Gio- 
vanni da Udine, che della nuova isti- 
tuzione teatrale è la sede. 
«Diamo avvio ad un sogno per il quale 
si sono battute molte personalità del 
mondo culturale friulano», ha affer- 
mato Zanon, ricordando che l'associa- 
zione Teatri Stabil - composta da Co- 
mune di Udine, Arlef, Accademia Nico 
Pepe, Css, Fondazione Teatro Giovanni 
da Udine, Istitàt Ladin Furlan Pre Che- 
co Placerean, Società Filologica Friulana 
— è stata costituita solo un anno fa ed 
ha potuto partire grazie ad un finan- 
ziamento regionale di 50 mila euro al- 
l'anno per tre anni. 
I testi teatrali scritti in lingua friulana 
dal 1500 adoggi sono oltre 580, come 
risulta da un recente censimento rea- 
lizzato dall'Associazione teatrale friu- 
lana. «È un grande patrimonio da va- 


Siro Angeli, i mosaici di Aquileia 
il rapper Doro Gjat, i Papu 
nella prima stagione 


| Siro Angeli ritratto da Guttuso 


lorizzare», ha affermato l'assessore alla 
Cultura di Udine, Fabrizio Cigolot, 
esprimendo soddisfazione per l'istitu- 
zione del Teatri Stabil di cui l’ammini- 
strazione è stata tra i principali promo- 
tori, realizzando un progetto portato 
avanti con tenacia da Bepi Agostinis. 

Due le nuove produzioni in cartellone, 
entrambe capaci di far emergere spe- 
cificità dell'anima friulana. Da un lato 
«La Casa», testo che, ha spiegato Patui, 
«sotto la patina verista tipica dell’epoca 


PANORAMA 


rte e scienza, creatività e 
osservazione naturalistica si 
incontrano nella figura di 
Leonardo e dunque nella 
mostra pordenonese a lui 
dedicata, adatta ai visitatori di 
tutte le età. Intitolata «Il mondo di 
Leonardo. Codici interattivi, 
macchine, disegni» è visitabile nel 
Palazzo Arti Fumetto Friuli, in 
viale Dante 33, fino al 27 settembre 
(orari: da martedì a venerdì 15-20; 
sabato e domenica 10-13; 15-20 
visite guidate mercoledì ore 18, 
sabato e domenica ore17; laboratori 
per bambini e famiglie). 
Ben 12 macchine leonardesche sono 
state realizzate, anche in dimensioni 
reali con materiali naturali come 
legno e corde dal centro di ricerca L3 
di Milano, partendo dalle scansioni 
ad alta definizione del Codice 
Atlantico e del Codice del volo, 
consultabili in versione digitale. La 
versione informatica delle carte 
leonardesche comprende anche 


Elsa Martin 


I Papu 


in cui fu scritto (1937) contiene temi 
universali come la lontananza e la so- 
litudine facendo emergere una pro- 
fondità tutta friulana nel porsi di fronte 
alla vita». Questa la chiave interpretativa 
scelta dalla regista Carlotta Del Bianco 
per l'adattamento. Scritta in italiano, 
«La casa» «ha però una sintassi che è 
tutta friulana», ha detto Patui. Di qui 
il senso della traduzione in marilenghe, 
curata da Paolo Sartori. In scena, oltre 
alla cantante Elsa Martin, ci saranno 


A Pordenone le macchine realizzate dal centro 


molti filmati in 3D, che permettono 
di vedere in azione le macchine 
disegnate da Leonardo, rendendo più 
comprensibile il loro 
funzionamento. Accuratissimi sono 
gli apparati didattici che mettono a 
confronto disegni e modelli; 
particolarmente indovinati sono 
quelli pensati per i bambini con 
fumetti disegnati da Emanuele 
Barison e semplici esperimenti da 
poter realizzare a casa. 

Il percorso inizia con i modellini di 
tre navi inventate da Leonardo: la 
barca scorpione, fornita di rostro 
subacqueo, quella d'assalto e la 
curiosa barca falciante, dotata di una 
falce per tagliare le vele dei natanti 
avversari. 

Segue poi un'automobile robot, che 
in realtà è un apparato scenico 
destinato a muoversi sul 
palcoscenico attraverso ruote dentate. 
Subito dopo inizia la sezione più 
spettacolare dedicata allo studio del 
volo e alle macchine volanti. Si parte 


DELLE MOSTRE. diricerca L3 di Milano sulla base dei disegni 
dei codici leonardeschi 


Il genio di Leonardo tra arte, 
scienza, osservazione naturalistica 


dagli studi del volo degli uccelli e 
dalla descrizione del Codice del volo, 
conservato alla Biblioteca Reale di 
Torino, ma l’attenzione va subito alle 
4 macchine volanti, spesso ispirate ai 
movimenti di uccelli ed insetti come 
l'Uccello filoguidato e la Libellula 
meccanica. La Bicicletta e il Tandem 
volanti sono invece mosse dai 
muscoli umani e contengono un 
congegno per controllare 
l'inclinazione del velivolo. Ciò che le 
rende vive è la possibilità di vederne 
il funzionamento grazie ai sistemi 
digitali, che le affiancano. 
Attigua è la sezione musicale con due 
strumenti realizzati per la prima 
volta: un grande organo a mantice e 
una clavi viola, uno strumento a tasti 
e corde, che per suonare è indossato 
dal musicista. 
L'ultima macchina è un divertente 
Leone meccanico con molle e ruote 
per farlo muovere, costruito per 
Francesco I di Spagna. 

Gabriella Bucco 


I ER 


| I mosaici di Aquileia 


Doro Gjat 


Matteo Bellotto, Caterina Comingio, 
Alessandro Maione e due attori che ve- 
ranno scelti tramite provino. In attesa 
di conferma la presenza di un'attrice 
friulana di fama nazionale. Le prove 
cominceranno a novembre. «Siro An- 
geli (Cesclans 1913-Tolmezzo 1991) 
— ha affermato Patui — è un grande au- 
tore friulano. Trasferitosi a Roma negli 
anni ‘50 per dirigere i programmi cul- 
turali radiofonici Rai, fu amico di per- 
sonaggi di spicco della cultura italiana, 


TEATRI STABIL FURLAN Fra tra dizi one 
e sperimentazione 


quali Caproni, Gatto, Guttuso. Il Friuli 
non ha mai messo in scena una sua 
opera teatrale. Noi lo faremo per porre 
rimedio a questa grave carenza». 
La specificità del cristianesimo aquile- 
iese sarà al centro de «La notte di Aqui- 
leia», il 26 marzo, riscrittura de «I Mo- 
saicjscj» di e con Fabiano Fantini, Clau- 
dio Moretti, Elvio Scruzzi e Claudio de 
Maglio, «Il lavoro — ha spiegato Patui 
— racconta la storia dei mosaici della 
basilica, segno di una cristianità aqui- 
leiese che ha sempre rivendicato una 
sua autonomia». 
Accanto alle produzioni ci sarà una col- 
laborazione - lo spettacolo «Giorgio 
Mainerio - Un misteri furlan» di Marco 
Maria Tosolini che concluderà Mittel- 
fest- e poi le ospitalità. A gennaio Doro 
Gjat con «Fradi Duna Setu» ripercor- 
rerrà la sua carriera di rapper in mari- 
lenghe; a marzo i pordenonesi Papu 
presenteranno «I friulani sono strani?» 
in cui, con la consueta arguzia comica, 
scherzeranno sulle caratteristiche del 
popolo friulano. A primavera 2021 ci 
sarà «Trame ricucite», lettura scenica di 
testi teatrali dell'udinese Luis Merlo, 
del goriziano Giuseppe Edgardo Laz- 
zarini, del pordenonese Alberto Luchi- 
ni. E poi i laboratori teatrali per giovani 
attori. Gli spettacoli avranno una cir- 
cuitazione regionale grazie all'Ert, «ma 
il nostro obiettivo è anche uscire dal 
Friuli», ha affermato Cigolot, mentre 
Zanon ha espresso l'intenzione di raf- 
forzare i legami con le altre minoranze, 
a partire da un rapporto con il Teatro 
Stabile Sloveno di Trieste. 

Stefano Damiani 


| Le biciclette volanti di Leonardo in mostra 


i 


Palazzo Municipale, piazza Italia 38 
Fino al 16 agosto; tutti i giorni 19/23, sabato 
e festivi 18/23 


PRATO CARNICO _ 


Terra Mostra fotografica di 
Sebastiao Salgado 

Salone storico della Casa del Popolo 
Fino al 26 luglio; da martedì a venerdì 15/ 20, 
sabato e domenica 10/13 e 15/20 


CRAS II 


Donne del bosco Allestimenti 

di Land Art 

Sedime dell’ex tracciato ferroviario 
Sempre aperto 


CIVIDALE 


Marionette dalla Collezione 
Signorelli 

Monastero di Santa Maria in Valle, 
via Monastero maggiore n. 34 

Fino al 31 agosto; da lunedì a venerdì 10/13 

e 15/18, sabato e festivi 10/18 


ita 


Le meraviglie del mondo sotterraneo 
Immagini dalle grotte della Carnia 
...e non solo 

Palazzo Unfer, piazza zona libera 
della Carnia 1944 

Fino al 30 settembre; da martedì a domenica 
9.30/ 12.30 e 15/18, chiuso lunedì 


SIR APPUNTAMENTI 


UDINE. Glauco Venier 
al concerto del risveglio 


Mori pianista friulano Glauco 
Venier il protagonista del 
«Concerto del risveglio» 2020, 
sabato 1 agosto, alle ore 7.30, in 
piazza Libertà, a Udine. La giornata 
si concluderà alle ore 20 con 
l'esibizione della U2 Tribute Band 
Seven Eleven - E-LISA Dj Set sul 
piazzale del Castello. Prenotazione 
nella sezione «Prenota i servizi» del 
sito del Comune di Udine. 


UDINE. Uno z00 
al Museo diocesano 


I uno zooin fuga» è il titolo 
dell'iniziativa in programma 
venerdì 31 luglio alle ore 10 e alle 
11.30 al Museo diocesano e 
Gallerie del Tiepolo, a Udine. 
Mariarita Ricchizzi condurrà i 
partecipanti alla scoperta delle 
curiosità delle specie animali 
dipinte da Giovanni da Udine. 
L'invito ai bambini è di portare 
l'occorrente per disegnare, 
ritagliare e incollare. Adulti 5 euro, 
bambini fino ai 6 anni gratuito, 
ragazzi 3 euro. Prenotazione 
obbligatoria allo 0432/25003; 
biglietteria@musdioc-tiepolo.it 


AQUILEIA — 
Duello organistico 


EEE Sarà un «duello organistico» il 
concerto di sabato 1 agosto alle 
20.45, nella basilica ad Aquileia. Ad 
«affrontarsi» saranno Gerwin 
Hoekstra e Manuel Tomadin, su 
musiche di G.B. Tomadini, Candotti 
e Marzona. 


Al Parco delle Rose anche 
Musica Nuda, Marcotulli, 
Civello, il quintetto 

di Francesco Cafiso 


randi nomi della musica al- 
l'edizione 2020 di Grado Jazz 
by Udin&Jazz, un festival 
quest'anno in versione covid- 
free in programma nel Parco 
delle Rose, allestito dagli organizza- 
tori di Furitmica con uno spazioso palco 
e centinaia di poltroncine distanziate, 
e arricchito di un angolo food&drinks 
con prodotti enogastronomici del ter- 
ritorio che consentiranno di poter ce- 
nare ascoltando i concerti dal tavolo. 
Mercoledì 29 luglio, alle 21.30, tocca 
ad Alex Britti che a Grado, in quartetto, 
ripercorrerà i suoi maggiori successi tra 
virtuosismi chitarristici e sonorità jazz 
e blues. 
Giovedì 30 luglio alle 20 sale sul pal- 
coscenico il duo Musica Nuda: dopo 
diciassette anni di attività Petra Magoni 
(voce) e Ferruccio Spinetti (contrabbas- 
so) continuano a incantare con i loro 
sofisticati arrangiamenti. Alle 22 una 
prima assoluta: due grandi donne del 
jazzitaliano perla prima volta insieme: 
la pianista Rita Marcotulli e Chiara Ci- 


Massimo Ranieri 
in Castello a Udine 


Sarà Massimo Ranieri ad aprire, 
venerdì 31 luglio, alle 21.30, «Udine 
vola», la rassegna di concerti sul 
colle del Castello di Udine. Artista fra 
i più amati di sempre, capace di 
vendere oltre 14 milioni di dischi nel 
mondo, Ranieri porterà in Castello il 
suo pluripremiato «one man show» 
«Sogno o son desto». Il concerto, 
organizzato da Azalea, recupera 
quello previsto originariamente il 17 
marzo al Teatro Nuovo. i biglietti già 
acquistati rimangono validi per la 
nuova data. «Udine vola» proseguirà 
il 4 agosto con «I Musici di Francesco 
Guccini», la band che ha 
accompagnato il cantautore lungo 
tutta la sua carriera e che continua 
ora a portarne avanti il messaggio 


Massimo Ranieri 


re giornate emozionanti, tra 
musica e natura attendono 
gli amici del No Borders 
Music Festival. Il lago 
superiore di Fusine ospiterà 
infatti quattro concerti tra i più 
attesi dell'estate friulana. Si 
comincia venerdì 31 luglio, alle 
ore 14, con Diodato, unico artista 
italiano ad aver vinto nello stesso 
anno il Festival di Sanremo, con 
il brano «Fai rumore», il Premio 
David di Donatello e i Nastri 
d’argento con «Che vita 
meravigliosa» per il film «La Dea 
Fortuna». Il tour «Concerti di 
un'altra estate» prende il nome 
dal nuovo singolo «Un'altra 
estate». Sabato 1 agosto, sempre 
alle ore 14, si esibirà la cantante 


vello (voce e chitarra), supportate dal 
violoncello di Marco Decimo. Venerdì 
31 luglio, ore 21.30, l'immagine più rap- 
presentativa del jazz italiano, Paolo Fre- 
su, porta a Grado «Re-wanderlust», pro- 
getto composto da vecchie e nuove 
composizioni dello storico Quintetto, 
nato nel 1984 per volontà di Fresu e 
Roberto Cipelli, e ora composto anche 
da Tino Tracanna, sax; Attilio Zanchi, 
contrabbasso; Ettore Fioravanti, batteria, 
con l'aggiunta del trombonista Filippo 
Vignato. 

Gran finale, sabato 1 agosto con un 
doppio concerto di vere stelle: alle 20 
il quintetto di Francesco Cafiso (sasso- 
fonista siciliano, già enfant prodige del 
jazz italiano e oggi riconosciuto tra i 
più grandi talenti internazionali) rende 
omaggio al genio di Charlie Parker nel 
centenario dalla nascita. E alle 22 toc- 
cherà al pianista Stefano Bollani, con 
il suo nuovo progetto «Piano Variations 
on Jesus Christ Superstar»: una versione 
pianistica dell'opera rock di Andrew 
Lloyd Webber. Bollani si è liberamente, 
ma rispettosamente, avvicinato al ca- 
polavoro improvvisando sulle notissi- 
me canzoni seguendo il suo guizzo gio- 
coso e il suo spirito musicale, formato 
dalle tante tradizioni, dai tanti generi 
musicali e dagli incontri che hanno in- 
fluenzato il suo incomparabile linguag- 
gio musicale. 


MI NO BORDERS | Diodato, Elisa, Anzovino e Biondi 
Musica sul lago di Fusine 


monfalconese Elisa. Domenica 2 
agosto, alle 11, concerto di Remo 
Anzovino, il friulano nuovo erede 
della grande tradizione italiana 
nella musica da film. Alle 14, 
salirà sul palco Mario Biondi, la 
voce black della musica italiana 
apprezzata in tutto il mondo, 
grazie anche al sound 
contemporaneo e internazionale, 
che coniuga la raffinatezza del 
jazz con il calore del soul e del 
funk. 

Il No Borders proseguirà il 7 
agosto, nella cornice 
dell'altopiano del Montasio, con 
Manu Chao. 

Per informazioni, consultare il 
sito 
www.nobordersmusicfesitval.com 


MUSICA 


«Atom Heart Mothers» 
dei Pink Floyd compie 
50 anni. Omaggio a 
Udine dell'Accademia 
Naonis diretta da Paolo 
Paroni 


LA VITA CATTOLICA 


Ci 0 


upine. «l'Orchestra | «Per qualche 
n Miniatura» corona in più» 


Di «Orchestra in Miniatura» è il pena appuntamento con 
titolo della nuova rassegna la Commedia dell'arte è oc- 
musicale dell'Orchestra giovanile casione peculiare dell'Accade- 
Filarmonici Friulani. Si comincia mia Nico Pepe di Udine, in 
venerdì 31 luglio nel Parco di quanto sancisce il magico in- 
Sant'Osvaldo a Udine con una contro degli allievi con un universo 
serata interamente dedicata alla teatrale che fa della completezza e 
Sinfonia n.6 di Beethoven nella varietà delle diverse tecniche espres- 
trascrizione per sestetto d'archi, sive il suo punto di forza. Il tema 
con Riccardo Ricobello voce 2020 si focalizza sul Friuli nella se- 
recitante. Repliche all'alba del 2 conda metà del XV secolo che in 
agosto nel Castello di Gemona, il quanto entroterra veneziano era con- 
13 a Godoe il 14 nell'area verde teso come punto nodale per l'ingres- 
De Rocco a Udine. so in Italia da est e per il passaggio 


verso nord peri turchi che si lancia- 

vano in scorrerie e devastazioni di 
co NCERTI villaggi. Sono anni di conflitti sociali 
(a rNiarmonie che sfociano nelle giornate della Zo- 
bia Grassa. In questo scenario prende 
le mosse il canovaccio originale di 


HI Galà do peretta, venerdì 31 Commedia ideato e diretto da Clau- 
luglio, alle 20.45 nell'auditorium dio de Maglio «Per qualche Corona 
di Tolmezzo per Carniarmonie. in più» con gli allievi attori del se- 
Protagonisti saranno il soprano condo anno di corso della Pepe (Ga- 
Daniela Mazzucato, i tenori Max ia Amico, Andrea Baldoni, Simone 
René Cosotti e Andrea Bonetti, la Debenedetti, Cristina Greco, Fran- 
Fvg Orchestra. Il festival cesco Ippolito, Nicola Lorusso, Giu- 
prosegue sabato 1 agosto nella seppe Losacco, Pietro Macdonald, 
Pieve di S. Stefano a Cesalns, con Giulio Macrì, Sara Pagani, Alberto 
l'Ensemble Goffriller su musiche Viscardi). 

Puccini, Mozart, Schumann. Lo spettacolo sarà presentato in di- 
Domenica 2 agosto, nel verse località del Friuli. Si comincia 
Santuario della Madonna del venerdì 31 luglio alle ore 21 a Pal- 
Monte Castellano, a Raveo, alle manova (piazza Grande Loggia della 
11, concerto dei violoncellisti Gran Guardia), poi l'1 agosto a Udi- 
Milo Ferrazzini e Claude Hauri; a ne nell’ambito di Udinestate (ore 
Zuglio nell'area archeologica alle 18.30 sagrato chiesa di san Francesco 
18.30 Fvg Brass Quintet. Lunedì 3 largo Ospedale vecchio), il 3 agosto 
agosto, 20.45, nella sala Cinema a Terzo di Aquileia (ore 18.30 corte 
di Forni Avoltri, «La classica di palazzo Vianelli), il 4 agosto a Pre- 
incontra il Jazz»; martedì 4 mariacco (ore 21, sagrato antica chie- 
agosto nella chiesa di Ludaria di sa di San Silvestro), il 6 a Codroipo 
Rigolato, ore 20.45, concerto di (ore 19, Borgo Cavalier Moro), il 7 
Constantin Beschieru, Claudio agosto a Privano (ore 21, Lascito Dal 
Mansutti, Cecilia Barucca, Dan) e l’8 agosto a Tricesimo (ore 
Federica Repini. 18.30 piazza del Municipio). 


Grado Jazz, da Britti a Fresu e Bollani 


| Da sinistra: Alex Britti, Paolo Fresu, Stefano Bollani 


ietra miliare della storia del rock, il leggendario album «Atom Heart 

Mother» dei Pink Floyd, per molti il disco di svolta della band inglese, 

compie 50 anni. A celebrare l'anniversario, domenica 2 agosto, sul piazzale 

del Castello a Udine, con inizio alle ore 21.30, sarà un nutrito gruppo di 

eccellenti musicisti, raccolti nel raffinato decimino di ottoni dell'Accademia 
Musicale Naonis, un violoncello solista, la Band dei Pink Size e il Coro del Friuli 
Venezia Giulia. La direzione è affidata al maestro Paolo Paroni. Con lui c'è il 
chitarrista Marco Bianchi alla direzione artistica, insieme al compositore Valter 
Sivilotti, i quali hanno curato il progetto e le musiche originali, affiancandole 
a nuove composizioni «in stile» scritte da Marco Bianchi, Jody Bortoluzzi e 
Geremy Seravalle. Prenotazione obbligatoria: info@corofvg.it 
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CULTURE 


1 Crafincrementa le sue raccolte 
con un preziosissimo archivio 
appartenente al Genio Civile di 
Udine e originariamente con- 
servato nel Magazzino idraulico 
di Pertegada. La donazione è stata 
sottoscritta una decina di giorni fa dal 
Magistrato alle Acque di Venezia e 
comprende 5000 pezzi, in gran parte 
lastre e negativi, ma anche poche dia- 
positive a colori del 1960 dai toni mol- 
to virati. Come spiega Alvise Rampini, 
direttore del Craf, «il fondo è un com- 
pendio di storia del Friuli dal 1920 al- 
l'inizio degli anni Sessanta, quando 
il Genio civile ha operato in Friuli fa- 
cendo tantissimi lavori: ponti, strade, 
scuole, caserme, ristrutturazioni di 
chiese, opere idrauliche, risistemazio- 
ne, costruzioni e abbattimenti di edi- 
fici. Il fondo ha una quantità di ma- 
teriale inedito, che sarà utile per tutti 
gli studiosi». 
Le fotografie che presentiamo in que- 
sta pagina rappresentano un primo 
campione di tale archivio ritrovato, 
che comprende in gran parte il Friuli 
con le ex provincie di Udine e Porde- 
none, ma si allarga anche ad alcuni 
siti del goriziano. Documenta la strada 
della Valcellina, costruita da Aristide 
Zenari dal 1903 al 1906 sopra il canale 
che portava le acque alla centrale idroe- 
lettrica di Malnisio. Alcuni scatti molto 
suggestivi sono databili al 1920-22 
quando la carreggiata fu costruita lun- 
go la gola del Cellina, talora a sporto 
sul vuoto, tal altra scavandola nella 
roccia viva tra pareti scoscese. Ulteriori 
lavori furono compiuti dal genio civile 
negli anni ‘50 in concomitanza con 
la creazione del lago e della centrale 
di Barcis, fino alla dismissione nel 
1992, quando la strada fu fatta passare 
in galleria sul lato destro della valle. 
L'aereo ponte sospeso sulla forra in 
Carnia potrebbe essere invece identi- 
ficato con un manufatto costruito sulla 
strada del Lumiei, che unisce Ampezzo 
a Sauris e fu costruita dal 1915 al 1928. 
C'è poi lo scatto che ritrae l'antica 
Scuola d'arte Giovanni da Udine, di 
via Manzoni, oggi Istituto Professio- 
nale Ceconi. Su progetto di Antonio 
Measso (1886-1932), l'edificio fu ini- 
ziato nel 1912 e completato negli anni 
‘20. 
Rampini spiega come il Crafè riuscito 
ad acquisire questa documentazione: 
«Le lastre probabilmente sarebbero 
state eliminate, come è avvenuto in 
molti casi simili, ma Giovanni Santoro 
della Polizia idraulica è un appassio- 
nato della materia tanto da creare an- 
che un piccolo museo a Pertegada, 
dove fa delle visite guidate molto in- 
teressanti. Ha dunque avvertito Piero 
Colussi dell'esistenza delle fotografie, 


I 


L'ARCHIVIO RITROVATO. Acquisiti dal Craf oltre 5000 pezzi tra lastre, negativi 
e diapositive che ritraggono le opere pubbliche realizzate tra il 1920 e il 1960 


Il Friuli costruito dal Genio Civile 


A sinistra la strada lungo la gola del Cellina; a destra dall'alto: un ponte tra le rocce, forse nella valle del Lumiei; l'istituto Ceconi di Udine, un castello non ancora identificato 


Appartenente al Genio Civile 
di Udine, l'archivio era 
conservato nel Magazzino 
idraulico di Pertegada. 
Ritrovato dall'ultimo 
impiegato della Polizia 
idraulica del paese, 

è stato donato al Craf 

che provvedera al restauro. 
Poi sarà a disposizione 
degli studiosi 


il Craf è subentrato e siamo andati a 
prelevare questo archivio che era con- 
servato in scatole di cartone esposte 
all’umido e al freddo. Per prima cosa 
abbiamo iniziato a pulire le lastre, poi 
procederemo al restauro, alla digita- 
lizzazione, all'archiviazione e catalo- 
gazione del materiale, compito prin- 
cipale del Craf». 

Su alcune lastre o sulle buste che le 
contengono è scritto direttamente a 
inchiostro di china di che cosa si tratta 
o la località, ma la documentazione è 
minimale e alcuni luoghi e manufatti 
fotografati dovranno essere identificati, 
come il castello che pubblichiamo in 
pagina. 

«Su alcune lastre c'è scritto il nome del 
fotografo - osserva Rampini - poiché 


il Genio Civile non usava solo i suoi 
operatori, ma spesso pagava un foto- 
grafo della zona per documentare i la- 
voti. È questo il caso di Giuseppe Piaz- 
za, che a Gemona aprì nel 1897 uno 
studio nel cortile dei conti di Capo- 
riacco e diventò famoso, attivo sulle 
pagine de La Panarie. La qualità delle 
foto del fondo è dunque ottima, poi- 
ché ci sono scatti di qualità di fotografi 
professionisti». 

«Il materiale acquisito — avverte Ram- 
pini - non sarà consultabile fino al 
2021 quando lo avremo pulito, restau- 
rato e informatizzato, così da diventare 
consultabile sul web, a disposizione 
della comunità, di studiosi, enti, as- 
sociazioni, musei anche per eventuali 
mostre». Il lavoro si avvarrà di perso- 


PITTURA 


La Joppi ricorda 
Alfons Mucha, 
a 160 anni 
dalla nascita 


entosessanta anni fa, il 24 luglio 
1860, nasceva il celebre pittore Al- 
fons Mucha, noto al grande pub- 
blico soprattutto per i manifesti 
pubblicitari e teatrali che celebrano 
la grande attrice Sarah Bernhardt, ma 
che in realtà fu una delle più grandi fi- 
gure dell'arte e della cultura europea a 
cavallo tra il XIX e il XX secolo. Per ri- 
cordarlo, in questi giorni la Biblioteca 
Civica Joppi ha realizzato una vetrina 


virtuale che comprende opere biogra- 
fiche e iconografiche del grande artista. 
Nativo di Ivancice, in Moravia, a dicias- 
sette anni, dopo aver maturato l’idea di 
diventare sacerdote, decise improvvi- 
samente, dopo aver ammirato gli affre- 
schi di una chiesa, di seguire la carriera 
artistica. Una decisione che lo portò a 
Vienna, a Monaco di Baviera e a Parigi. 
Misticismo, filosofia e scienze occulte 
divennero parte di quel bagaglio spiri- 


tuale e culturale che riviveva poi nella 
sua opera artistica. La religione ebbe 
sempre un posto preminente nella sua 
vita, una religione apparentemente clas- 
sica fatta di liturgie e di pellegrinaggi 
vissuti da bambino con grande entu- 
siasmo, ma non scevra da antiche cre- 
denze e vecchie superstizioni. La fusione 
tra la tradizione morava e il presente 
nell'effervescente Parigi di fine secolo 
contribuì alla formazione di una per- 


nale del Craf, formato da catalogatori, 
da una restauratrice e da un respon- 
sabile tecnico per l’informatizzazione 
e implementerà l'archivio di ben 
500.000 tra diapositive, lastre, negativi 
e positivi dall’ 800 ai giorni nostri, ben 
conservato in ambienti climatizzati e 
umidificati. 
All'attività di conservazione, restauro 
e catalogazione il Craf abbina anche 
quella espositiva con FVG Fotografia, 
giunta alla 34? edizione: attualmente 
è aperta a San Vito la mostra «Enviro- 
mental migrants» di Alessandro Gras- 
sani, cui seguiranno a Pordenone quel- 
la di Francesco Comello e a Spilim- 
bergo «Home» di Jann Arthus Ber- 
trand. 

Gabriella Bucco 


sonalità eclettica. Fu uno dei massimi 
esponenti dell'Art Nouveau e promo- 
tore di un ideale di bellezza di cui tutti 
potessero fruire e di un'arte che parlasse 
dello spirito e allo spirito dell'uomo. 
Dedicò 18 anni di intenso lavoro alla 
realizzazione dell'opera della sua vita, 
l'Epopea slava, 20 grandi tele che cele- 
brano gli avvenimenti più salienti della 
storia slava. 

Tiziana Menotti 
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Il soreli 


Ai 30 al ieve aes 5.47 
eal va a mont aes 20.39. 


s . Joibe 30 S. Pieri Crisolic Lunis3 Gjatade des relicuis di S.Stiefin 
li S G 14) OVI S Vinars 31 S. Ignazi di Loyola Martars4 S.Zuan Marie Vianney 
Sabide 1 S. Alfons de’ Liguori Miercus 5 S. Svualt Re 

Domenie 2 S.Eusebi Iltimp Ancjemòcjalte scjafoiac. 


HI BRUSSEL. Cualitàt e inclusion 
«digjitàl» 


Intant dal «lockdown», dutis lis scuelis de 
Patrie par santescugne a an scugnUt rindisi 
a invià formis di «istruzion digjitàl». 
L'esperiment al à sticàt mil domandis su la 
cualitàt di un'istruzion di ché fate e sui 
pericui da l'esclusion dai plui debii e dai 
plui puars. La cuistion e je central ancje tal 
«Plan d'azion pa l’istruzion digjitàl» che la 
Comission europeane e intint di meti in 
zornade, bieltacant dal més di Setembar 
cu ven. Par chel, e à inviàt une 
consultazion publiche, ch'e restarà vierte 
fintremai ai 4 di Setembar. Si pues pandi la 
sò opinion a la direzion: 
https://bit.ly/2VjqL69. In specialitàt, a son 
bramadis contribuzions di insegnants, dal 
personal des scuelis, dai gjenitòrs e dai 
educadòrs. 


BI SUTRI. Di Giotto a Pasolini 


Fintremai ai 17 di Zenàr, li dal Museu di 
Palag Doebbing, a Sutri (te provincie di 
Viterbo), si podarà visità la mostre «Da 
Giotto a Pasolini», progjetade di Vittorio 
Sgarbi cun 250 oparis dal VI secul al dì di 
vué. Dal poete di Cjasarse, Pieri Pauli 
Pasolini, si podarà rimirà i ritrats scatàts di 
Dino Prediali vie pal més di Otubar dal 
1975, pòcs més prins dal so omicidi e dal 
disfigurament dal so cuarp, ridusùt — seont 
il curadòr de rassegne — «une sculture 
dolorade, come un Crist». 


EH KOTSCHACH-MAUTHEN. 
Dal FriQl a la Galizie 


La plui part dai umign furlans e bisiacs dal 
Friùl austriac ingaiàts te prime vuere 
mondial a scugnirin scombati, cui esercits 
imperiài, in Galizie e te Bucovine. La lòr vite 
strissinide e je contade te mostre «Galizia 
1914-1917 - La vita dei soldati nelle 
retrovie», imbastide fintremai ai 31 di 
Otubar, li dal Museu di Kotschach- 
Mauthen, là di là dal pas di Mont di Cròs. 
L'esposizion e je stade curade de «Società 
Cormonese - Austria» di Cormòns e de 
clape «Dolomitenfreunde» di Kotschach. 
Lis imagjinis proferidis a presentin la vite 
cuotidiane dai militàrs, tai lòr 
campaments. La mostre e je vierte di lunis 
fin vinars (10-13; 15-18); sabide, domenie e 
dîs di fieste (14-18). 


BI GURIZE. Ricams e puntinis 


Pe Direzion gjeneràl dal Ministeri dai Bens 
e des Ativitàts culturàls, si trate di un 
patrimoni d'interès ecezional. E je la 
colezion di paraments liturgjics, di ricams e 
di puntinis des Muiniis Orsolinis, rivadis a 
Gurize dal 1672 di Lièége/Lidje e di Viene 
par educà lis zovinis de nobiltàt e dal 
popul dal Friùl austriac. Impegnadis te 
formazion spiritual e material des sòs 
scuelaris, a insegnavin ancje musiche e 
ricam. La colezion, comprade dal Ent 
regjonàl pal patrimoni culturàl, in zornade 
di vué, e je esponude li di Cjase Morassi, 
sul cjistiel di Gurize. 


EH SPILIMBERC. Mosaics 
par un an 


E restarà imbastide fintremai ai 31 di Avost, 
intai ambients de «Scuele Mosaiciscj dal 
Friùl» di Spilimberc (te strade Corridoni 6), 
la mostre «Mosaico&Mosaici 2020», ch'e 
presente une sielte des oparis fatis dai 
scuelàrs vie pal an 2019/2020. L'esposizion 
artistiche e je vierte ogni dì, di 10 a 12.30 e 
di 16.30 a 20.30. 


La lune 
Ai 3 Lune Gnove. 


Il proverbi 
Ce che nol nas in cent agns al nas intun. 


Lis voris dal més 
A son di semenà spinazis, indivie, rati, 
ardielut, lidric e vuainis. 


Impresc] pe conversion 


L'«An speciàl de Laudato 
si> al stice l'impegn 
di ogni cristian 


iu plen di bon cùr, creadòr 
dal cîl e de tiere e di dut ce 
ch'a ‘nd è dentri, vierg i 
nestris cjàfs e tocje i nestris 
cùrs, par ch'o podìn jessi 
part dal Creàt, ch'al è to e che tu nus 
al ufrissis in regàl. 
Staur dongje a di chei ch'a son te 
bisugne, in chescj timps intrigòs, 
massime ai plui biàts e a di chei che 
no àn protezion. 
Judinus a dimostrà une solidarietàt 
creative tal frontà i efiets de 
pandemie. 
Danus il cùr fuart ch'al covente par 
acetà vulintîr i mudaments necessaris 
pal ben comun. 
Fàs ch'o rivìn a sintîsi ducj leàts un set 
cun chel altri e interdipendents. 
Fas ch'o rivìin adore di savé scoltà e di 
savé rispuindiur al berli de Tiere e al 
berli dai puars. 
Fàs che lis strussiis dal dì di vuè a 
sedin lis doiis di un mont plui 


GIUBILEO 


So 


fi TEMPO DEL 
N CREATO Ì i 


La Crisi 
ecologjiche 


TERRA 


carina a sa] Fidi 
La mod Lo 


| Une cercje dai imprescj par preparà l’«An special de Laudato si’» 


comune / A cinque anni dalla 
Laudato si'». L'opare, vere «Dutrine 
di Ecologjie integràl», si pues 
scrutinàle su la rét des rèts (par un 


fraternàl e plui sostentabil. € preti nt esempli, a la direzion: 

Sot dal voli plen d'amòr di Marie, Une CONVErs | ON. www.snpambiente.it/wp- 

nestri jutori, nò ti preìn, par Crist i A content/uploads/2020/06/doc-inter- 
nestri Signòr. Amen». | nteg la , dicasteriale-In-cammino-per-la-cura- 
E sarà cheste la preiere ch'e compren d Ù d e della-Casa-Comune_2020.pdf). Il 
compagnarà i cristians di dut il mont p manuàl al smire di deventà un 

par dut l'«An special de Laudato si», | ad «C0 nversio I) imprest preziòs ancje tes mans dai 
inmaneàt dal Dicasteri vatican pal » sorestants des Glesiis locals e des 
«Servizi dal Svilup uman integràl», di ec esla | ) Aministrazions publichis. 


ché strade dal cuint inovàl de 
Encicliche di Pape Francesc su «la 
curie de cjase comugnàl». 

Pape Bergoglio al à invidàt propit ducj 
a unîsi te celebrazion, intant de 
«Regina Caeli» dai 24 di Mai, intal 
fratimp e je comengade la difusion 
dai imprescj ch'a ispiraran l’impegn 
mondiàl, fintremai ai 24 di Mai dal 
2021. 

La prime contribuzion e je ché ufierte 
dal Ufici interdicasteriàl su l'ecologjie 
integràl», mediant dal manuàl «In 
cammino per la cura della casa 


Ancjemò plui pratiche e je la 
publicazion eletroniche «Guida per 
Comunità e Parrocchie ecologiche» 
(www.focsiv.it/wp- 
content/uploads/2018/08/ecoguida- 
5a.pdf), prontade de Federazion 
«Focsiv - Volontari nel mondo». In 
mancul di cent pagjinis, a son 
profondidis siet cuistions centràls: 
Cemàùt comencà; Ridusi lis 
emissions de Parochie; Motivà i 
parochians; Impegn e solidarietàt; 


documents e di informazions; Note 
des azions di meti in vore. 

Di cualchi setemane, e je pronte 
ancje la version taliane de «Guide pe 
celebrazion» dal «Jubileu pe Tiere» 
(https://seasonofcreation.org/it/guid 
e-it/), inmaneade de rèt 
interconfessionàl ch'e congreghe «A 
International Rocha Conservation 
and Hope», «ActAlliance», «Anglican 
communion environmental 
network», «Christian Aid», 
«Dicastero per la promozione dello 
sviluppo umano integrale», 
«European christian environmental 
network», «Lausanne/Wea Creation 
Care Network», «The Global 
Catholic Climate Movement», «The 
Lutheran World Federation», «World 
Communion of Reformed 
Churches» e «World Council of 
Churches». Il document al propon 
une schirie di jutoris par vivi cun 
profonditàt il «Timp dal Creàt», che 
dutis lis Glesiis cristianis a celebrin 


Analisis comparativis e 
certificazions; Repertori di 


dal I di Setembar ai 4 di Otubar. 
Mario Zili 


LENGHE FURLANE. Lis ativitàts si davuelzaran intal trieni 2020/22 
Acuardi di colaborazion fra ateneu e ARLeF 


a Universitàt dal Friùl e la Agjenzie 
Regjonal pe Lenghe Furlane (ARLeF) 
a àn sotscrit un acuardi di 
colaborazion che al puartarà i doi 
ents a lavorà adun par organizà cors 
di formazion e di inzornament e pe 
realizazion e publicazion di tescj e di 
struments didatics pal aprendiment de 
lenghe furlane, cul obietîf di preparà cui che 
al ponte a otignî la certificazion linguistiche 
de lenghe furlane. 
L'acuardi al dure trè agns e al podarà jessi 
rinovàt par un altri trieni. Par imbastî lis 
ativitàts in program pal 2020/22, la ARLeF e 
met a disposizion de Universitàt dal Friùl un 
finanziament di 65 mil euros. L'Ateneu 
furlan al davuelzarà lis ativitàts di 
coordenament sientific, aministrativis, 


organizativis e gjestionals; la ARLeF e furnirà 
lis sòs competencis linguistichis e la sò 
colaborazion pe realizazion des iniziativis 
previodudis, si ocuparà ancje des ativitàts di 
promozion, informazion e comunicazion. 
In particolàr, si vuelin prontà provis in linie 
pal plagament/aciertament dal nivel, une 
bancje di dàts cun esercizis e percors didatics 
che a puartin lis candidadis/i candidàts al 
otigniment o al consolidament dal nivel 
intal sisteme di certificazion de cognossince 
de lenghe furlane. 

L'acuardi al è stàt firmàt intal palag 
Antonini-Maseri dal retòr de Universitàt dal 
Friùl, Roberto Pinton, e dal president de 
ARLeE Eros Cisilino, presints ancje i 
referents dal acuardi stes, Fabiana Fusco, 
delegade dal Ateneu furlan pe inovazion 


didatiche e pe formazion al insegnament e il 
diretòr dal Centri interdipartimentàl pal 
disvilup de lenghe e de culture dal Friùl 
(CIRF) e delegàt pe promozion de lenghe e 
de culture furlane de Universitàt dal Friùl, 
Enrico Peterlunger. 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 29 luglio 2020 f) CO ) 


GIOVEDÌ 30 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SCUSATE SE ESISTO!, 

film con Paola Cortellesi 
23.30 Essere Franca, speciale 


VENERDÌ 31 


16.50 La vita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 IMIGLIORI DEI MIGLIORI 
ANNI, show con Carlo Conti 
00.00 Passaggio a Nord-Ovest 


SABATO 1 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 UNA STORIA DA CANTARE, 
show con Enrico Ruggeri 
23.45 2 agosto 1980: un giorno 
nella vita, documentario 


DOMENICA 2 


16.00 Ora o mai più, talent show 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 NONDIRLO AL MIO CAPO 2, 
serie Tv con Vanessa Incontrada 
23.45 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 3 


16.50 Lavita in diretta estate 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 IL GIOVANE MONTALBANO 2, 
serie Tv con Michele Riondino 

23.40 Sette storie, rubrica 


MARTEDÌ 4 


15.40 Il paradiso delle signore 4 
16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 SORELLE, serie Tv con Anna Valle 
23.35 Codice, rubrica 


© 
MERCOLEDÌ 5 


16.50 Lavita in diretta estate 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 SUPERQUARK, 

documentari con Piero Angela 
23.50 Superquark natura, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Un caso per due, telefilm 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 HAWAIIFIVE-O, 

telefilm con Alex O'Loughlin 
22.05 NCIS: New Orleans, telefilm 


17.50 Easy driver racconta 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 ILGIOCO OSCURO DELLA 
SEDUZIONE, film con G. Holden 

23.00 Maleficent, film 


16.50 Ciclismo, sportivo 
18.50 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21,05 LEIÈLA MIA PAZZIA, 

film Tv con Sarah Wisser 
22.45 Bull, telefilm 


18.05 The code, telefilm 

18.55 90° MINUTO, rubrica sport. 
19.40 NCSI: Los Angeles, telefilm 
21.05 90° sera, rubrica sportiva 
22.00. F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
23.40 La domenica sportiva 


17.15 Bellissima Italia, rubrica 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm 
con Alex O'Loughlin 
22.05 NCIS: New Orleans, telefilm 


17.15 Un caso per due, telefilm 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con Erdogan Atalay 

23.05 The blacklist, telefilm 


17.15 Uncaso per due, telefilm 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 SQUADRA SPECIALE COBRA 
11, telefilm con Erdogan Atalay 

23.05 Elachiamano estate 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.25 La dedica, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 INARTE... ORNELLA, 

speciale con Pino Strabioli 
23.15 Narcotica, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 La dedica, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 LA GRANDE STORIA, 
documentario con Paolo Mieli 

00.05 Doc3, documentario 


17.20 Il segno di venere, film 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Una mattina d'agosto, doc. 

21.25 PERQUALCHE DOLLARO IN 
PIU, film con Clint Eastwood 

00.20 Amore criminale, doc. 


18.00 Una mattina d'agosto 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Così è la vita, rubrica 

21.20 ARACCONTARE COMINCIA 
TU, talk show con R. Carrà 

23.45 La mia passione, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Vox populi, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 BODYGUARD, 

serie Tv con Richard Madden 
00.20 Report cult, inchieste 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Vox populi, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 50PRIMAVERE, 
film con Agnès Jaoui 
23.35 Sicilian ghost story, film 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Vox populi, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 UNFRAGILE LEGAME, 
film con Barbara Schulz 
23.45 Marguerite, film 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Sconosciuti, real Tv 

21.10 UNA CASAPERTUTTI NOI, 
film con Kathy Bates 

23.05 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Sconosciuti, real Tv 

21.15 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica Di Loreto 

22.50 Una storia di bambini 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 NOTORIOUS, film con|. Bergman 
23.20 Una donnaalla Casa Bianca 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 NORDESUD, 

serie Tv con Patrick Swayze 
22.30 L'amore ela vita, serie Tv 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Sconosciuti, real Tv 
21.10 DAVIDEGOLIA, 

film con Orson Welles 
23.00 Caro Montini, documentario 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Sconosciuti, real Tv 
21.10 THISISUS, 

serie Tv con Milo Ventimiglia 
22.40 Una casa per tutti noi, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Rosario» speciale 

21.50 lo credo, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 Rosamunde Pilcher: 
una causa persa, film 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 TEMPTATION ISLAND, 
reality con da Filippo Bisciglia 


16.30 Marie is on fire: mai sola 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
show con Gerry Scotti 

00.15 Station 19, telefilm 


14.10 Elisa di Rivombrosa, serie Tv 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 LASAIL'ULTIMA?, 

show con Ezio Greggio 
00.30 Campi di battaglia, doc. 


16.40 L'isola di Pietro 2, serie Tv 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 FIORE DEL DESERTO, 

film con Liya Kebede 
23.50 Rise, telefilm 


16.30 Amore in panchina, film 

18.45 The wall, gioco 

20.40 Paperissima sprint estate 

21,20 IL PESCE INNAMORATO, 
film con Leonardo Pieraccioni 

23.20 Mai con uno sconosciuto 


16.30 Inga Lindstrom: 
segreti di famiglia, film 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
realità con Filippo Bisciglia 


16.30 Oltre l'oceano, film Tv 
18.45 The wall, gioco 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.20 COMESORELLE, 

serie Tv con Sevda Erginci 
00.00 Station 19, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.25 Due uomini e 1/2, sitcom 
17.20 La vita secondo Jim, sitcom 
19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 IO, ROBOT, film conWill Smith 
23.50 L'evocazione, film 


16.25 Due uomini e 1/2, sitcom 
17.20 La vita secondo Jim, sitcom 
19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 ALIBI.COM, film con P Lacheau 
23.20 Vi dichiaro marito e... marito 


19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 L'ERA GLACIALE 4 - 
CONTINENTI ALLA DERIVA, 
film d'animazione 

23.20 Sport science, documentario 


19.30 Dr. House, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 PRINCE OF PERSIA - LE 
SABBIE DEL TEMPO, 
film con Jake Gyllenhaal 
23.45 Pressing serie A, rubrica 


19.00 Camera cafè, sit com 
19.25 Dr. House, telefilm 
20.10 C.S.I. scena del crimine 
21.10 BATTITI LIVE, 

show musicale con Alan Palmieri 
00.15 Sanctum, film 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 CHICAGOPD., 

telefilm con Jason Beghe 
23.50 Law &order, telefilm 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.15 CHIGACOFIRE, 

telefilm con Jesse Spencer 
22.10 Chicago P.D,, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.35 La veglia delle aquile, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 ICOLOMBOVIAGGIATORI, 

commedia con | Legnanesi 
23.50 Robadaricchi, film 


16.50 Lucky Luke - Magia indiana 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 SORVEGLIATO SPECIALE, 

film con Sylvester Stallone 
23.45 Il tocco del male, film 


16.50 Una figlia in vendita, film 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 UNAVITA, telenovela 

con Montse Alcoverro 
23.55 Ilcuoregrande delle ragazze 


16.50 | due vigili, film 
19.35 Hamburg distretto 21 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 FORREST GUMP, 

film con Tom Hanks 
00.15 Donnavventura Italia 


15.30 Hamburg distretto 21 
16.50 Perry Mason: serata col morto 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 COBRA, film con Sylvester Stallone 
23.15 L'ultima alba, film 


16.40 Il tulipano nero, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia news, rubrica 

21.25 L'AMORE È ETERNO FINCHÈ 
DURA, film con Carlo Verdone 

23.40 Miracolo italiano, film 


19.35 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia news, rubrica 

21.25 #CR4-LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, talk show 
con Piero Chiambretti 

00.00 Music line, rubrica 


20.00-0.45 circa 
11.00 L'aria che tira estate, rubrica 17.05 Perception, telefilm 14.15 Atlantide, rubrica 16.10 Accadde al penitenziario 14.00 L'ammutinamento del Caine 11.00 L'aria che tira estate 20.35 In onda, rubrica 
LA 14.15 L'ammutinamento del Caine 18.00 Little murders, telefilm 18.00 Da grande, film 18.00 Piccola posta, 17.05 Perception, telefilm 14.00 Senti chi parla, film 21.15 ILDOTTOR STRANAMORE, 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.05 Perception, telefilm 

18.00 Little murders, telefilm 
20.35 INONDA, rubrica con D. Parenzo 
00.45 La 25° ora, film 


20.35 In onda, rubrica 
21.15 SENTI CHI PARLA, 
film con John Travolta 
23.00 Non guardarmi: non ti sento 


20.35 In onda, rubrica 
21.15 SINDROME CINESE, 

film con Jane Fonda 
23.30 Gloria, film 


film con Franca Valeri 
20.35 TUT-IL DESTINO DI UN 
FARAONE, miniserie con A. Jogia 
02.30 Early edition, telefilm 


18.00 Little murders, telefilm 
20.35 In onda, rubrica 

21.15 EDEN, rubrica con Licia Colò 
00.25 In onda, rubrica 


16.15 Perception, telefilm 

18.00 Little murders, telefilm 
20.35 INONDA, rubrica con D. Parenzo 
23.15 Propagandalive, rubrica 


OVVERO: COME IMPARAI A 
NON PREOCCUPARMI E AD 
AMARE LA BOMBA, 

film con Peter Sellers 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.25 Scorpion, serie TV 

18.55 Ghost whisperer, telefilm 

19.45 Criminal minds, serie Tv 

21.20 IL PRINCIPIO DEL PIACERE, 
film con Malgorzata Buczkowska 

23.25 Drowning ghost, film 


17.30 Scorpion, serie Tv 
19.00 Ghost whisperer, telefilm 
19.45 Criminal minds, telefilm 
21.10 MANINTHE DARK, 

film con Jane Levy 
22.50 Strike back: retribution 


15.45 Senza traccia, telefilm 
17.15 Scorpion, telefilm 
19.30 Marvel's daredavil, film 
21.20 THEEXPATRIATE, 

film con Olga Kurylenko 
23.10 Standoff - Punto morto 


16.10 City of gladiators, doc. 

17.00 Scorpion, telefilm 

19.15 A-Team, telefilm 

21.20 MOST BEAUTIFUL ISLAND, 
film con Ana Asensio 

22.40 Leregole del delitto perfetto 


17.35 Scorpion, telefilm 

19.05 Ghost whisperer, telefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 MARVEL'S DAREDEVIL, 
serie Tv con Charlie Cox 

23.05 Marvel's Jessica Jones 


17.25 Just forlaughs, rubrica 
17.30 Scorpion, telefilm 

19.00 Ghost whisperer, telefilm 
19.45 Criminal minds, telefilm 
21.20. LIFE, film con Jake Gyllenhaal 
23.05 Los ultimos dias, film 


19.00 Ghost whisperer, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 RESIDENTEVIL: 
RETRIBUTION, 
film con Milla Jovovich 
22.55 Legion, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.20 The sense of beauty, doc. 
20.20 Pacific with Sam Neill, doc. 
21.15 L'ELISIR D'AMORE, 
dall'arena di Macerata opera 
lirica di Gaetano Donizetti 
23.40 The queen' of pop, doc. 


18.40 Piano pianissimo, doc. 
18.50 Ritorno alla natura, doc. 
19.20 The sense of beauty, doc. 
20.15 Under Italy, doc. 

21.15 INSCENA FRANCA VALERI, doc. 
22.15 Le donne, spettacolo 


18.45 Save the date, rubrica 
19.15 Musica sinfonica, musicale 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21.15 L'ISOLA DELLA LUCE, 
dramma di Vincenzo Cerami 
22.55 Musica sinfonica, musicale 


20.35 Piano pianissimo, rubrica 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21.15 CONCERTO PERIL2 AGOSTO 
-40 ANNI DALLA STRAGE 
DI BOLOGNA, musicale 
22.45 Sing street, film 


18.45 Ritorno alla natura, doc. 
19.15 Vienna: impero, dinastia 

e sogno, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 L'ALTRO‘900, documentario 
22.15 Italo, film 


17.20 Save the date, rubrica 
19.15 Vienna: impero, dinastia 

e sogno, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 BLINDNESS, 

film con Julianne Moore 


18.15 Vienna: impero, dinastia 

e sogno, documentario 
19.15 Arte passione e potere 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 RINALDO, opera di G. F. Handel 
00.50 Rock legends, documentario 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Gli avventurieri, film 
17.35 La resa dei conti, film 
19.30 Vai avanti tu che 

mi vien da ridere, film 
21.10 SHAFT, film con Samuel L. Jackson 
22.50 Lasottile linea rossa, film 


15.50 Fuga da Zahrain, film 

17.30 Piedone d'Egitto, film 

19.25 Il vichingo venuto dal sud 

21.10 MIRACOLO A SANT'ANNA, 
film con Derek Luke 

23.50 Moonlight, film 


14.10 Lasciati andare, film 

15.55 Teneramente folle, film 
17.25 L'amore fa male, film 

19.15 Scemo & + scemo 2, film 
21.10 JOY, film con Jennifer Lawrence 
23.15 L'amore ha due facce, film 


15.50 I quattro inesoriabili, film 
17.30 L'amore ha due facce, film 
19.45 Totò cerca casa, film 
21.10 DAZEROADIECI, 

film con Massimo Bellinzoni 
22.55 loelei, film 


13.55 Forza 10 da Navarone, film 
16.05 L'ultima carovana, film 
17.50 Ercole contro Roma, film 
19.30 Squadra antigangsters, film 
21.10 BANDOLERO, film con). Stewart 
23.05 Solo contro tutti, film 


14.00 Bandolero, film 

15.55 Il prezzo del potere, film 
17.55 Icorviti scaveranno la fossa 
19.25 Saxfone, film 

21.10 TAKERS, film con Matt Dillon 
23.00 Empire state, film 


17.35 Il sentiero della violenza 

19.15 Totò, Peppino e la 
malafemmina, film 

21.10 NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - 
OGGI, film con N. Vaporidis 

22.55 L'estate addosso, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Alessandro Magno:1l 
cammino verso il potere; Fino 
alla fine del mondo» doc. 
22.50 È l'Italia, bellezza!, doc. 


18.00 Arrivederci Saigon, film doc. 
19.20 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 BOLOGNA, 2 AGOSTO 1980 
22.10 Carmelo Bene. Lectura Dantis 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ANCHESEVOLESSI 
LAVORARE, CHE FACCIO?, 
film con Enzo Cerusico 

22.40 Viaggio nelle aree interne 
dell’Italia, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL PRINCIPE DI HOMBURG, 
film con Andrea Di Stefano 
22.30 Bologna, 2 agosto 1980 


18.30 WLastoria, documenti 
19.00 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ÉL'ITALIA, BELLEZZA!,doc. 
22.10 Cronache dall'antichità 


19.10 Soggetto donna, doc. 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Ferro e sangue» doc. 
22.10 Sopravvissuti, documentario 
23.10 Apocalypse, documentario 


18.50 Wla storia, documentario 
19.20 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 1919. FIUME CITTÀ DI VITA 
22.10 Deidelitti politici, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Il giovane ispettore Morse 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 L'ETÀ DELL'INNOCENZA, 
film con Daniel Day-Lewis 

23.00 Jane Ere, film 


17.00 Giudice Amy, telefilm 
19.30 La tata, sitcom 
21.10 MR. HOLMES -IL MISTERO 
DEL CASO IRRISOLTO, 
film con lan McKellen 
23.00 Paradiso perduto, film 


17.40 Un SanValentino 
molto speciale, film 

19.40 La tata, sitcom 

21.10 LAWSOF ATTRACTION, 
film con Pierce Brosnan 

23.00 La cosa più dolce..., film 


15.10 L'arte di vincere, film 

17.10 Killers, film 

19.00 L'ultima vacanza, film 

21.10 LEREGOLE DELLA CASA DEL 
SIDRO, film con Tobey Maguire 

23.00 Ragione e sentimento, film 


15.00 Timeless, film 

15.40 Il giovane ispettore Morse 
17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 La tata, sitcom 

21.10 MR. BROOKS, film con K. Costner 
23.30 American beauty, film 


15.40 Il giovane ispettore Morse 

17.00 Giudice Amy, telefilm 

19.30 Latata, sitcom 

21.10 PEGASUS MAGICO PONY, 
film con Jonathan Silverman 

23.00 Luce dei miei occhi, film 


15.00 Timeless, telefilm 

15.40 Il giovane ispettore Morse 
17.00 Giudice Amy, telefilm 
19,30 La tata, sitcom 

21.10 TAKETWO, film con R. Bilson 
00.00 The doorinthe floor, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.15 Il pianeta proibito, film 
17.20 The forger, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DEFIANCE, film con Daniel Craig 
23.50 White River kid, film 


19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL CAVALIERE DI LAGARDERE, 
film con Pierre Blanchar 
23.20 Lolo - Giù le mani 
da mia madre, film 


13.10 Defiance, film 
15.45 Friday nightlights, film 
18.05 Quella sporca dozzina, film 
21.00 BASICINSTINCT2, 

film con Kim Basinger 
23.25 Cellular, film 


16.30 Lolo - Giù lemani 
da mia madre, film 

18.40 Bait, film 

21.00 MISSIONTO MARS, 
film con Gary Sinise 

23.25 Match point, film 


16.55 1km daWall Street, film 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 HOWARD EIL DESTINO DEL 
MONDO, film conL. Thompson 

23.20 Alwas- Per sempre, film 


16.50 Creation, film 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 14DEL TEXAS, 

film con Charles Bronson 
23.25 La maschera di fango, film 


17.20 Ricatto internazionale 
19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 FRATELLO, DOVE SEI?, 

film con George Clooney 
23.20 Mickey occhi blu, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


18.45 Focus 

19.30 Screenshot 

20.00 Sotto casa - Diretta da 
Latisana 

19.30 ECONOMY FVG 

22.15 Screenshot 


15.30 Community FVG 

16.00 Ricreazione 

17.45 Maman! - Program par fruts 
19,45 Screenshot 

21.00 VICINIVICINI 

22.30 Screenshot 


19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

20.00 Effemotori 

20.30 Tieni iltempo 

21.00 STREETTALK 

22.30 Effemotori 


18.45 Qui Udine 

19.15 Viva la vida 

19.45 Start 

20.15 Aspettando poltronissima 
20.45 POLTRONISSIMA 

23.15 Qui Udine 


14.30 Sotto casa 
17.45 Telefruts 
18.45 Focus 


19.30 A tutto campo estate 
21.00 BIANCONERO XXL 


22.00 Rugby magazine 


17.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 
18.45 Focus 


19.45 Community FVG 
21.00 DIARIO DI BORDO 
22.30 Effemotori 


16.00 Ricreazione 

17.45 Maman! - Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.30 Detto da voi 

15.30 Silive 

17.30 Silive 

18.45 Studio & stadio 

22.00 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


15.00 I grandi del calcio 
17.30 Silive 

18.00 Pomeriggio calcio 
18.30 Rubriche news 
19.30 Alto & basso 
21.00 GLI SPECIALI DELTG 


15.30 Silive 

16.30 Documentari viaggi 
17.30 Silive 

18.45 Rubriche news 
19.30 Speciale in comune 
21.00 THE PUSHER 


13.30 Gli speciali del TG 

15.25 Latv dei viaggi 

17.30 Silive 

22.00 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 The lost city 


15.00 I grandi pugili del FVG 
15.30 Silive 

16.30 Italia motori 

17.30 Silive 

18.30 Eventi in club house 
21.00 UDINESE TONIGHT 


15.30 Silive 

16.30 Hard Trek 

17.30 Silive 

19.30 Speciale in comune 
21.00 JUST CAUSE 

22.00 Udinese football club 


16.30 EuroUdinese 

17.30 Silive 

18.00 Pomeriggio calcio 
20.30 Teatro web Tv 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
22.00 Udinese football club 


HA 
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VETRINA LAVORO 


ostegno al mondo del lavoro, 
alle famiglie e alle scuole: so- 
no le priorità dell'assestamen- 
to di bilancio della Regione 
Friuli Venezia Giulia che conta 
su 30 milioni di euro e il cui dise- 
gno di legge è stato approvato dalla 
Giunta. Rispetto a un avanzo com- 
plessivo di 98 milioni, l'Amministra- 
zione regionale ha deciso di impie- 
garne per ora 30, tenendo conto del- 
l'esito del negoziato Stato-Regioni 
sulle risorse finanziarie ma anche del- 
l'incognita legata alla voce sanità, che 
richiede, ha spiegato l'assessore regio- 
nale alle Finanze, Barbara Zilli, un at- 
teggiamento prudenziale nell'impie- 
go dei fondi pubblici. Nella trattativa 
con il Governo il fronte del riconosci- 
mento delle spese sanitarie derivante 
dall'emergenza rimane, infatti, anco- 
ra aperto. 
10 mila euro per ogni lavoratore 
assunto 
La posta più cospicua dei 30 milioni 
è indirizzata al lavoro e all'istruzione, 
con 9 milioni complessivi, 2 dei qua- 
li dedicati a una nuova misura voluta 
dal governatore della Regione e desti- 
nata a finanziare agevolazioni alle 
aziende insediate in Friuli Venezia 
Giulia che assumono dipendenti, con 
incentivi a fondo perduto stimati in 
10mila euro a lavoratore, secondo un 
regime compatibile con l'attuale si- 
stema degli aiuti di Stato. Un milione 
dei 9 dedicati alle politiche del lavoro 
e istruzione va all'utilizzo dei disoc- 
cupati nei cantieri, mentre 700mila 
euro irrobustiscono il contenimento 
delle rette per i servizi della prima in- 
fanzia. 
La Regione investe anche 1,4 milioni 
per la ripresa in sicurezza dell'attività 
teatrale ai fini di garantire il distan- 


ziamento sociale nelle sale. 

In arrivo altre risorse 

Alla manovra estiva, ha confermato 
l'assessore Zilli, seguirà un successivo 
assestamento autunnale, che metterà 
a disposizione della comunità regio- 
nale altre risorse allorché sarà più de- 
finito il quadro generale dei rapporti 
con lo Stato sotto il profilo finanzia- 
rio e in particolare il tema del rim- 
borso delle spese sanitarie sostenute 
dalla Regione autonoma per fronteg- 
giare la pandemia. 

AI sostegno delle spese degli studenti 
per il trasporto pubblico locale la 
manovra estiva regionale destina 3 
milioni, con la novità di estendere il 


Manovra di assestamento in Friuli-Venezia Giulia. Incentivi alle aziende che assumono 


Lavoro e scuola, 
perla Regione sono la priorità 


beneficio anche alle tratte urbane dal 
prossimo settembre. Il Friuli Venezia 
Giulia ospiterà l'Eyof invernale 2023, 
il Festival olimpico della gioventù eu- 
ropea, per il quale l'assestamento 
stanzia 7 milioni di euro. Accanto 2,6 
milioni per la viabilità, l'economia 
viene supportata con 2 milioni alle 
Camere di commercio, confermando 
così il rifinanziamento della legge 30 
voluto dall'attuale Amministrazione 
regionale, con 2 milioni all'Autorità 
di sistema portuale del mare Adriati- 
co orientale per spese di funziona- 
mento e infrastrutture e con 500mila 
euro riservati allo scorrimento delle 
graduatorie su infissi e fotovoltaico. 


Proposta di impiego nel settore assicurativo 


Sul portale regionale "Offerte di lavoro e di 
tirocinio" è online una nuova proposta la- 
vorativa nel settore assicurativo. L'oppor- 
tunità è offerta dall'Agenzia Generali Italia 
di Udine (sede di piazza XX Settembre): si 
cercano persone tra i 30 e i 55 anni di età 
per inserimento in azienda come consulen- 
ti commerciali per la vendita di prodotti as- 


sicurativi. 

Requisiti per candidarsi sono il possesso di 
diploma di scuola secondaria di secondo 
grado, buone conoscenze informatiche e il 
possesso della patente B. 

Sono assicurati un percorso di crescita pro- 
fessionale, la partecipazione a corsi di for- 
mazione e un contributo fisso mensile. 


OFFERTE DI LAVORO 


IMPIEGATO TECNICO 
PROGRAMMATORE 

Ricerchiamo la figura di progettista 
meccanico e programmatore mac- 
chinari con comprovata esperien- 
za, trai3 ei 5 anni, in analoga man- 
sione. 

L'azienda su commessa e opera nel- 
l'ambito della lavorazione della la- 


scenza pacchetto Office e gradito 
utilizzo Autocad. Orario di lavoro 
full time dalle ore 08:00 alle ore 
17:00 con pausa pranzo. 

Per questo annuncio contattare: 
SPECTRA ELETTROSYSTEM SNC - 
Via Fierla n. 18 - MANIAGO 

tel. 0427-701736 


e vendita al banco di articoli tecnici. 
Le caratteristiche che cerchiamo so- 
no: buona predisposizione al con- 
tatto con il pubblico; buona attitu- 
dine ad imparare; massima preci- 
sione nello svolgimento della man- 
sione; non necessariamente cer- 
chiamo stagista possibile anche 
persona con esperienza simile; 


buona attitudine a lavorare in squa- 
dra; flessibilità nelle mansioni da 
svolgere. Tipo di contratto: tempo- 
determinato. Sede di lavoro: San 
Giorgio di Nogaro (UD) 
Contatti: sabina@macoratti.ud.it 
ti personali (L.196/03). 
Servizi a cura di 
Giovanni Cassina 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Corso promosso dal CIVIFORM di Cividale 
Come diventare gelatiere 


erché apprezzare e partecipare 
ad un corso che dà abilità a 
svolgere l'interessante profes- 
sione del gelataio? Inutile dire 
che si tratta di un mestiere 
che ha radici profonde nella no- 
stra cultura. Gelatai italiani capita 
di incontrarne in ogni parte del | 
mondo. Non sarà un caso, dunque. Per questo è da soppe- 
sare bene questa iniziativa formativa offerta dal Civiform 
di Cividale. La quale, secondo i promotori, si prefigge di 
trasmettere: 1) le competenze professionali necessarie per 
rivestire in maniera autonoma il mestiere del gelatiere che 
opera nell'ambito delle gelaterie artigianali sia nella produ- 
zione che come addetto alla vendita al dettaglio; 2) le com- 
petenze tecniche finalizzate alla scelta, al dosaggio e alla la- 
vorazione delle materie prime per la preparazione dei pro- 
dotti di gelateria, provvedendo anche alla loro conservazio- 
ne nel rispetto di tutte le norme igieniche e di tutela della 
salute; 3) le competenze di tipo gestionale che vanno dal 
ricevimento ed immagazzinamento delle materie prime, 
alla predisposizione della postazione di lavoro fino alla 
manutenzione ordinaria delle attrezzature. 
Chi può partecipare. Possono partecipare tutte le persone 
iscritte al Programma PIPOL. Requisiti: conoscenza della 
lingua italiana a livello A.2 e possesso dell'idoneità fisica 
per l'esercizio della professione. 
Che cosa si farà. Il corso si sviluppa, con riferimento al 
Repertorio dei settori economico-professionali della Regio- 
ne FVG, nell'ambito di tre qualificatori professionali princi- 
pali che porteranno gli allievi ad acquisire le necessarie 
competenze per potersi spendere in particolare: 
- nella PRODUZIONE ARTIGIANALE DEL GELATO, 0s- 
sia realizzare prodotti artigianali di gelateria seguendo le 
ricette e adottando le corrette procedure di conservazione e 
di esposizione al pubblico per la vendita diretta; 
- nella PREPARAZIONE DI BASI PER LA PASTICCERIA, 
ossia preparare le basi necessarie per realizzare dolci semi- 
freddi; 
- nella PRODUZIONE ARTIGIANALE DI CIOCCOLA- 
TERIA, ossia realizzare elementi decorativi di cioccolato 
per i prodotti di gelateria. 
Quanto dura. Il corso si avvierà al raggiungimento del nu- 
mero minimo di allievi previsti (12 iscritti). La durata pre- 
vista è di 500 ore di aula e laboratorio, di cui 150 ore desti- 
nate allo stage in azienda. 
Dove: CIVIFORM soc. coop. sociale Via di Conconello, 16 
34151 Opicina (TS) Tel. 040.9719811 / Fax 040.9719819. 
Come partecipare. È necessario iscriversi al programma 
PIPOL registrandosi in modo autonomo sul portale: per 
soggetti NEET under 30 http://www.garanziagiovani. gov.it/Pa- 
gine/Aderisci.aspx per soggetti adulti disoccupati che rientra- 
no in "occupabilità" 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione- 
lavoro/lavoro/FOGLIA135/#id8 In alternativa è possibile re- 
carsi presso un Centro per l'Impiego per effettuare l'iscri- 
zione di persona. Le persone già iscritte a PIPOL, ma che 
avevano fatto una richiesta diversa, dovranno modificare il 
Piano d'Azione Individuale (PAI), sempre presso il CPI. 
Attestato. Al termine del corso sarà rilasciato un attestato 
di qualifica professionale di livello 3 EQF e un Attestato di 
Formazione generale sicurezza lavoratori e HACCP. 
Referente del corso: Enrico Ienco - enrico.ienco@civi- 
form.it- tel. 040-9719811 


miera, carpenteria leggera. 
Requisiti: - diploma Tecnico in am- 
bito meccanico oppure Laurea in 
Ingegneria; ottima conoscenza uso 
AutoCAD 2 / 3D; ottima conoscen- 
za uso Inventor; ottima conoscenza 
uso pacchetto office; buona cono- 
scenza lingua inglese. 

Zona di lavoro: Provincia di Gorizia 
Contratto offerto: tempo determi- 
nato con ottime prospettive 
Ottime prospettive. 

Per questo annuncio contattare: 
POSTIR SRL 

Via 2 Giugno 8 - 34076 ROMANS 
D'ISONZO (GO) 

email: eleonora@postir.it 


UFFICIO TECNICO 

Per impresa operante nel settore 
impiantistico, installazione e manu- 
tenzione impianti elettrici settore 
pubblico e privato, cantieri civili ed 
industriali, si ricerca figura da af- 
fiancare all'ufficio tecnico. E' richie- 
sta capacità di lettura del disegno 
tecnico, buona predisposizione al 
lavoro di squadra e capacità di lavo- 
rare in autonomia, preferibile cono- 


ELETTRICISTA 

Per impresa operante nel settore 
impiantistico, installazione e manu- 
tenzione di impianti elettrici presso 
cantieri civili ed industriali, settore 
pubblico e privato, si ricerca una fi- 
gura con esperienza da affiancare 
al personale esperto con trasferte 
giornaliere in cantiere. 

Preferibile diploma ad indirizzo 
elettrico. 

Orario di lavoro dalle ore 08:00 alle 
ore 17:00 con pausa pranzo. 

Luogo di lavoro Maniago. 

Richiesta patente B. 

per questo annuncio contattare: 
SPECTRA ELETTROSYSTEM SNC - 
Via Fierla n. 18 - MANIAGO 

tel. 0427-701736 


MAGAZZINIERE 

ADDETTO/A VENDITE 

Azienda: Macoratti Italo snc di Ma- 
coratti Stefano 

Cerchiamo operaio/a con qualifica 
di elettronica od elettrotecnica per 
manutenzione macchine da giardi- 
no robotizzate e a batteria, possibi- 
le anche mansione di magazziniere 


La 
>”, 


frei di 18 II SERRA 


Passò bii Giatiuio Sabato i agoalo 2020 Ore 10,30 
"1 Forlans dal Friul” Ovvero: @sperienze, osservazioni, 
costumi, riflessioni, iramia, qutolronia, ricerche... rispte! 

com Deno Presenti 

"Lina sente di ciservarioni sul mastro popolo, cos i suo difetti è le ave 
quantita, sa pan degli altri popoli di questo mondo...” 


Passo nei Casmiao Mastai 4 agcaro 26 Ce 21.15 
Prepaliamoci! Uma serata fra palco e realtà (virtuale) 

TOM La Cotragnza DEL MANDARINO DIE Liceo Aamsrnco Sa 
cu'OrarPuuo se Wnrs 


È i GuRiPPi 


Came sf red i fimato in grado di racchivdene dh poeti miniati il sensa 


di na percarma leatrale che nea si sd icona quando vedi he scene? 
Con l'eshote, Rialmente, armivii la porvibilità di gimetane solo und 
nua luce gli spettocali multimedìali cesti per l'edizimne 3020 del 
Virtual Palo, raccontati io prima pertono dei loro giovani nealizzatori. 


POSTI LIMITATI - 
Forans dal fr” 


EVENTI GRATUITI - 


(Parlo spettacolo “I 


R.. estate a San Daniele 
*--. TEATRO, CINEMA, MUSICA 


& 


NI 


Pasca Dil Casto Vintieti Fuaocsio 2030 Dre Fi.00 
CI nacioe for dummies (ovvero musica per seriterlati) 
Mirano Luca Cosio e Das run Marna 
Microtarad dedita dia muoia classico im intero spettocato e lo fo ale 
a manent com le se irresisti gag, he sue magiche ire zionii e 
Quelli vena di comica Ina, 
Luca Domenicali e danilo Moggio giocano con gli stramenti, di 
confondono, li mescolano in um contagio sorprendente e wituoso 
eppure in fanta izrante e in fanta abile confusi | bra del grano 
autan cassia acquistano nuove wie e ne escono magicamente ssoiali 


Conta pi Sant A&ti 
Sul l'ar del giorno 


Concerto del primo mattino per fisanmonica sola 
Paco Foe 


uo Anali Domca g agosto 2020 Cie G.00 


NECESSARIA LA PRENOTAZIONE PRESSO LA BIBLIOTECA GUARNERIANA ALLO 
odfferta libera è prenotarioni presso la Pro Loco San Daniele tel. 
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La Nostra Forza. 


In 134 anni abbiamo affrontato grandi cambiamenti e prove difficili. 
ma alcune cose non sono mai cambiate: la capacità e La tenacia di affrontare ogni sfida, insieme, 
Da sempre libera e autonoma, CiviBank è nata per stare al fianco delle aziende 
e delle persone del NordEst: persone caparbie, tenaci, orgogliosamente indipendenti. Forti. 
Persone che sono la forza della nostra banca, da sempre. Oggi, insieme. guardiamo al futuro. 
Continueremo a fare quello che abbiamo sempre fatto, con la caparbietà tipica della nostra terra, 
Perché amiamo essere la vostra banca, dal 1886. 


civiWdBank 
La Banca per il NordEst 


Banca di Cividale | Direzione Generale via sen, Guglielmo Pelizzo n. 8-1 - 330413 Cividale del Friuli | infog@civibank.it | vara civibanmie, lt 


Wnef Slenet 
AVVIO 
CASA PER CASA 


UDINE - CIRCOSCRIZIONE O) 


UDINE NORD - CHIAVRIS - PADERNO 
GODIA - BEIVARS 


) 


AVVIO SISTEMA “CASA PER CASA" LUNEDÌ 3 AGOSTO 2020 - LA PRIMA RACCOLTA: RIFIUTO ORGANICO UMIDO 
IL CONTENITORE CON IL COPERCHIO DI COLORE MARRONE ANDAR ESPOSTO DOMENICA 2 AGOSTO DALLE ORE 1400 ALLE ORME 44.00 


RIFIUTO ORGANICO UMIDO (NO LIQUIDI) 
RACCOLTA BISETTIMANALE 


RCONTERSTORE VA ESSOSTO 
IM ARCA Pile ua EER Gi, E 
2 © LADOMENICAEI MERCOLEDÌ 
DALLE ORE 1h00 ALLE: 20000 
LA BADDOLTA VERRA ESEGUITA 
KELLE GORHATE DI LUNEDÌ E DI GIOVED 


IMBALLAGGI INCARTA CARTONE 
TETRA PAK 


RACCOLTA QUINDICINALE 
RACCOLTA SETTIMANALE 


IL CONTENITORE VA ESPOSTO r ILCONTERTORE VA ESPOSTO 
* AREA PUBBLICA REN VISIBILE ll LUNEDÌ lhi AREA PUBBLICA BEN VISIBILE 
DALLE ORE 10-06 ALLE 34:00 il VENERDÌ DALLE GRE TI0Ò ALLE F0:00 
LA RACCOLTA VERRA ESEGUITA LA RACCOLTA VERRÀ ESEGUITA 
RELLA GIORRATA DI MARTEDÌ res NELLA GIORRATA DI SABATO 
| NEI GIORNI INDICATI SEL CALENDARIO 


SCARICA L'APP CASA PER CASA VIDEO TUTORIAL 
www.net-education.it'app www.net-education.itvideo-tutorial 


© net 
education 


a 
Store 


CONTATTI NET S.p.A. - PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI E SEGNALAZIONI 


Mumero Werde 


800 52) 406 | DIGITARE (0) Web: netaziendapulita.it'news/casapercasa Social 


App: Net casa per casa @instagram evYoulube 


net-education.it 


